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Importante vittoria dell’unità nazionale 


Accordo in Algeria tra i dirigenti 


Fiducia nell'Algeria (|q||c) FI" 

NON SOLO con soddisfazione ma anche con 
profondo sollievo che assieme a tutte le forze de¬ 
mocratiche e socialiste salutiamo l’accordo final- _ 

mente raggiunto tra i vari gruppi del Fronte di Li- H 0 

berazione nazionale per ristabilire l’unità necessaria « m I _ _ 

per avviare a soluzione i gravi, drammatici prò- Il III H 

blemi che stanno di fronte ad un paese appena ^_ K| | 

uscito da sette anni di guerra devastatrice. Più W I W ll^r 


Dopo la sconfìtta la rappresaglia dei vili 


E NON SOLO con soddisfazione ma anche con 
profondo sollievo che assieme a tutte le forze de¬ 
mocratiche e socialiste salutiamo l’accordo final¬ 
mente raggiunto tra i vari gruppi del Fronte di Li¬ 
berazione nazionale per ristabilire l’unità necessaria 
per avviare a soluzione i gravi, drammatici pro¬ 
blemi che stanno di fronte ad un paese appena 
uscito da sette anni di guerra devastatrice. Più 
volte, nei giorni e nelle settimane appena trascorse, 
abbiamo dovuto quasi trattenere il respiro leggen¬ 
do i dispacci da Algeri. Di ora in ora la prospettiva 
di una guerra civile sembrava diventare l’unico, ter¬ 
ribile, catastrofico sbocco delle lacerazioni che sono 
esplose, a partire dall’indomani della firma degli 
accordi di Evian e dalla liberazione di Ben Bella 
dalla prigione francese, all’interno di un gruppo di¬ 
rigente che pure aveva avuto il grande merito sto¬ 
rico di opporre una saldissima unità ideale e pra¬ 
tica sia alla azione militare che a quella politica di 
un nemico brutale e insidioso. 

E ’ ACCORDO DI ALGERI elimina, finalmente, 
questa prospettiva. E prova al tempo stesso che gli 
uomini che hanno diretto la guerra di liberazione 
del popolo algerino, dall’interno come dall’esterno, 
sono uomini responsabili, che al di sopra di ogni 
cosa sembrano rendersi conto della necessità inde¬ 
rogabile di dare prima di tutto avvio al processo di 
organizzazione del nuovo Stato indipendente, uni¬ 
tario e sovrano. 

Sta in questo, in effetti, il valore fondamen¬ 
tale dell’accordo: nella consapevolezza, di cui i di¬ 
rigenti del Fronte di Liberazione hanno dato prova, 
che nessun problema di orientamento poteva essere 
risolto se non partendo dal consolidamento effetti¬ 
vo della indipendenza appena conquistata. La de¬ 
stra italiana, europea e mondiale subisce, cosi, un 
nuovo, clamoroso e significativo scacco. Non si an¬ 
dava, in Algeria, verso la « congolizzazione »? A leg¬ 
gere i giornali della destra, questa era l’unica pro¬ 
spettiva che si apriva in un’Algeria appena indipen¬ 
dente, dopo che la sua causa aveva commosso ed en¬ 
tusiasmato tutti coloro che in ogni parte del mondo 
sono in qualche modo sensibili alla lotta dei popoli 
per la libertà. Ebbene. l’Algeria non si «congoliz- 
zerà » ne prendano atto, in Italia e altrove, i razzisti 
vecchi e nuovi, pronti a risfoderare le ignobili quanto 
squallide « teorie » sulla « immaturità » dei popoli 
colonizzati. 

O4ERTO, L’ACCORDO di Algeri non significa che 
d’ora in poi tutto sarà semplice e facile. Le divisioni, 
che hanno provocato la crisi di queste settimane, 
sussistono e sono divisioni profonde su questioni 
capitali per l’avvenire della nuova Algeria- Ma quale 
paese non ne ha conosciute, aH’indomani della indi- 
pendenza? Quale paese s’è avviato ad una trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria senza contrasti, senza lace¬ 
razioni? Ciò che conta però, è che il popolo, nel suo 
insieme, venga chiamato a partecipare alla lotta e 
che possa far pesare la sua scelta. Di qui l’importan¬ 
za che nell’accordo di Algeri figuri, tra i punti prin¬ 
cipali, la necessità di indire a brevissima scadenza 
le elezioni per una Assemblea costituente. 

Questo significa che il dibattito sul futuro del 
paese, che in queste settimane s’è svolto nel chiuso 
di questa o quella sede di gruppo, si allargherà gra¬ 
dualmente a tutta l’Algeria, sicché gli stessi mar¬ 
gini di manovra cui questo o quel gruppo poteva 
essere tentato di ricorrere, risulteranno assai più ri¬ 
stretti. E’ l’esigenza, del resto, che è venuta fuori 
con grande evidenza in questi ultimi giorni, portata 
avanti con forza e calore appassionato dai militanti 
del FLN, dalle grandi masse del popolo algerino, 
dalle organizzazioni dei lavoratori il che ha note¬ 
volmente pesato nello indurre i dirigenti algerini 
ad affrettare i tempi dell’accordo. 

./\.TTRAVERSO il dibattito pubblico, e perciò de¬ 
mocratico, che sta per aprirsi in Algeria, verranno 
fuori i nodi attorno ai quali ci si è affannati dalla 
riunione di Tripoli a oggi e che sembrano riassu¬ 
mersi in sostanza, in un interrogativo capitale: gli 
accordi di Evian devono essere un punto di arrivo o 
un punto di partenza per la nuova Algeria? Devono 
segnare l’inserimento dell’Algeria nel «sistema» 
nord-africano della Francia oppure devono essere 
l’elemento su cui far leva per imprimere al movi¬ 
mento di liberazione algerino e a tutto il movimen¬ 
to nord-africano un nuovo slancio verso la conqui¬ 
sta di una indipendenza effettiva e reale? E inoltre: 
quale deve essere il contenuto sociale della Re¬ 
pubblica? 

II fatto che il popolo algerino interverrà nel di¬ 
battito con la forza, il coraggio, la passione di cui 
ha dato prova durante sette anni di guerra stermi¬ 
natrice costituisce la migliore garanzia che a questo 
problema verrà data una soluzione degna della fidu¬ 
cia che tutta l’umanità progressiva ha risposto ne! 
movimento di liberazione algerino. 

Alberto Jacoviello 


Nello stabilimento 
GATE, dove si stampa 
« Finità ». i tipografi 
hanno effettuato ieri 
tre scioperi (dalle 9,f,ì 
alle 12,45; dalle 18.30 
•Ile 21; dalle 22 alle 


ore 24). Siamo pertanto 
costretti ad uscire an¬ 
che oggi con una edi¬ 
zione ridotta e con un 
notiziario incompleto. 
C> ne scusiamo con i 
lettori. 


Elezioni entro agosto, poi riunio¬ 
ne del CNRA - L'Ufficio politico 
assume la direzione del paese 


Il monopolio FI A T si vendica 
per lo sciopero: I 

90 licenziamenti ì 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 2. 

L'accordo è slato finalmen¬ 
te raggiunto. Nel Palazzo 
Bianco della ex Delegazione 
generale francese, ora sede 
del governo provvisorio al¬ 
gori no. nei cui corridoi at¬ 
tendevano accampati fin dal 
ninnino giornalisti e foto¬ 
grafi, ognuno ha tirato un so. 
spiro di sollievo, quando la 
porta della sala, dove sede¬ 
vano in riunione, dalle 11.45 
del mattino. Khider. Boudiaf, 
tiloliand e Krim Bclkacem, si 
è aperta. 

Erano esattamente le 13.30 
Mohamed Khider sorridente 
si è fatto sulla soglia ed lm 
dato l'annuncio della intesa 
ritrovata, leggendo subito 
dopo il seguente comuni¬ 
cato: 

« l.e discussioni intrapre¬ 
se ad Algeri sono finite. Con¬ 
siderando la gravità della si¬ 
tuazione e le incalcolabili 
conseguenze per il Paese se 
la crisi non fosse stata risol¬ 
ta a tempo, considerata In 
necessità di ristabilire l’uni¬ 
tà e la coesione nazionale, 
indispensabili per fare froa. 
te ai pesanti compiti che ri 
attendono c sopratutto per 
gettare le basi delle nuove 
istituzioni statali, risponden¬ 
do al desiderio unanime del¬ 
le masse popolari algerine; 
coscienti delle nostre rcspon. 
sabilità, abbiamo raggiunto 
l'accordo deaerale sui se¬ 
guenti punti: 1) composizio¬ 
ne deli'l'f firio politico; 2) 
elezioni dell’Assemblea na¬ 
zionale costituente. che 
avranno lungo entro agosto, 
r probabilmente il 27 agosto; 
3) riunione del Consiglio Na¬ 
zionale della Rivoluzione Al. 
gerì no in sessione ordinaria 
elle si terrà, in linea di prin¬ 
cipio. una settimana dopo le 
elezioni dell'Assemblea op¬ 
zionale algerina, r avrà In 
scopo di fare il punto delta 
.situazione e di studiare »i 
problema drll'Vffiein politi¬ 
co. I.a libertà r In rnteprcn- 
sinne assirarcrannn la unità 
r la coesione nazionale ». 

Subito dopo. Khider ha an¬ 
nunciato che Ben Bella arri¬ 
verà domani ad Algeri . e che 
egli stesso sarebbe partito m 
serata per Paridi per incon¬ 
trarsi con Aìt Ahmed. il 
membro drll'V ffiein politico 
che aveva rnsscnnntn le sue 
dimissioni da * lultr Ir car’. 
che delta Rivoluzione ». p»r 
invitarlo a riprendere >1 suo 
posto 

Il comunicalo rivela, al 
primo esame, come esso non 
sin frutto di un comprnmcs- 



Colpiti gli attivisti FI0M e CISL - Vivis¬ 
simo sdegno nella città - PCI e PSI chie¬ 
dono l'intervento del governo - Appello 
della CGIL per una ferma risposta operaia 

Dalla nostra redazione scioperi più si sono distinti. 

TORINO 2 ^ht Io rappresaglia colpisce 

Decine di operai sono*stati i.^!'‘w!’!• 

iegi licenziati in mimciosc s 1 1 ,ct nzti.it! saicblu-to otto. 


sezioni della FIAT, nel corso 


Con un tuffo a ritroso nel 


hìiwih «u.« nero periodo di inai¬ 

li, una vera e prò ir a e pe- ^ Sl . elbiana> Valletta ha 
la/ione tli caccia all, v lsta rinfrescalo una politica die 
sindacale, preordinata con la |um j,., ma j intono abball¬ 
ili mu/.io.sit a che ba sciupi e i | oll ., ru; quella della reazione 
contraddistinto i inaccartisti apetta contro * lavoratori 
.1, Valletta ,,, operazioni il. qualora essi avessero ritrova- 
ipiesto geneie. . to il coraggio c la forza di 

- f.e colui,»|d,.omo ron wl affrontare con la lotta 
presenti, clic il suo rapporto . |oro problemL De , resto la 
dt lavoro coti a nostra . oc e- s f ron tntez/n. o meglio l’aper- 
tà viene risolto a far tempo nrnvni ...,: nm . .s tl .-ilo 
dal 2 8-1962». Con lettere di in Pi ov ol.i/ioih.. m.situ in tale 
1 c ° , azione emerge con cbiarez- 

questn tenore sono stai, let- /fl t|a , C(ìntp|Ulto stesso delle 

teialmentc caccia i oggi pi i e |tc*rc» ili licenziamento clic 
meriggio quattro opeiai da - mm recano assolutamente al¬ 
le lerrte'e. due dalla motivazione del provve- 

: t,c da v , , *!!,: ‘limento e che proprio per 

quat io dall Auto, due dalle ln , 1;inno .nesso in dif¬ 
fonde, le ed uno nspettiva- fico , ta ^ stcrfsl capi servizio 

T n-on v i’ ‘e i,a.,ii.,’ davanti alle legittime conte- 

dal1 0 , SA „ h . h . ll l, \ stazioni degli operai colpiti 

Grand, Motor,, da la sezione (|a|I , rapp * PsaKl ' ia . 

trasporti. Da ijuanto ci risili- c; ,. arbitli commcss i dal¬ 
la crea 00 lettere con d Ja 1Ì7Ìa in qucsli uUU m 
medesimo provvedimento sa- I5 cìtw i. 1 . 


. . .. 1: 1 4 : invilii uu»oim imv , 

sindacato unitario, candidati . nmV oea/ione noliziesca ili 
Al.GKRl — Kliiiler, Bclkacem Krim e Boudiaf (nell'oiilìne da sinistra a destia) e scrutatori nelle liste EIOM A. . . i.' c h | lltn 

al termine dcll’iiuontro. (Telefoto) die n el corso degli ultimi icttevano evidentemente ad 

un più vasto piano di Vallet- 

--- - ‘ tJ| { em i en te a stroncare co- 


Roggiunto l'accordo 


Entro il 19 settembre il voto 
finale sulla nazionalizzazione 

Dal 7 a fine mese chiusa la Camera - Rientrato praticamente l'ostru¬ 
zionismo della destra - Una replica di Saragat alle critiche dell'Unità 


(Seguo in ultima pagina) 

La protesta 
della CGIL 
e della CISL 


I.e .Ncgietene della CGIL 
e della FlOM nazionale han¬ 
no emesso un comunicato 


invitarlo a riprendere > suo i/ 3CCO rdo per la regolamen. proposta d, Leone. Il missino nulo conto che. in questo pe- organica di quella attuale». | ud ‘ingle si afferma che « ì 
° . fazione del dibattito parla- Roberti, trovandosi completa- riodo. il governo deve prowe. Egli afferma anche che « il licenziamenti, privi di qu.u- 

II comunicato rive.a. al montare sull’energia elettrica, mente isolato, e stato costret- dere ad altre importanti no- segretario di un partito so- SI,ISS motiva/mne ed ellet- 

pnmo esame, come esso non t -. stalo concluso ieri dopo una to a ripiegare allettando «con mine: ieri, per esempio Fan- cialdemocratico ha il dovere tuat! nell immediata vigilia 

sin frutto di un carmprnmcs- r j un j one de j capigruppo, che riserva » la data del 19 set- fani ha ricevuto lo stato mag- di adoperarsi per Punita della delle ferie dell azienda, e dn- 

sn tra il gruppo di Tizi-Ouzou hanno accettato in linea di tembre. giorc della Confindustria. ca- classe lavoratrice attorno ai P°. lo Stì °P ero contrattuale 

e ri gruppo di Tìemcen. nw mass j ma ( C0I , riserve da par- La fine poto gloriosa del- pitanato da Furio Cicogna. E principi che tale unità rendo- umtano di lunedi scorso co¬ 
rbe in definitiva Krim Br.- lp ( j ej j c propone del- lostruzionisnio lanciato con non e escluso che in quella no possibile». Dopo questa ^Uniscono una mese.una 

Kaccm , tsounwi e Alonnnd |*nn I eone 1 a Carne—— ,i< \iqi ,, Am. ■ , . ,■ _ r»mctmi, .aKkiì nsi. r*iimrt k >.iel*.i t mitro Io scio— 


. n J- , Vi i J le del MSI) le propone del- l'ostru/iomsmo lanciato con non e escluso che in quella no possibile». Dopo questa UI,J nuo^.ima 

harem. Boudwf e .lainnd |- 0n j.eone. La Camera dei grandi clamori dal MSI è prò-j SO rf»- si sia parlato di «nomi- premessa sugli «obblighi» de- rapproagl.a contro Io scm- 

alibmno per t. momento de- ff C p Utatl dunque, concluderà babilmenle ria coUcgars, a | n e • inUressanti tutta la de- rivantigli dalla sua posizione. I ,e “* c 1,11 ,ltto ‘Jj ci»cicute 

Tk'X ZZTVkIÌX: •» ?<■""»'<■ « Z * cnncessiom . , . ^ ^ scttor , dclla Sjr. W . prema d. - non aver vV- 

urtvri-, C »_, , , . agosto e riaprirà i battenti in ricevute sottobanco, nel corso . nro^rammazione * e del- chiesto al PSI di aderire alla ,lcllt situa/.ont n ila ve. 

,o ™ ZrZr'-a urimTA» ,em ”° p ' r «•»- Sion., dalla d,,.ra ,, K°KI “ HI. ma di far par,, di un ■"«'»- 

.L n rmc..n. prt ìa <1 . o gcre a || a xo t aZ i onp i] jq SP t- Numero>i infatti sono stati i < or-inwiio sottratto ad e-e- 

nu’o ( ri co ogni <Jo sono Jcmbrt> p olc hé nelle riunioni colloqui tra rappresentanti càntrk-r r n nei monTc di partito». Saragat "t-.'aw' 1 ‘'' 

1 nu ° n< ' nrr ■ on r, r precedenti era apparso chia- « dorotei » e ih «tre. Nel corso SARAGAT E IL PSI I! discor. a |j orni1 po : fbe j_ " ’ ^ ” CC.I1. e HOM « hanno :m- 

Z°?- ,a Z-™ PCr TT rC < ,n ro Che tutti i gruppi riteneva- di tal, colloqui è pii, che ,o d, Saragat a Napoh, di- . c ZTeùone d, cara!tÌrc g t - '"‘d.atamentc infoi,nato . 

ri - ra p « Ji nr a tu i , rn. indispensabili almeno tre probabile che il MSI (e so- retto a chiedere al PSI « tem- nera j e . j» cr nUan i 0 ri 2 ii a i^i a pie-idente del Con-iglio e n 

y '-Itimanr por caurire la so- prattulln il POIIT» c il PU> posine, rollar.- con la filli. J 1 c „,V ch , d?“"-Slrà^alOn nnn, - ,r " ,U! 

-fo-.n dolln ìti.i nr nd.,r. con ^ a p arlc ,| e ]! a discussione siano stali • per.uasi » a non o con le posizioni neutral.slc v - . atlantico - di Saraoa, a , o..t:oni.i liiavita nell atto 

rvTj 1 \ V U rn<1 ru,n ' OTÌ rr (esame degli articoli), e prò- dare quella «battaglia fron- in politica estera, e stato sa- j i,. a ,j cr del PSDI si li- Corn P u,to dalla FIAT. :u pa¬ 
rer rf, n.„ habile che la Camera tornerà i tale » che avevano orgoglio- lutato con particolare calore *:.* . a n ( . rmar , ’ ho : _ I c -' e violazione del diritto di 

' ? ri i-eìnr-ì nm dunque a riunirsi intorno alla samente preannunciato, ila da uno dei pai reazionari com- cla |democratici danno ali ai- sc, °P cro c suì chiaro sabo- 

: e ? f è mìindi ne ^ ,ne di agosto. Sia i rappre- argomenti che è lecito rite- montatori politici, lo Spadoh- j canza atlantica un’interoreta- ,aRRK> . a,,a , Ualtatlva nc b a 

'f , F l i , '' sentanti ile! PCI che quelli nere non siano solo giuridici ni, il quale sul Resto del Cor- difensiva e dispensi* quaI ° ministro del Uavoro 

rnn nifi dnel J me dol PSI hanno sostenuto la c d, costume parlamentare. Uno ha elogiato Saragat. af- f'T oJi scriviX ° direttamente impegnato 

c' Sl n n i fi, tnrn dì m"' ^prorogabilità del termine; E’ apparso chiaro, comun- fermando che igh ha » più suo disrorsn nnn è La rcvoca dvi licenziamenti 

'tcrc piede con ali uomim del f 19 .^tlembrc Anche lejque che la trattativa sui « tem. coraggio »Mor® ' e d ‘^Jj « svolta » e conferma che lo ^u I , ;\ ChlC " ,n C ° nfm ' 

Gni'crno promano ofoerT-i. . • p , *. 4 . , . ■ . r . , 1 _shocco inevitabile del centro n mi 

'V <«"'> en,a nn ° cl TOT. .‘rtP^*’*^ 

piu saliente del comunicato. f »... !'.- n . . , .. •• * gioranza dei lavoratori intor- ,A„,i n | 1v/ . r ,,„ ri r.-.a»-», 

' _.. ; _ In sostanza con la tratta- litico con la destra. Quali sia- i.» nmMn nuadrn di annas- ? ^ •_, ..._• _ _ tando «i lavoratori nietal- 


telìi e convincerli della nhi- 
sfrzza della soluzione adnt. 
tata nell'ultima riunione del 
CNRA » 


“ «organismo sottratto ad ege-l . , 

t"ò saragat e il psi n,i„cor. '7' n ; p «; ìi. , ' h,,m 

rhc- ,o .1, Saraual a -Vapoll, di- P», « he la '« una , 

so- ,:»» eh,odore al PSI ,ttm- lamo ^uard'a •'«> 

I.l) posine , rotture con la «.II. |( . crillch( . dóin n,,,, all m- 

i # ” . ne “ , , r . a J':', C v«. * a,lamico . dì Saragat al| P ± .t,' 


ancnr se m/o ru-c/or>7 nro*’- ^ —.-- r ». » •».« « , | mmiununrauri uannu an ai- 

visorm m futuro, è quindi or,- f,ne t as . c ’ to t>r ^ ,a il ra PP r ^ argomenti che e lecito rito- men ator, Politici lo Spadob-. Jcanza at , an|ica un - intcr prcta. 

me- ~ S.^'so^.rt .-3T cos u i m o ^n rI am ornare SS." ['a 0 ?' ‘srrlSX 

inyr^whm.» do, .ormine; K' apparso chiaro, romuo- lormaodo rho ogl, ha -più S 

trrr piede con oli nomiti; del **», 19 ^ttembre Anche le|que che la tratta!,va su, « tem. coraggio- d, Mor« c d. Fan, . svol|a . p confcrma cho lo 
Governo provvisorio alacri- (Ciìr . e - s,a P urp a dcn * s,rct ' P*’ della discussione, c ser- fan,, poiché ha chiesto al I^I sbocco inevi , abiIc de , ccntro 
no 11 fatto politicamente _ hanno accettato la sca- vita a, « dorote, » per infit d, rompere dichiaratamente è . l uni , à ^ maR . 

più saliente del comunicato, . a ' . ,,n ce T^ C °, a ’ * * gioranza dei lavoratori intor- 

.« sba’orditivo. annnmniamo. . s s l an . 7a - c . on ^ a 'dico con la di > ra. Quali sia- In quc>to quadro ili appas- n a : nr ; nciD j dp | .socialismo e 


le rtf"-.i nota nte: ..«fé eh» 
CGIL e FIOM «hanno im¬ 
mediatamente informato .1 
pie-niente del Consiglio e ,i 
mini.-tro del Livom mi!!.i 
estremo gì av ita lieU’atto 
compiuta dalla FIAT. :n pa¬ 
lese violazione del diritto di 
sciopero e sul chiaro sabo¬ 
taggio alla trattativa nella 


.« sha’orditivo anniunniamn I *«i nana- unni eoo la u» 'na. yudii sia- m que>to quaaro tu 3ppas- no ai nrinnni del socialismo e . .... 

risto che onesto elemento »*ro | ,lva adotta sui tempi della no stati i temi della trattativa sinuati applausi ricevuti da [} ., P democrazia » cioè a I . urs ‘ cl a ris P onil . ero Imm e- 
statn allagate di tutta la C r,- d‘Mmss,one, lo ostruzionismo è difficile dire. Quel che ap- destra, la risposta che Sara- . n pSDI ’ ri .j Pnp c ,. diatamente. con fermezza e 

sicché m fi rio politico non dc,,c des,rc a PP arc rientrato, pare certo è che uno degli eie- g 3 t ha dedicato alle critiche Jer runico a difenderè nella pii, larga unita, ad oam 

è stato nè allaraatn nè mu °* Guanto meno, largamente menti che ha deciso il PLI a deUTiiifo. tradisce un certo r d ' attentato al diritto di scio- 

tato poiché è rimasto idea- * ridimensionato ». Malagodi farsi « recuperare » (lasciando naturale imbarazzo. In un ar- m. f. P cro ’ . solto ùualsuusi forma 

feon anello formato il 22 ha ribadito nel suo intervento il MSI nelle peste), è slata, titolo sulla Giustizia di oggi, es> ° ** 1 manifesti e a solida- 

] luoUo a Tìemcen- il comnn- chc n PLI cra confrario allo fra l’altro. la nomina dell’aw. (diramato ieri dall’A.NSA), - T!, 7 «ì re c , on 1 lavoratorl della 

ostruzionismo e che, quindi, Bozzi (fratello del parlamen- Saragat afferma chc «il se- |„ MC onda pagina li F , IAT col P‘ tl dalla rappresa- 
Maria A. Macciocchl avTebbe accettato la proposta tare liberale c liberale egli gretario del PSDI ha il do- resoconto della seduta r1ut padronale in connessio- 

. d > Leone. Anche Covclli, so- stesso) a presidente del Con* vere di auspicare una artico- , a |j a Camera. nq^con In lotta contrattuale 

(Segue in ulttma pagina ) stanzialmente, ha aderito alla l siglio di Stato. Va anche te- lazionc governativa ancor più i l _ dei metallurgici*. 


sor l’unico a difendere. 


i unico a niiinucrt. attentato al <1 1 ritto di scio- 

pr| # pero, sotto qualsiasi forma 

es-o si manifesti e a sohda- 
rizzare con i lavoratori della 

In seconda pagina il ?!'i T na ? lpitl / lalla rappresa- 

resoconto della seduta «S * m co t nn TT 

alla Camera. " Q . con . la lotta . contrattuale 

_ dei metallurgici *. 


11 “centro- I 
sinistra,, j 
Vailetta \ 

Ecco, dunque, chi ò Val- | 
letta. U capitalista « ino- I 
derno ». il teorico della col- * 
lahorazione di classe, il | 
monopolista che. parlava ’ 
della FIAT come del com- | 
plesso industriale che non * 
conosce scioperi per Va r- I 
monia creata fra operai e \ 
padroni, ha gettato di mio- • 
ro la maschera, adottando \ 
la tecnica della rappresa¬ 
glia su larga scala. | 

Non qualche operaio, ma 1 
alcune decina hanno vice- I 
ritfo la lettera di licenzia- l 
mento, perchè hanno scio - • 
parato, orqanizzato lo scio- \ 
pero, contribuito a dirige- | 
re l'azione dei centomila . 
loro compagni di lotta. So- I 
no attivisti sindacali della 
t'Gll. e della CISI,, indivi- I 
duali come tali e perciò ■ 
colpiti. E, per individuarli, I 
sembra sia stata r.dottata I 
la tecnica tipica di tutte le 
organizzazioni poliziesche | 
clic si rispettano, la tecnica 
moderna della ripresa ci- I 
nematogra/ìca ■ 

Il licenziamento per rap- | 
presagita è un alto barbaro I 
in sè, d’ima viltà tipìcamcn- I 
te fascista, clic in sè solle- • 
cita una condanna civile c i 
morale. E’, poi, un atto vio- | 
lentamente antisindacale, . 
che nega nel modo più dra- I 
stivo il diritto di sciopero, 
i' diritto alla libertà di or- I 
gnnizzazione c di lotta de- • 
gli operai. E, infine, à un i 
atto di intimidazione e di | 
riolenra politica, che tende . 
a sconvolgere le norme eie- | 
mentori della convivenza 
civile e della democrazia I 
Contro situili armi e si- * 
mite condotta dei padrone i 
della FIAT è, dunque, sa- \ 
crosanfa la più ferma rispo- . 
sfa. e non c’è dubbio chc | 
questa risposta sarà data 
ron rafforzata unità dal- I 
le organizzazioni sindacali, * 
speriamo da tutte le orga- I 
nitrazioni sindacali, anche I 
da quella o da quelle chc la ■ 
rappresaglia non ha anco- J 
rii colpito, in ricompensa 
ili quell’accordo separato I 
che è stato gut clamorosa - ! 
utente respinto da tutti gli I 
operai della FIAT. E la 
rappresaglia non farà cer- I 
temente rhc accrescere to * 
slancio dei prossimi scio- | 
peri, precisamente rivolto \ 
ad instaurare un maggior . 
potere del sindacato e de- | 
gli operai nella fabbrica 
Ma c'è anche una più ge- I 
aerale lezione politica da * 
trarre, giacché il padrone | 
che si smaschera in questo | 
modo è nientemeno chc un . 
fautore dichiarato del « een- J 
(rosinisfra ». r Eccolo, dun¬ 
que. il centrosinistra vai- I 
lettiano. uno strumento più * 
astuto c più sottile di im- I 
hnghamento. assoggetta- I 
mento c sfruttamento degli ■ 
operai, in cu la più « mo- | 
derna • tecnica paternali¬ 
stica si può di volta in eoi- I 
ta accopniarc con la bruta- * 
lità tradizionale. | 

Quegli uomini e quelle I 
forte del r a maggioranza chc ■ 
teorizzano invece un diver - | 
■m centro sinistra, che chic- ■ 
dono la collaborazione dei | 
sindacati, che parlano di . 
svolta democratica, hanno I 
dunque una occasione per 
differenziarsi una volta per I 
sempre dal centro-sinistra ■ 
vaìlettiano, condannato con I 
i fatti, i soprusi e gli atti | 
di violenza antidemocrati- . 
ca compiuti a Torino dal | 
più grande monopolio ita¬ 
liano. Mentre i sindacalisti I 
comunisti, socialisti, catto- * 
lici sono colpiti insieme nei I 
loro diritti da un padrone I 
che non ha scordato la ca- ■ 
micia nera, anche il govcr- | 
no di centrosinistra ha la 
stessa occasione: anziché I 
mandare la polizia a Tori - * 
no per impedire agli ope- I 
rai di diffondere i loro ro- I 
I lati tini e propagandare lo ■ 
| sciopero, faccia rispettare | 
al padrone le libertà sin¬ 
dacali, il lavoro • ì diritti I 
dei cittadini. 8 
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Nazionalizzazione 


Pace 


Stanca la polemica delle 

S. Severo I destre 

Alleane.™ «»««, 


Alleanza tra 
DC e destre 

Una dichiarazione del compagno Pistillo 


Manìa della 
geate di mare 
a P. Recanati 


Il d.c. Dona! Cattivi propone che il gover¬ 
no ponga la fiducia sul provvedimento 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 2 

A San Severo, il primo gros¬ 
so contro del Mezzogiorno in 
cui si è costituita una giunta 
dopo il voto del 10 giugno. In 
D.C. ha scolto alleanza con t 
fascisti. La topografia del Con¬ 
siglio Comunale di San Seve¬ 
ro è la seguente: IH consiglieri 
doL PCI. 1 dol PSI. 1 del PSDf, 
14 della DC. 0 delle destre. 
Ieri sera. In seconda convoca¬ 
zione, i 14 consiglieri della DC 
e i (! della destra inonarco- 
fasciata, hanno eletto una giun¬ 
ta minoritaria e monocolore 
clericale. Sindaco di tale ginn- 
la è il vicesegretario provin¬ 
ciale della DC sig. lantoschi. 

In inerito alla situazione 
crentnsl a San Severo, abbia¬ 
mo chiesto al compagno Mi¬ 
chele Pistillo, segretario della 
Federazione foggiana del PCI. 
una dichiarazione: 

-* DI eccezionale graviti» — 
ci ha detto — ò. secondo noi. 
quanto £ avvenuto a S. Severo 
La DC ha ottenuto l'elezione 
di un slndneo e di una giunta 
DC con 1 voti dei monarchici 
e del fascisti e con l’astensione 
determinante dell'unico consi¬ 
glierò socialdemocratico. A si¬ 
nistra si è realizzata l’unità fra 
comunisti e socialisti sulla can¬ 
didatura n sindaco di un socia¬ 
lista. 

•«Chi ha condotto a San Se¬ 
vero questa operazione di cen- 
tro-destrn è 11 vicesegretario 
. provinciale delln DC, eletto sin¬ 
daco in questa cittii. Ciò ò av¬ 
venuto mentre venivano con¬ 
dotte e sono tuttora In corso 
trattative per realizzare rac¬ 
cordo di ccntro-sinistrn alla 
Provincia di Foggia, ni comu¬ 
ne capoluogo e in altri centri 
dellu provincia. 

~ La prima considerazione dn 
fare e che esce confcrmntn dn 
questa operazione f» la nostra 
linea di denunzia della politi¬ 
ca tic. in Puglia, in quale non 
rompe effettivamente con le de¬ 
stre e, quando può. renllzzn con 
queste, come è avvenuto n San 
Severo, precisi nccordl pur di 
consolidare ed estendere 11 suo 
monopollo politico. 

•« Inoltre, non si può non ri¬ 
levare che la DC non ha nes¬ 
suno scrupolo ad opcrnre aper¬ 
tamente su un duplice binario: 
centro-sinistra in alcune loca¬ 
nti» dove l’accordo con I so¬ 
cialisti ò fondamentnle por man¬ 
tenere ed estendere il suo po¬ 
tere: centro-destra altrove, per 
realizzare lo stesso obiettivo. 

«Contro questa pratica di 
basso trasformismo politico, 
che esprime tino in fondo 11 si¬ 
gnificato delle intenzioni della 
DC. non possono non levarsi 
la condannn di tutto le coscien¬ 
ze democratiche e antifasciste. 

' la protesta e l'opposizione uni¬ 
taria di tutta la sinistra. 

«Sapranno, mentre si stan¬ 
no per concludere accordi per 
la Provincia e il comune ca¬ 
poluogo. 1 socialisti. I social¬ 
democratici. 1 repubblicani, al 
livello provinciale e nazionale, 
far sentire la loro protesta c 
la loro disapprovazione per In 
operazione rompiutn a San Se¬ 
vero? 

« Per parte nostra, cosi co¬ 
me slamo stati 1 soli a portnre 
avanti la denuncia In questi 
giorni, contro l’accordo che In 
DC andava realizzando con le 
destre, continueremo a batterci 
per smascherare la DC. per 
unire I lavoratori, compresi 
quelli cattolici, e tutte le for¬ 
ze sinceramente democratiche 
per determinare il fallimento 
della politica trasformìstica 
della DC e creare condizioni di 
una reale svolta a sinistra ne¬ 
gli enti locali c nel paese. 


Scoperto durante degli scavi 


Anclie ien. netta preva¬ 
lenza di ornimi della desti a 
nel dibattito .sulla na/iona- 
liz./aziune dell’energia elet- 


Ca Ita ni ssetta 

In elicottero 
la caccia 
all'assassino 


PORTO RECA NATI, 2. 

Domenica prossima, al Li¬ 
do di Porto Recanati, per ini¬ 
ziativa della locale Lega dei 
Pescatori, avrà luogo un In¬ 
contro fra le genti di mare 
della costa marchigiano e ro¬ 
magnola por l’interdizione di 
tutte le armi atomiche e ter¬ 
monucleari. 

Alla manifestazione parte, 
caperanno parlamentari, sni¬ 
daci, personalità politiche, 
esponenti del mondo cultu¬ 
rale e delegazioni dei centri 
rivieraschi. 

Dopo l’approdo della flot¬ 
tiglia del motopescherecci, 
parlerà la dott.ssa Joyce Lus- 


Battistero a Milano 
di 16 secoli fa 



nel dibattilo sulla na/inna- CALTANISSETTA. 2 parlerà la dott.ssa Joyce Lus- 
li/./nzione dell’energia elei- Por la puma volta in Ita- su, del Consiglio della Pace. 
Idea: otto oi.itoli, sui dieci ha. una pattuglia dj carabi. Un’altra importante ini/in¬ 
che sono inteivenuti ciano niorj ha dato la caccia cil ha tiva e stata presa dai rap- 
infotti missino, monaiciuci cattuiato un assassino, dopo presentanti del PRI. del P.ir- 
o liberali. Laccamo sull or-averne contiollato le mosse tifo Radicale, dei PCI. del 
dine dei lav.ui emendo or- per mezzo di un elicottero. PSI e del PSDI di Cassino, 
mai stato i.iggiunto 1 azione L a straordinnrln «caccia 1 quali hanno inviato un ap. 
iitaidatrice d»*i deputati uri- all’uomo* 6 stntn effettuata pello al sindaco della «città 
lu desila e solo dimostiativn ne j p ress : di Milena, dopo martire» affinché «si faccia 
c si svolge* quindi nella in- in contraila Montagnola promotore a Cassino di una 
differenza d e assemblea. d j Campofianco, era stato manifestazione nazionale per 
Ringoiate e il fatto che in rinvenuto il cadavere, crivcl- la concordia e l’amici/ia fra 
questa polemica delle destie iato di ferite, del pastoie Sai- i popoli *. L’appello sottoll- 
contio il piowedimento, il vatme Pirone, di 04 anni nea. fra l’altro, come «la si- 
documento piu ampiamente L’omicida, che ha eonfes- tuazione internazionale, nidi, 
citato sin la .wafer et Magi- sn to il delitto si chiama Giu- t’affatto rassicurante per i 
Birci, o, in via subordinata, seppe Manctiso e ha 28 anni, continui esperimenti nucleari 
In Quadragesimo mino; le Avrebbe ucciso il Pieone e per la costante corsa al 
. n. . e . nci , c ,, . V. lo °’ } ,na poiché questi aveva abbattu. riarmo, imponga ad ogni uo- 

d . u- vV« e , { , ,n < ,L T.’ , . r t* to 4 mucche delln sua man- mo consapevole dei valori H- 
(1 ..° C 1 U1111 j 5 ' ,S P>; dna e ne aveva ferite altre sopprimibili delln civiltà di 

’i, f )e V s '‘;Js OC !|!1 .° e ' tre. Il movente del delitto va fare qualcosa per impediic 
■Ihfnnn flih ‘il mmot tF n'if fors e ricercat o in cause piu che il mondo vada verso il 
/ Qt ! »Ji,« qU .?refeHH* remo,e * probabilmente insilo totale annientamento» 
gine . loro esti preferiti qualche vecchio rancore, per- « La "città martire" - af¬ 
ri proprio su una contesta- c h& i a spiegazione fornita ferma ancora il documento 
/ione di questo tipo é scop- non £ molto convincente. — é una delle nìù qualificate 

MzaM A*r r ri A l *r'rr v C C io*' Secondo i carabinieri fra perché la nobile missione 
DUiNAl CAI ilN e DbbrI- || pi cone e || Monouso si è della pace trovi in essa una 
NO. incidente che ha ani- SV0 jt 0 un vero e proprio fervente sostenitrice * 
maio del resto una seduta thie „ 0 n colpl d , fu £ ile ‘ ; 

minuto mai «ni'ilha ‘ 


quanto mai scialba. 


primo avevo sparato sulle 


Il democristiano DONAT mucche dell’altro, che ha ri- 
CATTIN, infatti, affermava sposto a sua volta, colnendo ■* 

che il provvedimento di na- Q mortc l’ovversario Non è II QOVemO 

zional zzazione della ener- chiaro, però. Il motivo che 3 . , 

SmrndìiicÓ°i SrincS "dJita h " ^ d0,1 ° ^ lva! ''' non prenderà 

coiurouciice i principi aeua rp Pitone a decimare In man- • 

dottrina sociale cattolica, pia flrin do , MnncllSo inmfltlvA 

trova anzi in essi In sua giu- K * ccrtn che *-j p| cone . ap- II1KIUIIV» 

stiflenzione. La Mnter et Ma- nos tnto dietro una roccia, ha «ear DavISma 

gistra, proseguiva l’oratore cominciato un Atto fuoco P®* DemlHJ 

democristiano, prevede espli- contro alcune mucche, nhbnt- si é riunita ieri a Monteci- 
eitmnente ì’intervento del tendone quattro. Giuseppe torio la Commissione affari 
potere pubblico e In pimiifl- Mnncuso é intervenuto oron. esteri delln Camera. Erano pre¬ 
fazione democratica - tornente e ha «morato sul vec- ae j ltl 11 ministro Piccioni e 11 
A questo punto, il nii 3 si- pn. toro damiqsi poi nLn pnRno ofJ Polano ha presenta¬ 
no DELFINÓ ha interrotto f ,, £ B * dh dalla zonn im- to utJa , noz j one per chiedere 
Donni Cnttfn con tono sproz- ^J*rvln , n , pS!;e . n d^ possi- maggiori e più amichevoli con- 
zante: — Citi testualmente. bi,e Inseguirlo n piedi, lo cac- tatti dellTtalia con la Repub- 
se vi riesce! eia c * n P nr le dei carabinieri blicn democratica tedesca e per 


DONAI CA I IIN: Voi vi . de ii* e ii co ttero. I militi, se. assumere una propria posizione 
servite di interpretazioni . _t ndo dnU’nltn In zom sul probiemn di Berlino. Pic- 

manipnlatc delle encicliche dò* cioni b » risposto con un rifiuto, 

«wit. /fifon/iiif/i nii sono riusciti on nvvtstoro uo- T1 r i ( . tvl/ . rt .i a 4{ r , nn uadiai nm 


è stntn organizzata con rniu invitare II governo Italiano ad 


per difendere pii interessi sono 
del monopolio! n 


_„ Il democristiano Bettlol. pro¬ 
no molte ore 1 assassino e n s i dcn ( 0 della commissione, ha 
piombargli addosso per ar. voluto sottolineare poi, a con- 


Si dimette 
il vice-direttore 
del «Corriere 
della Sera » 

Il Corriere della Sera, nella 


ir * t , 4 /< < 

•• t . ' • 'f < 

- -jrt .t' , V- ’K ’. 

V F , * - / ' fr 


MILANO — Nel corso degli scavi per la metropolitana in piazza del Duomo, sono 
venuti alla luce resti del Battistero, costruito sedici secoli fa da S. Ambrogio. 
Nella teiefoto: una veduta degli scavi. 


g. d. I. 


Hannover 

I problemi 
dei nudisti 
o congresso 

HANNOVER. 2 — «No¬ 
stro principale obiettivo è di 
essere finalmente riconosciu¬ 
ti dalla società > ha dichia¬ 
rato Erik Holm, presidente 
della federazione internazio¬ 
nale dei naturalisti, aprendo 
l’VIII congresso delia cate¬ 
goria. 


Sicilia 


La destra d.c. boccia 
la candidatura Cangiatosi 

Aspri contrasti nelle file del partito cattolico 
per la composizione della Giunta 


DELFINO: Let ò un co- restarlo 

munista! j 

DONAT CATTIN: E lei è 
un imbciiccc? Voi siete qui 
soltanto in funzione provo¬ 
catoria. 

L’incidente, Analmente, 
veniva superato con l’inter¬ 
vento del presidente e l’ora, 
tore democristiano continua¬ 
va ad esporre il suo pensie¬ 
ro in materia di nazionaliz¬ 
zazione. Secondo Donat Cai-i ygilll 

tm. i! provvedimento trovai 

la sun gitisiificnzioiu» non h Corriere drjlu Sera, nella 
solo nella dottiina sociale su.» edizione d» domnttm.» pub- 
(••Iitnlie-I .. nei nrni'r-inin-i bhchera il seguente annuncio 

.. i_i |.^ ‘ , editoriale: - Gaetano Afeltra, su 

della I>( dell epoca della ei|a richiesta, lascia la vice di¬ 
lotta clandestina e delia Lo- re2 , OI , e d c l Corriere della Sera 
stituciite ina nella « pre- ( jel Corrieri* d'Inforniazioni 
ponderanza economica clic La gerenza, ohe ne I 13 sempre 
la fortissima concentrazione apprezzato, durante 1 ir» anni 
di capitale (hi a poche deci- di collaborazione, l'opera io¬ 
ne di persone detentrici de !- telUgente e appassionata, gli ri- 
Ir azioni elettriche, roncen - volge un cordiale saluto- 
trazione che offre aio una Le vere ragioni delle d-niis- 
• » * ,-*• stoni ci; Afeltra «aro debbano 

rapinar morale c politica ■ ' . np , co 5 n . ra , to sorto 

dell intervento ». Donai La:- Con ,, dlrPttoro Alfio Ru^so sul- 
tui lui dichiaralo molti e che- imea del giornale* che va 
personalmente avrebbe pre- schierandosi sempre più su po- 
ferito un sistema di inden- «.zioni di estrema destra An* 
nÌ7Zo attraverso obbligazioni che diversi reditton che non 
« indicizzate » per evitare di condividono 1.» 1 nea cor.«erva- 
porre immediatamente forti trice del Corriere «.irebbero in 
capitali nelle mani delle ex procinto di dare le dimissioni 
società elettriche. Infine, egli 
ha ammesso che « esiste il 
rischio che ii nuovo ente di- 
renpa un centro di potere 
politico: ma è questa — ha 
proseguito -— solo una dege¬ 
nerazione possibile che oc¬ 
corre prevenire e se del 
caso reprimere attraverso il 
controllo parlamentare, men¬ 
tre l'azione di pressione po¬ 
litica del qrupoo Edison, nd 
esempio, non ò un paventa- 

fo pericolo ma una masti?- SCUfClU »» 

eia realtà ■» 9 

Ultima dichiarazione di TRK\ ISO. 2 

Donat Cattili degna di rtlie- La curia vescovile di Yit- 
vo e la richiesta rivolta al torio Veneto e coinvolta ir- 
governo di « porre la fiducia reparabilmente nel crack 
sui provvedimento, perchè della «banda segreta* il cui 
in sede di votazione sia re- procuratore Luigi Carlo An- 
spintn l'ipotesi di opporti di toniutti è morto in circostan- 
rofi e di convergenze che 70 misteriose con due colpi 
snnfurrrebbrrn io fisionomia di pistola alla testa 
del provvedimento *. Si trai- Don Guerrino Cescon. in¬ 


clusione della riunione. 11 si¬ 
gnificato della risposta di Pic¬ 
cioni. dichiarando ai giornalisti 
che iniziative italiane sul pro¬ 
blemi tedeschi sono impossibi¬ 
li perchè - equivarrebbero a un 
sostanziale indebolimento del 
pntto atlantico e dell'idea euro¬ 
peistica*-. «Chi speculava su 
un cambiamento di politica 
estera — ha insistito Bettiol — 
deve rimanere deluso ». 


la notizia 
del giorno 


La Curia 
coinvolta 
nel crack 
della «t banca 
segreta » 

TREVISO. 2 

La curia vescovile di Yit- 


^ 11 TÀ ■ dcl provvedimento *. Si trai- Don Guerrino Cescon. in- 

dclla federazione internazio- Q a || # nottr* redattoli' tendono decisioni ciliare c Cangiatosi, come avevano ta. come e evidente, di una fatti, economo della curia, 

naie dei naturalisti, aprendo definitive circa la composi- proposto le correnti di sini- richiesta che mira ad evita- tentò due anni fa. d: poter 

l’VIII congresso delia catc- inLtit.iu. z zione delle rispettive dele- stra del partito. Lo nomina re che il provvedimento «li saldare il deficit finanziario 

goria. La composizione della g nz j 0n , nella futura giunta deli’on. Cangialosi era sta- nazionalizzazione venga ap- ( c i rca trecento milioni) nei 

Erano presenti 3000 dele- di centro-sinistra, il rinvio ta accettata dopo molte ore provato con i voli dei conni- qnalc 5i dibatteva la gestio- 

gati. giunti da ogni parte del dV cu. si stanno occuUindo dl ,en ’ ,n / al,i - ò s,nto dcte ':' J*. animate discussi,mi. dalia insti 1 quali hanno già nc olina le entrando in con- 

IYm „ i nr v. a ’ CU| sl - ,J, nno occup.inoo minato da , contrasti sorti. Giunta esecutiva regionale c preannunciato. con 1 discor- tatlo attraverso il parroco 

mondo per diso nore . prò- ,|, »„« re*io„.H, de, por- , nc lla UC. per la de- dal Direimo del Rrnppo de- -lei eompagni N.loll e p,'lo Piave, con là 

blem. dei nud st, e studiare » > « ■ *"?'>» . signor,one degl, assessori, mocristiano. il quale tornerà Snpol.lano. la loro posinone àc,Ì An t oni 11 tH Ha ra- 


r » conseguimento K5KL“^|: - SVi's colo e rdeMe candì- Vampo socia,is,a , con- ^ » -eb dilla 7banca se 

dell obiettivo. dc , PS , prescn t, rispettiva- tinture che le diverse cor- trnsti sarebbero pure de- Don ^, Cattin. che non ha ri- «reta», la tragica morte del 

AI termine del raduno, do- mente il presidente della re- rpnl1 cercano di bocciate terminati da divergenze sor. sparmiaUì m sede dl Consi- nuovo « Gmffré * trevigiano, 

menica prossima, verrà inau- gione on. D’Angelo e il se- Clamorosa addirittura e tc intorno ad alcune canni- gj 10 Razionalo della DC. 1° inchieste che per questo 
gurato il primo grande cam- gretario democristiano Ver- stala la decisione del grup- dature. La segreteria regio* critiche a certe debolezze sono state aperte dalle auto- 

po sportivo per nudisti: esso zotto, il doti. Lauricelia e il po parlamentare democri- nnle dcl PSI. dal suo canto, della legge e ai gruppi della rità toccano quindi da vicino 

si estende per 160 acri, nel capo del gruppo parlamen- stiano, che a maggioranza si ha concluso la sua riunione destra del suo partito che lo grosse «eminenze grigie* 

folto di un bosco alla peri- tare socialista on. Corallo. è opposto all’ingresso in odierna senza diramare al- tale legge hanno osteggiato degli ambienti ecclesiastici 

% fotte dl Hannover. Dalla DC e dal PSI si al- giunta dcl sindacalista on.le cun comunicato. cd osteggiano tuttora. veneti. 


I banditi 
e le tasse 


a II lirllo ili-l nif'llrrc ilei 
gutiRMrr» c-bbc a tlirv un 
ciomn il famia,*r«io Al Ca¬ 
pone a c clic inni i «noi mia- 
«lagni »onn e.vmi ila ia«*c, 
perchè nessuno ufficio fisca¬ 
le può controllare eli introiti 
ili un bandito». Invece prò* 
prio ieri la poli/ij fr-in- 
rese è riuscita a «saliilirr i 
proventi medi ili un gang¬ 
ster «li normali* statura. 

M inesiicre «li bandito Tor¬ 
nilo «li pistola, audacia e un 
pizzirn ili fortuna, può frut¬ 
tare «pialrn-.a roine f>00 mila 
franchi legeeri. «lelrallc le 
-pe«e «li rappresentanza: più 
«» meno lo stipendio «li «in 
ministro. 

I funzionari della « Sòme 
Naiionale » «nno fiumi a ta¬ 
le conclusione cnn«itlerandn 
solo il numero dell- rapine 
a mano armala cfTritnalc nr- 
ali ultimi Ire mesi: da! man¬ 
gio al luglio *e nc è verifi¬ 
cala una ogni «lue ziomi. 
per un imporlo complessivo 
ili 181 milioni «li franchi lez- 
-eri. E il ritmo non aremna 
a «liminuire: nelle ultime 
quaranioifore. nella «ola rc- 
zione parigina «nno «tale se¬ 
gnalate otto rapine, lullc ben 
rin«eiie con fugt e dilegua¬ 
mento «lei malviventi. 

Calcolando «piindi ebe Te¬ 
si reito «lei zang«Ier imperni¬ 
lo in tali impre-e non *np'- 
r.i renio uomini e facendo le 
opportune divisioni. *i è 
giunti a stabilire il reddito 
mensile «li ciascuno nella ri¬ 
fra che dicevamo. 

Resta da trovare il siste¬ 
ma per far arrivare facente 
fiscale in casa del contribuen¬ 
te. nta il piu è fatto Forse 
l'unico mezzo per scovare i 
banditi era proprio questo: 
segnalarne le eva«ioni fisca¬ 
li alla finanza. Adesso ri pen¬ 
seranno eli esattori e potete 
star certi che loro non fal¬ 
liranno. 
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IN BREVE 


Interrogazione sulla Federazione Caccia 

Il compagno on. Orazio Barbieri ha rivolto una interro* 
gazione al ministro del turismo e spettacolo « per sapere se 
è a conoscenza delle profonde preoccupazioni sorte per la 
vasta massa di quei cittadini che praticano lo sport delia 
caccia e fra il personale dipendente F.F.C per la recente 
een’enza della Corie Cottituzionale che dichiara illegittimo 
il contributo obbligatorio alia Federazione Italiana della cac¬ 
cia e so intende adottare misure e compiere passi per rico. 
noscere il valore pubblico della F.I.D.C. e per il manteni¬ 
mento delle condizioni che ne garantiscono il carattere di 
libera attività sportiva unitaria capace di assolvere a propri 
compiti educativi e di servizio (ripopolamenti, protezione del. 
la selvaggina, sorveglianza, ecc.) ». 

L’interrogante ha chiesto risposta scritta urgente. 

Turisti: quasi un milione in luglio 

Nello «coreo mese dì luglio cono entrati In Italia dal valico 
dl confine del Brennero oltre 970 mila turisti, dei quali 840 
mila circa attraverso il valico stradale. Per 11 70 per cento 
le persone in entrata provenivano dalla Germania occiden¬ 
tale. Le uscito seno state complessivamente 730 mila, 625 
mila delle quali per strada. Si è trattato per la maggior parte 
di Unisti stranieri al termine delle loro vaganze in Italia. Gli 
italiani usciti dal Brennero, nel mese di luglio, sona stati 
circa 90 mila. 

R.M.: esenzioni ai pensionati 

La Commissiciie Finanze e Tesoro della Camera ha ap¬ 
provato m sede legislativa alcuni progetti di legge Fra que* 
stì, il DDL che modifica alcuni articoli del Testo Unico Etille 
imposte dirette, con particolare riferimento a esenzioni di 
imposta di ricchezza ire-bile per pensioni e redditi di lavoio 
che non superino le 300 mila lire all’anno, 

Bari: Ufficio sovietico alla Fiera 

Un Ufficio di informazioni commerciali sovietico fuizio- 
nerà durante la prossima Fiera del Levante, presso la « Gal¬ 
leria delle Nazioni » di Bari. L’allestimento del padiglione sa* 
là curato dalla rapp:esenlanza commerciale presso l’Amba, 
sciata sovietica di Roma. E’ il terzo anno che l’URSS parte¬ 
cipa ufficialmente alla manifestazione barese. 

Cerchio: manca l'acqua 

Il Comune dl Cerchio, in provincia di Aquila è privo di 
acqua La situazione di grave disagio in cui si trova la po¬ 
polazióne e i pericoli dl epidemia esistenti (già nel passato 
sl sono vc-rificati vari casi di mortalità di tifo) sono stati il¬ 
lustrili, con un appatrionato appello inviato dal sindaco di 
Cerchio al presidente del Consiglio on. Fanfnni ed al ministri 
dell’Interno, dellu Sanità e del Lavoro, al quali egli Ila chiesto 
un urgente intervento. In proposito, per conoscere quali im¬ 
pegni precisi il governo intende assumere, un’interrogazione 
è stata nvolta all’cn. Fanfanl ed ai ministri interessati dal 
compagno on. Cliiiiio Spallone. 

Stupefacenti: 114 kg. sequestrati 

Stupefacenti per 114 kg., sigarette estere, per 75 tonnellate, 
127 tonn. di caffè. 3.bB7 apparecchi fotografici, 16 kg. di pietre 
preziose e perle, 64 nula accoiditori automatici, 22 mila 
litri di aicool cd altro igente materiale di contrabbando co¬ 
stituiscono bilancio di un anno di attività della Guardia di 
Finanza nell’esercizio 1900-61. Il Corpo hu inoltre accertato 
nello stesso periodo evasioni nll’lGE per 14 miliardi di lire. 
Nel complesso, l’intiera attività repressiva si riassume in 
147.407 denunce, 132.044 persone denunciate, circa 16 miliardi 
di tributi evasi accortati, circa 141 miliardi di penalità pe- 
cunlnrio minime 

F. S.: sviluppo della rete meridionale 

Nel quadro degli interventi per lo sviluppo della rete fer¬ 
roviaria meridionale, il Consiglio d» Amministrazione della 
Cassa del Mezzogiorno, nella sua ultima seduta, ha appro¬ 
vato due progetti, dell’importo complessivo di 1 miliardo 
783 milioni di lire, riguardanti 1 lavori di armamento occor¬ 
renti per il raddoppio del binario fra le stazioni di S. Mauro 
L-i Bruci e Celie ri! Belgheria e fra le «tnzlonl dl Belvedere 
e Paola, sulla linea Bottipaglia-Reggio Calabria. 

Ortofrutta: crisi nell'esportazione 

Un’intcrrognzione sulla crisi nell’esportazione ortofrutti¬ 
cola italiana, specie nei confronti della Francia, è stata ri¬ 
volta dal presidente della Consulta olivicola della Confagrl- 
colturn e «lei commercio con l’estero. In sostanza, le organiz- 
zazioii dei produttori francesi hanno presentato un ricorso al 
Consiglio dei ministri della CEE per annullare il regolamento 
comunitario relativo ella graduale attuazione dl un mercato 
comune nel settore frutta e legumi. Inoltre, i produttori fran¬ 
cesi hanno chiesto al loro governo di bloccare le importa¬ 
zioni attuando il sistema dei prezzi minimi. L’interrogante 
chiede a: ministri competenti cosa intendano fare in difesa 
dell’esportazione ortofrutticola italiana 

La laurea per propagandare i medicinali? 

Una proposta di legge intesa a disciplinare l’espletamento 
della propaganda scientifica rivolta ai medici, delle specia¬ 
lità medicinali, è stata presentata allo Camera da parte di 
un gruppo di deputati democristiani. La proposta di legge 
stabilisce all’articolo 1 che la propaganda scientifica delle 
aperialìlà medicina:-, e dei prodotti farmacoterapeutici ri¬ 
volta ai mcri.ci uen pcesa essere «volta se n on da chi è 
munito dl laurea in farmacia o in medicina-chirurgia o in 
medicina veterinaria o in chimica o in scienze biologiche. 
Ciò. ni fine di impedire che il rapporto tra i medici e l’indu¬ 
stria farmaceutica si esaurisca su un plano puramente com¬ 
merciale. 

Asti: tutte le saracinesche abbassate 

La manifestazione di protesta del commercianti astigiani 
■contro in ventilata apertura di un grande Supermarket, è 
pienamente riuscita: salvo rarissime eccezioni tutte le sa¬ 
racinesche erano abbassate. L’assemblea generale della cate¬ 
goria ha votato all'unanimità ordini del giorno da inviare 
alle autorità locali c a quelle centrali. Ad Asti esiste un 
triste orimato: una licenza di commercio per ogni 28 abi¬ 
tanti. Se un grande Supermarket aprisse i battenti sarebbe 
:1 fallimento sicuro per decine e decoie di negozi che 
vivono gin stentatamente 

Norme per le borse di studio 

Gl; studenti che vorranno ottenere borse di studio dovran¬ 
no sosteneie ur*. esame d ; cultura generale, proporzionato 
agli studi effettuati da'. 2 all’8 ottobre. Gii studenti dagli 
11 ai 14 anni potranno usufruire di borse dell’importo di 60 
mila lire, quelli dai 14 ai 16 anni borse da 110 mila, mentre 
gli allievi degli ultimi tre anni delle scuole secondarie (liceo 
classico. 3.o. 4.o e 5.0 scientifico e magistrali) potranno 
usufruire di borse da 150 mila lire. Qualora le condizioni 
economiche degli studenti, accertate in base a » redditi, 
risultassero più che disagiate, le borse saranno maggiorate 
di 30 mila lire per i ragazzi dagli iodici ai sedici anni c 
di lire 50 mila per gii altri. 


Esodo estivo 

Nuovi treni 
per Ferragosto 



La Direzione Comparti- 
mentale torinese delle F.S 
informa m occasione delle 
ferie estive, e del Ferragosto 
in particolare, verranno ef¬ 
fettuati a sussidio dei treni 
ordinari, i seguenti convo¬ 
gli straordinari: 

Linea Torino-Alcssondrro- 
Genova-Homa-Regpio Cai.: 
4 agosto, Torino P.N. pari 
16,23-Genova B. a 19.40: 4 
e 11 agosto, Torino P.N. p. 
19,47-Roma Ost. a. 4,40, p. 


5.02 Reggio Cai. a. 15.3B: 5 
e 12 agosto. Torino P.N. p. 
8.20 Roma Term. a. 18,15: 
11, 12. 15. 19 agosto. Livor¬ 
no p. 14.29-Sestri Lev a. 
16.41: p. 16.42-Torino P.N. 
a. 21.05 (il giorno 19 questo 
treno avra origine non da Li» 
verno ma da Sestri Levante). 

Linea Tortno-Alcssandria- 
Piacenza-Bari: 4, 5. 11, 12 
agosto, Torino P.N. p. 20,05- 
Piacenza a. 23,11, p. 33,12- 
Bari a. 10,10. 
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Dopo 3 anni e mezzo di duro lavoro contro la roccia 

Crolla oggiTi^ia^'i^^te 

Jj a! ma " ’ *> c “ ' ' * * t •:*'•'•> ^ * 

npi Ifl ABITA • : • ••*• ■ - ; « 

Uvl lllwlllw .} : ’ Sm 

Bianco 


V Egitto dieci anni dopo 
la « rivoluzione dei colonnelli » 




iyfil 




éSJ 55 '-. * ' 


' t 'ì / 3gt 


Alle ore 20 i nostri minatori toccano il 
« livello 5800» - Il tunnel è lungo 12 
chilometri - Otto lavoratori morti sul 
versante italiano 


Dal nostro inviato pressione provocata dal « la¬ 
voro * delle mine staccava 
COURMAYEUR, 2 enormi massi di granito; le 
E’ ora di preparare i brm- reti di protezione inchioda- 
dist al traforo del Monte te a ^ a v olta del tunnel pa- 
Bianco revano dovessero cedere da 

Stamane, alle 6, i minatori un minuto all altro, 
italiani hanno raggiunto i , ‘No non dubitammo mai 
5776 metri e 70 centimetri dell esito dell impresa R‘- 
d’avanzamento: mancano so- ce d direttole del cantiere 
lo 24 metri per raggiunge- dell*} società pei le condot- 
le il punto terminale dello ‘ e d acqua, ing. Meschini - 
scavo. Domani sera alle 20. Fe ™* se avessimo incontra- 
con l-ultima «volata*, toc- to una caverna piu ampia 

cheranno il sospirato < li- deUo altre * ° una . v f 11 ta d * 
vello 5800 * — l’ideale na- acqua ancora piu forte... *. 

i ati i divisoria tra i settori Anche Questa era uneven- 
, L « nel tualità da non potersi esclu- 

1 q >• c - f-tcrossa dere a priori. Coi sondaggi 
cant.eie■ si .fata festa glossa. ffettl|at ‘. ma delFiniìlo 

l "'Zo .HU-nl? ? par c “ci lavo. i. i so,,lofi» avevano 
i iiò l?, n.no„n ‘, Ì n l formulato delle previsioni 

‘.T di massima, ma nessuno di 


coni da combattere col gia¬ 
mbi. ma per poco: stamane 
erano a 5730 metri ed entro 
dieci o dodici giorni, conuin- 


preciso poteva dire ciò che 
si sarebbe incontrato nel 
ventre della montagna, e in 



di Nasser 

è // rapporto 

con le masse 

• » » » 

Riuscirà il nuovo partito in formazione a dare una 
struttura democratica alla vita politica egiziana? 


uimuuuuiu PUIIII. rullili nrnnnrzinni 

que prima di Ferragosto, d * * 

completeranno lo scavo del- F » Quindi una lotta dura, 

! ìli i * sarà f 17 ncoift ro * ìwlbrnc ’ t?”?!!* 11 'versante^'fr’anceserot- COURMAYEUR — la» perforatrice elettrica preme contro l’ultima parete di roccia clic divide il settore italiano 
ciò coinmósso ecommovS- to dalla parte italiana: Pie- da quello francese. (Telefoto) 


DI RITORNO 
DALL’ EGITTO 

La città lui un’aria ih 
festa. Il caldo eccezionale 
di questo luglio non riesce 
a disperdere l’atmosfera di 
febbrile eccitazione. Grup¬ 
pi di operai in tuta, su 
motociclette fiammanti di 
fabbricazione egiziana. m 
incrociano con fantastici 
cara Iter/ in costume tra¬ 
dizionale; file di soldati si 
preparano alla prandi• pii. 
rata; niiphaia di piovani 
con bandiere, cartelli, ri¬ 
tratti ili Nasser occupano 
il centro della città. Poi la 
sera, in una improrrim 
esplosione di luci e di fuo¬ 
chi artificiali, un a lolla im¬ 
mensa sì riversa in piazze, 
della Repubblica per I e- 
steppinre il decimo anni¬ 
versario della rivoluzione. 
Un nome sovrasta l'indi¬ 
stinto clamore della folla. 
Un nome ripetuto, urlato. 
persino cantato all'infinito: 
Nasser, Gannii Alulel Nas¬ 
ser, la cui presenza prò. 
vaca manifestazioni di de¬ 
lirante entusiasmo. Il pre¬ 
side» t e egiziano è popolare 
ed in questa folla è la sua 
forza. Mai. dal tempo del¬ 
l’Impresa di Suez, le mas¬ 
se sono state tanto con lui 
e mai. come ora, egli ha 
hisopno del loro consenso. 

Sii che cosa si fonda que¬ 
sti i popolarità’.’ In primo 
lappo sulla grande onesti! 
di Nascer e della sua équi¬ 
pe. Per la prima volta nc 1 - 
la storia ili ipiesti ultimi 
reato unni, l'Editto ha fra. 


te coi nostri. 


tro Mauri, veronese, schiac- 


Come lo definiremo? « l’in- ciato da un masso mentre - 

contro del secolo >7 «un av- * disgaggiava > la volta sul 
venimento storico »? certo, a fronte d avanzamento, Giu- 
guardare a naso in sù, verso seppe De Imi/. in. da Catanzaro, 
le cuspidi dei colossi alpini, trafitto da parte a parte ila 
elle ancora venfanni or so- 11,1 asta di sondaggio; Angelo 
no vestivano i panni alteri Bruzzese. da Reggio Cala- 
dell’invincibilità e d’un tiat- hiia, finito sotto le ruote di 
to bau finito di dettar la lo- un’autobetoniera; Vincenzo 

10 legge di dittatori della Panssi che precipito da un 

natura, vidi voglia di seri- ponte e il valdostano Dovi¬ 
li*! e parole altisonanti. Ma 1*° che fu travolto ila 

anche a imporsi la fredde/.- una livellatrice. Infine, nel- 
/» del raziocinio, e pur re- 1 aprile scorso, tre vite fu¬ 
gando coi piedi ben saldi a r ° ,ln falciate dalla valanga 
terra, lontani dal clima eu- abbattutasi sul cantiere: 
forico che in queste ore per- Iietro . D Arcangelo, Gino 
vatle il cantiere, c’è di che -•jrbonh Agostino Fnddo. 
esaltarsi. E* vero: siamo nel * OjUd volta - raccontano 
secolo ilei prodigio tecnico. * minatori ci veniva fat- 
deH’automazione, delle gran- t° ( ‘i pensare che il giorno 
di conquiste scientifiche Di dopo ai rebbe potuto tocca- 
fionte al viaggio sulla Luna, re a noi. forse a tutti prima 

11 traforo di un monte sem- e* 1 *’ R tunnel fosse termi- 
bra affare di ordinaria am- unto: ed era come una fru- 
ministrazione. Ma il Monte stata, come una spinta ad 
Bianco è pur sempre il prin- arrivare prima in fondo per 
cipale massiccio delle Alpi; unirla alla svelta con quel- 
e un tunnel alto poco me- l imbuto della morte... » 

no di 10 metri e largo più di Negli ultimi mesi, per for- 
8. aperto per 11.600 metri luna, la natura della roccia . 
in un magma di roccia gra- è migliorata, e si e trovato aak ; 


Perchè hanno ingerito talidomide 


Gestanti svedesi autorizzate 
a interrompere la gravidanza 

L'americana Sherri Finkbine si farà operare a Stoccolma - Si fanno tre ipo¬ 
tesi sul misterioso « meccanismo » del diabolico medicinale 

Il Acu- York Mirrar. gior-ibase di talidomide, la Fmk-j assidi rato 1. npumta, nn-jtio Stato, m.i asiatico, dove .La c.uenz.i ili vitamina H2 
le nonolare a grandissima bine ha il fondato sospetto viando ogni decisione a do- vige la massima tolleranza negli animali londuce a mal- 


«regnerebbe chiederlo, uno progredito di 317 metri, in protagonista (quasi simbo- l.irme. ‘'oriamo na uec.M. 

ner uno a questi quattro- giugno di 405. in luglio di ,ira) <*» un terribile dram- di interrompere la grav idan-1 f mkbin.* ha spiegato il Idal t.ilidom.de. ci sembra op- 'J*" 

cento minatori abruzzesi e 407. Nella sola giornata di «uà Avendo ingente all ini- za. ma la magistratura dr!-i„ llo atl. gg.a iiento morale! portimi» pubblicare le «li- ,n "JJ 

sardi, valdostani e umbri, ieri si sono fatti saltare IGi'^ della gravidanza alcune i’An/.ma. Io Stato «love la ..fu .-mio. « <’<* ne proteggerei Vinai a/mm fatte m | tropo- 

aa c mnn metri e 20 centimetri ili rnr-tdo*-. «li un t r.immillante- <• f inkiune ri> ede. non le bah ni.«*i figli <• Ila m* ha tre) s ii„ .iWEnrniicn dal nrofes- v 1 . 1 


ri> ede. non le bai 


i m.ei figli <* 1 In n«* ha tre) s| j,, .tWEurnjien «lai profes- 
«Ìal n.-i Ila» *1 |M*r«J«*re un‘ v ,, r ]) ir „, Feli-ati. che alla 
tira«'« *«> .'«itti» una macchina, t'in» ei-,il.t <1; Milano condii- 


«'«*•! v»*gl|o e\ ’ ire che il ll.'t- 


1 >«-r i in *-i 1 1 1 mi ctiiuglie 


formazioni nei feti molto si¬ 
mili a «limilo ottenuti* con il 
talidomide. eoe a carico «lo¬ 
gli arti ant«*ri«»r.. il Taliilo- 
mide pilo «*ntt.ne m timipi‘- 
ti/ione con la vitamina a 1.- 
vello «l«*lle cellule. Le vita¬ 
mine lì sono enzimi indi-' 
sjM*n**nb’li alle cellule pei t 
\iieie «• riprodut*>i A ii 11 
c«*it<) momento, si pre.-entaj 
que.-.ta nuova so.-tanza e lai 
«elliila fa imo scambio di' 


.ii.. ì.,., ,i„ ! 1 , iperdona: prende talulomide 

«citurf* vcnt.i al a no* -|iht e««»ii:i!i* il ineccaii'Miio i ' , .. 

india i«, irmn , I i ii i . |anz.che vitamina B Si. un 

IIIUIU torme» della im'ikh ie.1 .o.-tanza I . . , ... 


Aereo scomparso 
nella giungla 


J'oli-m.zz.iniii* aspi .'unenti 
nii l’alt ii.ile ;«*gi-iIazioiie a- 


Intei mg.ito appunto siil j 
medaniMiio d’azione del tn-l 


i * ri* Anche le «ellnle in t 
o sbagliate. c«*nfondei.->i.| 
noi siamo tanto bravi d.i 


nei.« .in... I., .-ignora Finkbi-i j ; ,j,. mule, il pud Felisati ha { m( |„ r le’ m tent.izmm* * I 

!i 1 • ‘ ha sogL'nm'o * Metti.inio|,i. s po->*o; < l’ossiamo fare <I«-I— ! , , 

i . , ih'.,. I-i <oiudiir-mne a cu: g.un-- 

(uomini .n o*i» t.i. ma .! no j j x * T « - - : Ipnte.-i numeio 


i 11 * 11111 > «ii «* •* i >*' ili* iinur.* i inni vi mimi . » c _. • 

1 , . , , 1 ' ’ „ ge ;I jnof, rei.-ali nella sua 

i.'Ui - ,'t« aia inizi.u:o »■ aii-i,,..., i | ,i,,l,,midf •ii’srl* sul . . . .. 

; . . u, ‘" 1 <*uiuomi«i» •'*-•. < 1 j mtei i i>ta «• clic «fora in poi 

idna .dlepi*»a delle vaver- embiion.de ui«*s«ejbisognerà |»eiisarc* anche ad 

' i * . ' .'' ,l n ‘ ” ”ineim*o («lei f«*toi Ha il 2 K i vcperiment i snUVventiiah* 

aiioit«* •• puri .*> m «uni i ■ ; ^ 40 giorno di gius uianza i teiatog«*nu ila «li un prodot 

.-alvo «pel..* Hi «li: v **11- (1)1|i <JtlJ1|li( mt«*i fercnz.i 11 ". pnma di d.iiuli il v.a. b- 

v'i‘ti p «ie’‘'i‘ L’e-tVntc 1 'l.iHo.e tfi.itogeno (mal-j-^'X’ 1 *' * “•’ •■«•cenare se 

vita d« ..a m. * nt ■ , 1 >r mat.vo, cn: 1 inumali P*«^ ,,, l*» «» »•• penom 

A«l ogni ii"'". la tmkb.- per la struttura fisica de, 

.•e novi.! ..M etto-- hnt.o|P" K ”"i ha», limai che pre- ,. ovn r i t< , f m ora 


sardi, valdostani e umbri, ieri si sono tatti saltare “vua gravmauza diuiiii* i .n. . o ..«■ .e. ,inalazioni latte m propo- • I x 

che per 44 mesi si sono av- metri e 20 centimetri di roc- < dt*-. di un tranquillante .Ihnkiiine risedè, non le ha . m.«*i figli «• Ila ne ha Irei sM( , .,n*f;Mr«q»e«i dal profes- , * . 

vicendati nell’assalto alla eia. E’ come se la montagna | r: '” h " " l«*rdere uii' >l(r l)m«. Feli-ati. che alla , nuovi s»òt niz 1 e I*. 

montagna: e sommando co- avesse esaurito tutta la sua,*- - ----—--lbrucio .-«.ito . 111.1 macchina. ! mvci.au «1: Milano condii- ^ f ‘ S( .' | 

raggio e sacrifici di ciascu- capacita di resistenza. Per, c«**i voglio «v • ire «ie il na- ,,-.-p«-M,n.-„ti mi coniglie ' uU . ’ t'.bqoimde 

no di ossi che si è giunti ad vincerla si sono impiegate j India Trme » ' '' “ * j ‘“T. " u,,!11 {] in/ \ c ) u . ’ v !t.,mma B Si. un 

appendere il fiocco azzurro circa 600 tonnellate di espo- | II-VIIU forme» |. Iella j»»i :« »*l»»-a ;o.-t.niza r< . \nche le «ellnle o». 

dei lieti eventi dinanzi al- «ve 1 «lei tipii « GD 1> h --Pol« ; m z/..nu ; . aspimnent. | Iute, i.igat,. appunto .sul» OI1(l a,e. confomle.M. 

1 ingresso del traforo. Gomma*, con altis.ime: <011 I attuai»* -ogisl.izione nim.miMiio dazione del ta-l , u ,, i, r . iv : ,j 

Quando esplosero le pri- percentuali di mtrogheen- M _ __ ineiu.m... I., .-ignora Fmkln j|.,j, , mi ,te. il piof Felisati li.» j j.wiurle’ m tent izmne* 

me mine, nel gennaio del'59. na. mentre il volume del- K#A|MHflVCA m* ha « M«-tti.im».| [b | )0 ,*„ : < possiamo fare <l«l- 

non c’era nessuna esperien- lo «smarino* estratto dal- 1 9U !;*aiin: ».*b ta. n«» } !.. jjh.i.-m lp«.t«*.-i numeio, •-« «onc!ih-i«»ne eu: g.im- 

za valida alle spalle degli la galleria ammonta aj ;,u» - ,t. ma - uhzi.um »• ai»-!....,, , M( ,„ .. lul , r o .,,1 ^ ;I F ‘‘ at ‘ 

uomini, impegnatisi in QU6* 4a0 mila metri cubi, pari ai . jt* t .. P r . jintci\i>tn t che dora in p*m 

sto temibile confronto con un peso di un milione e 200j ■■ • ■ j^/. ' V-Pì'iii l’iit ^ fog.u tto mnhy.on.de im-M^jln.-ognera jiciisare anche ad 

la natura. Il tunnel autostra- mila tonnellate. Qualcosa.. ,. ‘'i,*.,.,' *., , . !"' n " ‘ “ (dH f< ‘ t " * 1128 {«*P«- r,, n<‘ n, > ^»U eventuali- 

dale sotto il Monte Bianco, ingomma, che può equiva- MB B- 1 IBI (’ •• il 42 giorno di et .11 Manza Ilei.itog. nu ita di un prodot 

il più lungo finora costmi- lerc. m volume, a una colli- SD V 'J " *' 1,1 V 1 ' x, \ > ,1, Ila «ionu.i p«-** mt«*i ferenza 11". P r, ma «li ilaigli il v.a. b- 

to. era essò stesso Fcsperien- na di roccia o di un fanta- '' '“i.iel latto,e tri ..tog,n«» (nlaI-|■-*« ,,, • , • , « -co-Mare so 

za da fare, quasi del tutto st.co grattacielo d, 1950 pia- ..... . \ ’ ' i V. ... , » liormativ.», «».n : inumali «•-— P-w-nlao n«. pencoli 

nuova, aperta a mille impre- ni. il tufo, infine, da molti- Ayai/ri n (virflO O Pf I nnRAnflPM Ad ° LM: 11 " "• F *ahb.- ( , i„, n( , c i 1L . ,. re . P’’ r 1,1 struttura fisica de, 

visti. E gli imprevisti, difat- plica re per due. perche que- MVcVO O ^'UO UlCUl pQaacggciI ,i«'Vi.i .,‘i'ott.u- Lnt.olf 1 na-citm:. cova che firmi a 

ti. non mancarono. Prima le sii calcoli si riferiscono al l»*.n« n.»pii tanfi. la vi-j.-od«*n<. alle .-.•riUtuio ine-o- -, v mtì j.,tt.i I .1 n«*««--- 

« venute d’acqua*: paurosi solo versante italiano 1 Yt OY4 DELHI. 2 . r,.-,, : * u .-j: ;afr ,:t josi . 1 or,. opor.iz < 11 * dovrà «-r-«-.. •«!«■: m. « h«- «he merda -q., di procedei»* < <>n mag- 

torrenti gelidi rOvi*Sciati dal ix> scavo, ora. e pressoché Ln I) ko* 1 d**..** av.o- rro.i. •fT-**u,* 1 z'.i .«.ir. compiuta, .dt-uiiont: i«n-ld. «.--* i<* -tiidiat .1 I|K>t«*si unir «.ititela che nel pa.-oato. 

ghiacciaio del Thula. poi la completato Per veliere il ‘ r ** *‘ del N» p.,.. con da r. p* r- ,»r»ror* dora mdi-p* n.-atnh* un i.» , mi.m-.n duo il t.ilidumnl»* (piando non >1 pen.-ava eli- 

amara sorpresa della r«>ccia traforo nella sua veste defi- à bordo. ,* ;eomp,r : o da- A,.** ri-ore)»- j j, »v.i »:). g!,u t«.-.u«o < .n*n m poti., 1 inioi f«u i-« t <«*n gli "oig.i- mi ined.cinalo j>ote.--e .nidi- 

fatta «li scisti cristalline, pie- nitiva. «abbagliato* di cal- "l!/ 1,0 K^trmedu a che un ( ,,v. or d-l.,mh,«-« bi.loi- .uuor piu gì a-J n,z/.it«u 1 ". «ino «011 1 giup- rittura «produrre» liambi- 

tra inconsistente e friabile ecstruz/o, con un moderms- ’ * •' * , * ‘ ’\ .. . _ -.z./sri'! * r‘ Si.m-jp, ds «ollule «he co-titui-co- ni «leforin.. urta jn-n* contro 

«-he fiaccava le armature e «imo impianto d’illitminnzio. r.'.eroóòV'o d X icv ■* De!h.” i"***." ' ' n <.« nernle. la Io-Ino .1 pi.nm germoglio di un la fretta di ideimi ricercato¬ 
la resistenza dei minatori, ne. nicchie per la sosta del- quando, a'.l'or* flìsvi per !dr’- J*« r ver,* *r.» *,r- ■ , l -’*'' , ‘' 1/ “ ,pf * *-")-’b aborti «• nm!- arto 0 .li un «irg.um. presenti ri e. soprattutto, contro la 

A 1300 metri d’avanzamen- le vetture e telefoni inter- r.vo. non «or.o anno > -.anr». >rm un. v.n-, z..n. d to tollerant» . ma le autorità nei pruni—uni stadi «li evo- avidità «li guadagno dei 
to finirono le scisti, ma si ni per le chiamate di pron- laz.on. r. go.-i.*r,en:..r. fi;*« b.i-c-» 4 . 1 a. p. -i d»*.i 1 norvege -,1 avevano a-Minto, lu/ione deirembrione. Gli grandi industriali fannnceu- 

entrò subito nel folto di to soccorso, occorreranno . Immei.atarr.er/e =i «or.o n* rven a de ni.rr.a... .. Lesto ,* nel ca>o sp«*« dico della F’ink- ”.u ganiz/atin 1 ” sono celili- tici. Basti pensare che in 

«granito esplosivo», franti!- però altri diciotto mesi di 1 m*-» »gg. con .; ro- n«-»:.vo. -.no *,d ora bine, un atieggiament«i in- le che. se trapiantate in un America alcune case produt- 

mato nella notte dei tempi lavoro Se tutto procede per segnalava °d d * aver^'r ce- c^erc^oimp.’no 1 un" qualche ccrto - L’imiro Stato europeo terreno .sperimentale, attec- trici continuano a sostenere 
dai sussulti sismici e ora so- il meglio, i ministri verran- voto V ultimo mV*«aggm d.vi- pane d'.-Ln gain gli * .n cm u 1« giovane donna ha la ehiscono e si mettono a fab- che il talidomide è innocuo, 

speso come una spada di Da- no ad inaugurarlo nella pri- l’apparecch.o mezz'ora dopo'La vegetazioni* .* p.n.eói.amierre sicurezza «1: essere accolta bricare un arto, un tessuto e che in Germania i produt- 

tnocle sul capo degli uomi- mavera del ’64. Ma i mina- partenza alta e fo.ta favorevolmente e la Svezia cani taro, un pezzo di fegato, tori «lei Contergan (il fran¬ 
ili stanchi, avvolti dal buio, tori brinderanno già doma- Vcn.vano pertanto organi/- 1/amba-na*a nmer.c-.na hj Proprio ieri, infatti, il go- Ipotesi numero tre, forse la quillante a base «li talidom:- 

inebetiti dal sibilo laceran- ni sera: la battaglia contro z *‘ f . *° operazioni d: r.cerea comunicato che tra 1 pa««eg- verno di Stoccolma ha auto- più attendibile: il tolidomi- «le responsabile di migliaia 

te delle perforatrici auto- la montagna e contro la pau- *f' n< j U , e w, ‘'‘ivi ^nzzato linterruzione della de realizza una carenza da di tragedie familiari) si so¬ 
matiche. ra c finalmente finita. rando^fna va'ta ioni òve^prc- Dairefenc^de™ passeggeri ri- firavidanza di sette donne vitamina B2. Che questo av- no rifiutati di indennizzare 

L’estate del ’60 fu il pe- p** r fiUrarn Mi sumihilmenteDakota doveva vòlta anche il* nome dell’am- che avevano fatto uso del venga, pare assicurato da le vittime di questa auten- 

riodo più critico. La decom- * ih» wioigio DOTTI e5 s Cre ^compar-o, v.s'o che basciatore del Nepal ;n India ldiabohco talidomide. Un al- certi fenomeni già rilevati, tica ‘ragcdia ctollettiva. 


rufo un qnippo diripcnte 
clic non ruba, non è cor¬ 
rotto. non abusa sul piano 
individuale del potere. In 
questi dicci anni opn i caso 
di corruzione è stato dra¬ 
sticamente risolto, con con. 
danno alla deportazione, 
talvolta a morte. Ma que¬ 
sto certamente non basta 
a fare la fortuna di un uo¬ 
mo fiali tiro. Le masse ve¬ 
dono in Nasser il leader 
della nazione araba, p sim¬ 
bolo di un risnrpi mento 
arabo, clip è stato poi alla 
base dell’azione del «amp¬ 
lio di ufficiali > del 23 lit- 
plio. organizzatosi poi in 
«Unione della liberazione ». 

E’ questo il lepitmr più 
profondo tra Nasser «* le 
masse, con in più una vana 
intuizione che Nasser. co- 
muiufttc vadano le cose, è 
dalla loro parte, lavora per 
loro. Ma credo non vi sia 
niente di più. E’ questa 
una delle prandi contrattili . 
zioni. forse la più prandi', 
ilei repimp uasseriaao. 

Per rari pinrir, ho pi- 
rato la città nei suoi quar¬ 
tieri più popolari, ho par¬ 
lalo con decine di persone, 
ho visitato rase, negozi, uf¬ 
fici. Il bilancio non è stato 
soddisfacente. Ho trovato 
come un vuoto politico: 
nessuno Ita sapido, voluto 
parlare del suo paese, dare 
un niudizin sulla siti,ozio, 
ne. 

Per giorni interi ho cer¬ 
cato la scile di un partito, 
di una organizzazione </c- 
mocratiea. fiofmlure. Aon 
ho trovato niente. Nell'E¬ 
ditto ilei !Ut>2 non vi e 
mente clic organizzi te mas¬ 
se, le mobiliti, ne esprima 
hi volontà 

\candir 1 sindacati funzio¬ 
nano. Essi non sono che del¬ 
le diminuzioni dirette del 
potente apparato statale, da 
cui discendono tutte le deci¬ 
sioni. 

In (fucsit dieci anni il pro¬ 
blema si e presentato pia 
volte. Il limite e l'errore di 
\asscr fier «pianto ripuard a 
l’organizzazione della vita 
finititeli egiziana e il fatto 
che, stilla via piusta ili col¬ 
pire e disperdere tatti i tru- 
dizionali partiti ih polif;- 
canti corrotti e di non pre- 
tendere di trasferire mec¬ 
cani cani ente lo schema del¬ 
la democrazia fitirlatnenla- 
re dell’nmiiente in un par¬ 
se come l'h'qittn, egli ha tut¬ 
tavia colpito (faci po' ili vi¬ 
ta democratica che si aveva 
intorno alla sinistra epizta- 
ua impedendo «igni si (lap¬ 
po democratico del paese. 

I/esperimento del PI lino¬ 
ne Nazionale che avrebbe 
dorato costituire Passatura 
poht’ca del nuovo Eqittn e 
fallito ed oppi lo stesso Nas¬ 
ser riconosce che la radice 
dell'errore e sfata * nel vo¬ 
lere una organizzazione fit¬ 
tizia. che cerea va di rappre¬ 
sentare interessi contraddit¬ 
tori > senza cosi penetrare 
fra le masse popolari. 

(Jpa> il problema scoppia 
'a tutta la sua drittezza. 
Nasser ha bruciato ormai 
tutte te imi 1 con due centri 
di federe tradizionale del-! 
l'Eretto* 1 signori feudali «’! 
la borghesia Cori plt altri 
due e in polemica: f’e-«*rr*to 
e 1 « dottori musulmani » 
S,’ per ora fino contare sul- 
Ut lealtà del pruno e sulla 
prudenza ilei secondi, eph 


sta ,* che «l’ora ni p.o W. • |f P r »nn «iro««„ 
era {tensore* anche ad !. Scolta nella realizzerò- 
nont. «ulIVventna!»*j ,,CÌ sum R tnm cerinomi- 
«nulla «li un prod.,1 ì 1 '• P u " troiar-u scoperto e 
na «li dui uh il v..«. I> -1 ad altari hi che 

.t , ..«• ..cernare s«*i "* l"’ r «’" , « 11 

.«-senta o n<> peric<*n Slt " r, ’P' , ’ie U reo'me La 

struttura fisica de, Q ,l,,|rf ' bisogno pia che mai 
ir:, cova che fmoia dclPappoqqio jxìpolare 
v mai f.itt.» Iu neo-- < I<! <r»M satana — mi 
nr.tr.*, lei«• . d'i e u«i alto funzionami 


I uovi., .Pl-.-tt.es Lnt .oli "" 1 '-” 1 O,.» ........ . ,. nvn r \ ìr . f m oi a I arti apponga, fiofmiare 

io.m :....,. .,; {. il t.udi. Li t*i-is.ed«.n<* alle s’rnUiue inwo- {.qt., I * f-»-’ cr»«» soriana — mi 

• M,, : -u.*j. I.itr Ut (Oii «or. •' ,te nper,./< n» dovrà «r-e. .* dei in., he 1 jmteM « he mer.t.i ^q,, q, j, r ,*ci*.len* «011 m.ig- il 't e un alto funzionario 

• ro.L • fi- ••>] zìi" .,.:r. compiuta. ..It'iinenl: : i«n-|d. «.-.-eie studiata !|>otcsi o,.,,- * alitela che nel passato, epiZHuio — ha messo m ht- 

>• r *ror* dera indi-;», ns.ilnle 11:1 !.. inu.iie.o due il t.ilidomid»* (piando non si pcir-.iv .1 eh-* c«* la fruoihtà di una co- 

A». .* r.'erct»e { •«*.' j, ,v.» jii. g!»o o.-ait n > .1011 si {ioti ..1 i mìei fri m 1 < «ai i;li "diga- mi medicinale jxitcsve addi- strtiz’one clic non affonda 

eh* - * un C «ii; *.r d**l. .mt> e-.iudei** .uuor {mi gì a-} n,//at«u 1 ". «io»* con 1 giup- rittura « jirodiirre » Lambì- L* radici nella renila socia- 

.•Terir in « Nur.v 1 D»-h.. o :y %i t ..mpb ca/.oni In Siau-t{>, di «ellnle che «.'«istituisco- ni di-fonn.. urta {H*r«> contro della nazione araba Oq- 

..p, ..... . e r.- ,j . n ., x:a . •,] i., nernh*. !a l*-lno .1 pi .nm germoglio di un la fretta di alcuni ricercato- gì quando parliamo ili nr.- 

j.,’ r ..sr,* q , .*t.> ,,r.* . • 1 «•''lazione sinjii aborti «• mei-jarto o .li un organo, presenti ri «*. soprattutto, contro la ztonc araba, di realta ara- 

,';p.nr,n un. v.n'i /,,n. .) to tollerant*. ma le autorità nei primi"uni stadi di evo- avidità di guadagno dei ba non possiamo poi igno¬ 
ti:* « bo-e-iz. a. p.l d»*.i 1 norvegesi avevano a-siinto, lii/nme deirenibrione. Gli grandi industriali fannnceu- rare differenza tra 

evena de I H.ma... I.’e= to ,* n <*| caso sp«*c dico della Fmk- ”.u ganiz/atou” sono celiti- tici. Basti pensare che in ricchi r pareri interna ad 

stato nc. it.vo -.no ,„i or.. bine, un atteggiamento in- le che. se trapiantate in un America alcune case prodtit- opri 1 paese, non possiamo 
'J rt . pen *'’ C r 1 ••■'reo Pp'*- 1 certo. L’unico Stato europeo terreno sperimentale, attec- trici continuano a sostenere più nasconderci la differen¬ 


ti.a- tro.L * fT- * *. 1, *. {»*■* za compinia. a» 

. p* r- >.r»por' itera indi-;) 

o da- A».»* r.'cTct»^ { ni'^z [, »v.t mi. g!»o ct.-.uco 

- la a eh*-* un *.r d‘-K',mb ,*-, bi.ici • 

i*r cric :n » a Njiov , De h.. r, ;*c % ; 
d-».- -,Z*. :>pp cch. np, (.*. e r.- » 

Delh. 1 •*’- ’ . ’ ' 

■ !’^,r- f‘« r ver.* «j i.i*'r,> -»r** - . H*''l a/ " ,, ’e .-n 

<■ Zna. «*=p.i>r.:a un, vav*i /un, d j f° tollerant» 

fi;* « bo-ciz. a a. p.l d»*.i . I n..rv eeesi a 


re la fruoihtà di una co- 
struz’nnc che non affondi 
le radici nella renila .socia¬ 
le della nazione araba Cin¬ 
gi quando parliamo di na¬ 
zione araba, di realta ara¬ 
ba non possiamo poi igno¬ 
rare Pj differenza tra 
ricchi r pareri interna ad 
ogni paese, non possiamo 
più nasconderci la differen¬ 
za che passa tra un paese 
come il nostro che si avvia 
sulla strada del socialismo 
r altri paesi retti ancora da 
autorità teocratico-feudali 
Questa é la cera crisi del 
nazionalismo arabo. Quin¬ 
di, o c'è un salto nella co¬ 
scienza delle masse che dòn¬ 


no un nuovo contenuto al 
nazionalismo arabo, o l'at¬ 
tuale consenso delle masse 
alla nostra politica può tra¬ 
sformarsi in opposizione od 
essa, stilla base di una ac¬ 
corta utilizzazione dell’isla¬ 
mismo da parte delle forze 
conservatrici ». Di qui la 
cautela con cui Nasser si 
muove nella polemica con¬ 
tro l’università di Al-Azhar, 
di qui Ut coscienza ch’egli 
lui ora della necessità di 
utilizzare tutta la sua po¬ 
polarità. per operare anche 
in questo campo un salto 
deciso in avanti. Col pros¬ 
simo ottobre nascerà infatti 
l'Unione socialista araba. 
Un partito nuovo cui sarà 
affidato il compito di at¬ 
tuale la « Carta fondamen¬ 
tale ». cui verranno confe¬ 
riti i poteri politici, nel la¬ 
voro di costruzione della 
nuora società egiziana. 

Sarà un partito di qua¬ 
dri. strettamente collegato 
alle masse, con membri 
*attivi - e membri candi¬ 
dati. Tra i primi saranno 
recintati l futuri quadri po¬ 
litici del paese. Il partito 
dovrebbe funzionare demo¬ 
craticamente, con un pro¬ 
gramma assiti ambizioso: 
dare -una struttura demo¬ 
cratica a fatta la cita poli¬ 
tica egiziana, facendo dive¬ 
nire le masse protagonisti! 
della vita pubblica, al livel¬ 
lo 1 h fabbrica, di azienda 
agricola, di villaggio, di rr- 
ijrooc su su fino al livello 
nazionale. Una struttura 
verticale di congressi per¬ 
manenti vigilerà sul fun¬ 
zionamento democratico del 
partito, in cui tutte le ca¬ 
riche saranno elettive. Que¬ 
sto è il programma che 
Nasser si propone. Ma esso 
è oggi ancora sulla carta. 
3i parte da zero. Nasser non 
ha niente tra le mani, è so¬ 
lo in cima alla vetta, con 
la san decisione e la siili 
audacia, ma senza una for¬ 
te « equipe > di quadri po¬ 
litici. senza neanche una ri¬ 
stretta avanguardia rivolu¬ 
zionaria. La sinistra egizia¬ 
na, i democratici, i comu¬ 
nisti. clic costituiscono le 
uniche elite-; politiche di¬ 
sponibili per una impresa 
di (fucilo tipo c che hanno 
offerto la loro collaborazio¬ 
ne per dare una struttura 
organica articolata e demo¬ 
cratica al partito popolare 
e per l’attuazione della 
* ('urta ». sono net campi 
di concentramento, nelle 
prigioni. 

Nasser è t *os'i ad un bivio 
ed è questo il vero proble¬ 
ma del suo rapporto con i 
comunisti, allo stato attuale 
delle cose. Nei momento in 
cui egli lancia un program¬ 
ma molto avanzato per tat- 
fo il mondo arabo ed ela¬ 
bora una linea progressiva, 
si troni scoperto il fianco 
fini rnltiernbtlc e più per’- 

r.ifn-o, 

A’ou ,s-t tratta ovviamente 
di un pencolo immediato. 
It regime repubblicano è 
ben solido l/Egitto gode di 
un oramìe prestigio nel 
mondo arabo e salta scena 
interri,iztonnle. Certo il pae- 

dece — come tutti j p ac- 
-1 sottosviluppati ed ex-co- 
lonizzati — superare ancora 
difficolta immense, accre¬ 
sciute dal vertiginoso rit¬ 
mo del suo incremento de¬ 
mografico. Zone di miseria 
spettacolare, disoccupazio¬ 
ne. sotto-aumentazione, c- 
nalfahctisma: è la tragica 
ered la della dominazione 
coloniale r he mostra anco¬ 
ra >l su,, volto Ma la ria 
imboccata presenta indub¬ 
bi aspetti positim, indica 
coraggio e consapevolezza 
nella 'ceffi!, che un paese 
e.r-cdioni.ric deve compiere 
per arri rare ad una totale 
indipendenza anche sul pia¬ 
no economico Ma è appun¬ 
to questa giusta ambizione 

costruire* un nuovo Egit¬ 
to. che richiede la parte¬ 
cipazione attira delle mas¬ 
se albi rifa politica del pae¬ 
se. che esige una nuora po¬ 
litica interna. Se questa 
contraddizione non verrà 
risolta, potrà però direnirc 
di tali proporzioni da pre- 
ouuhcare Farrenire stesso 
dell’Egitto, 

Romano Lodcla 

FINE 

«I precedenti art.coli tono 
s'M. pubbl.cat: il t • S «go- 






PAGi 4 / rama 


l’Unità / venerdì 3 agosto 1962 


Battaglia del verde: primo successo 


Sotto, gli occhi della madre in un. casolare di Albano 


Villa Lazzaroni Due fratellini carbonizzati 


per I bambini 
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Villa Lazzaroni, sull'Atipia Nuova, sarà aperta al pubblico. In due anni, il Connine 
non è riuscito ad eseguire i lavori per l'adattamento del parco 


Polemiche sul Consorzio 

Prezzo del latte 
e speculazione 

Aumenterà il picz/.o del hit- coito dcll'oporazionc sarebbei ali Messi dirigenti del Consor 
te? Nei teMo deH'aecurdo r»,g-| stato infinitamente minore. II zio. .,penino r ]i mettere le man 
giunto dalla Giunta comunale! piano venne invece respinto, in qualche modo tui] servizio 


Lavori anche in 
un giardino del¬ 
la Garbateli 


(in uche punto all'att.vo. fi 
n ilinenti 1 . nell'affannosa neer- 
c i eli un po' eli verde pei 1 
nuovi quartieri soffocati dal 
cemento armato. La «* fame di 
g animi e cresciuta a Homa di 
anno in anno, ed oggi siamo ai- 
rivati al punto die le inarili 
sono costrette a scendere nelle 
stride a manifestare per chie¬ 
dere un angolo tranquillo dove 
poter portare i figli a tia- 
-.correre qualche ora di svago. 

I provvedimenti annuneiati — 
più volte richiesti. ariehe di /«*- 
eente, dai consiglieri comuna¬ 
li del LCI e dal Comitato 10 - 
mano dell'UDI — se confron¬ 
tati con il pauroso deficit elle 
premuta la situazione, appaiono 
certamente, assai limitati; tut¬ 
tavia non possono non essere 
silutati con favore come un 
plinto passo. Villa Lazzaroni, 
nntanto, uno dei pochi parchi 
superstiti della popolatissima 
zona che sta a cavallo della 
via Appi» Nuova (dove un 
tempo le ville privati» e gli 
spazi verdi ni contavano a de¬ 
cine). sarà aperta al pubblico 
appena potranno essere porta¬ 
ti a compimento alcuni urgenti 
lavori di sistemazione. Anche il 
giardino della --Casa dei bim¬ 
bi - della Garbateli» para messo 
in condizione di funzionare re¬ 
golarmente: i lavori nono stati 
appaltati nei giorni scorni 

Davanti ai cancelli di Villa 
Lazzaroni, alcune settimane fa. 
un centinaio di donne dettero 
vita a una vivace manifesta¬ 
zione di protesta per la chiu¬ 
sura del parco delle Tombe 
Latine. - Dove mandiamo i fi¬ 
gli?*: come in molte altre oc¬ 
casioni, gli interrogativi dei 
cartelli erano abbastanza elo¬ 
quenti. Decine e decine di 
strade ai lati doll’Appia e del¬ 
la Tuscolnna sono prive perfi¬ 
no di un albero L'unico ver¬ 
de esistente è ciucilo delle due 
file di pini deU'Appia Nuova 
anneriti dai gas delle automo¬ 
bili e dei pochi alberi rimasti 
in qualche, piazza (piazza dei 
Ite di Homa. piazza di Villa 
Fiorelli. • eco.) ohe vengono 
ogni giorno presi d'assalto da 
centinaia di persone. Il parco 
più vicino è ciucilo di villa 
iCclitnontann: per andarci. In¬ 
sogna salire sul • IH -. un tram 
sgangherato che parte da via 
Mondovi e passa da piazza Tu- 
scolo Venticinque lire per 
laudata e venticinque per il 
r.torno: un'ora o due airomhia 
dei pini costa cinquanta lire a 
persona, e il sacrificio dell’at¬ 
tesa davanti alla fermata del 
tram c* di un viaggio .scomo¬ 
do. che spesso fa rimpiangere 
quel po' eli fresco che si è go¬ 
duto. 

K' cosi: anche icenisi ai giar¬ 
dini pubblici « Homa -- a par¬ 
te la spesa — è diventato un 
vero e proprio lavoro. K vi 
sono quartieri dove l'iiuprcsa 
di portare i figli a giocare nl- 
l'ombru dei .pini è semplice¬ 
mente un sogno. Dove potreb¬ 
bero andare, per esempio, le 
madri di CentOcello. di Torpl- 
gnattara e della Borgata Ales¬ 
sandrina? Una zona vastissimi, 
grande* certamente quanto tre 
o quattro medie città capohio- 
go, che si f* riempita in dirci 
anni di ammassi di palazzoni 


per un <r giuoco proibito > 

Il bimbo aveva 4 anni, la sorellina 3 * Un loro amico ha provocato l'incendio di 
un bidone di insetticida - La donna ha cercato di salvare i figli gettandosi nel rogo 


Due fiatelhm *ouo morti, 
ori dirimente hi ueiati. mentre 
stavano giocando nel coitile 
di una casa colonica nei pres¬ 
si di Albano. La madre, che 
si è lanciata coi uggiosamente 
tia le fiamme nel dispeiato 
tentativo di salvai li *1 e nii- 
eh'i-t-r.i uM ona\, alle gambe 
Un altio bimbo ha riportato 
gì avi ustioni. stato inopi io 
lui a piovocaie l'agghiaecian- 
te sciagura, i'ui gioco, ha in¬ 
fatti gettato un liammifeio ac¬ 
ceso su una chiazza di liquido 
insetticida e questo ha subito 
preso fuoco, attui candì» in un 
attimo un grosso recipiente in 
cui era conservato altro inset¬ 
ticida. 

Le piccole vittime si chia¬ 
mavano Luciano e Uosa Del 
Giovane. I! maschietto aveva 
4 anni. la sorellina appena 3. 
Sono morti enti ambi all’ospe¬ 
dale civile di Albano, dopo 
una breve, atrocissima, ago¬ 
nia: il primo è spirato tre ore 
dopo il ricovcio. la sorellina 


è deceduta a mezzanotte pre-' 
cisa. A nulla sono valse le 
disperate cuie dei sanitari: le 
fiamme avevano piagato e sfi¬ 
gurato orribilmente i loia em¬ 
piemi Il loro amichetto Haf- 
faele Ghezzi di 12 anni, e stato 
salvato dalla sua prontezza di 
spinto: appena ha visto la 
fiammata, è 1 insello con un 
balzo a filarsi a lato. Le fiam¬ 
me lo hanno raggiunto solo 
alle gambe; guaina in una 
decina di giorni. Oia è in pie- 
rio ad uno choc foltissimo- è 
ricoveiato nello stesso ospe¬ 
dale e. nel delirio della feb¬ 
bre non fa altio che ripetete 
1 nomi dei suoi amici. 

In un lettino accanto giace 
la madre delle due vittime, 
la tientuiienne Santina Impe¬ 
llali. Le sue ustioni non ap¬ 
paiono gravi: i medici l’han¬ 
no giudicata guaribile in un 
paio di settimane. La povera 
madre invoca continuamente i 
nomi dei figli c non fa altro 
che piangere. Non sa ancora 


Tempo di ferie 


Chi va e 
chi torna 
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giunto dalla Giunta comunale piano venne invece respinto, in qualche modo dii] servizio. 1 , ... ,. lun * a, v ' "... a ”? 

filila questione del servizio di fra gli applausi dei giornali dopo aver fatto pagare alla , 1 sportivi, m 

raccolta — scandalosamente che oggi levano aiti lamenti, collettività, all i cittadinanza. > jmigni^ ili ricrea/ono vegli 

gestito per oltre un decennio La decisione della nuinicipaUz. miliardi di debiti elle limino j mn ) -.** eosttu.u» 

dal gruppo di speculatori del /.azione è ora un successo del- accumulato in questi anni di lungo la Casilina il nuovo quar- 

Consorzio laziale latte — si l'azione unitaria dei lavoratori gestione. Tornare cioè a ra- ' IOro INA-Casa di Forre Sp ie- 

parla di demandare ai « rum- del settore e delle sinistre. *tr,‘Ilare i soldi dei contnbuen. f ro duemila famig,:e so- 

petenti organi statali la quo- Clio cosa si cela dunque die- n. dopo aver rimpolpato il bi- state portate nella zona per 

Miono relativa ai prezzi del tro le sparate contro la numi- lancio a speso del Comune. Da iniziativa di un ente dell erii- 



neeumulato in questi anni di lungo la Casi Ima il1 nuo\o quai- 
gestione. Tornare cioè a ra- * 10ro INA-Casa di Torre Sp ie- 
*t rollare i soldi dei contnbuen. cala, altre duemila famiglie so- 


>wl 


latte, nella vendita al pubblico!cipalizzazione? 


certo ili qui viene la minacela 


lizia pubblica senza che in 


r. nei vari clementi che contri- desiderio di difendere gli iute- Oggi o domani verrà fissato inazione. s» '•posasse minima- 


buiscono a determinarli - 


Il pericolo di un aumento una manovra che si è dispiega, 
esiste e. partendo da questo, ta nei giorni scorsi e che la 


consumatori, bensì dal Connine il canone dell'.if 
ra che si è dispiega, fitto degli impianti del Consor 


mente, il 
anzi, si ì 


bisogno di verde, 
fatto sempre più 


Che questa soluzione di Passante. Questo è quanto ae- 


alcuni giornali (Mcssiifjfjcro in lotta dei lavoratori della Ceti- emergenza non si risolva in un vado nella capitale pai scars. 
testa), si sono mossi per gri- frale, del Consorzio e dei con- premio agli speculatori. Poi. mente fornita di parchi e di 
dare tutto i] loro sdegno. Ve- ladini, ha fatto rientrare, al- non si perda tempo: le faglie giardini, dove ogni abitante h.. 
dete. d.cono questi giornali, meno per il momento La Col- sul latte vengano eliminate al appena due metri quadrati di 
adesco che si parla di munici- Lvntori Diretti (la Bonomia- pi fi presto, o si affronti la rior. venie a d.spoò.zionc (contando 
palizzare ,1 servizio di raccol- na>. presieduta dall’assessore gnnizz.izione tecnica delTinfe- anche ]e m.-ere a noie span¬ 
ta (po che finora la Giunta non all’Agro Tabacchi, già ammali, ro servizio E' qtio-ua la strada traffico che «u incontrano lun- 


e andata più in là di un impe¬ 


gno). ecco che i! prezzo del zio. un gruppo d : «pocu’ator 
latte aumenterà Colpa dunque elio fa capo ad alcuni agrari 
dei provvedimenti -demagog:.) 

c: - e a questo proposito ver,- __ 

gono r.cordati i iiuiirosi deficit 
deli'ATAC. del! i STEFKR . 

de^munkdp^tUzzate 1 "ò* l 'd; a pro- Prorogati ì collegamenti 

prietà del Connine __•_ 

Come se la municipalizz.,z o- 
ne fosse la fonte di tutti i guai. riAl!A 

e i deficit e eli aumenti del WtSIItS CIIUVIC 

prezzo dei biglietti dell'ATAC_ 

cd ;1 d.sservizio delle aziende 

comunali, non siano invece da _ 

imputare alla politica seguita ^Bl ■■ 10 

dalle Giunte che 9^ MA 

no succedute fino ■.■alili lainillll 

in Camp-doelio. politica 61 UIIIV 

che, per dirla m poche parole, 
ha posto al rimorch.o d; pre¬ 
cisi interessi speculativi .<• 

aziende stes ? e Ad esempio. <e 9 9 

mm 

compagno Della Seta ■■ f ■■ ■■■!■ IH I 

seduta d. scorso de. 61 ■ 9W8lll6lllR W 

Con*.e’, o commi'iie. rallor.- 
magg.oran7a dei cons.gì.eri. i: 


stratore del famigerato Consor. da seguire, por difendere vo- 
7 Ì 0 . un gmpi'o d : specuìator rumente gl. interes- tic. con- 


-’iip-i'or. 


cu. piu autorevoli rappre.-rn- 
tariti «i trovano tuttora nelle 
file del giuppo democristiano, 
ed alcuno perfino nella nuova 
Giunta, aves-o accolto il piano 
della Centrale del Latte ten¬ 
dente -< muruetnai-zzure l'.nte- 
ro ricio produtt.vo. r.organ z- 
z.-mdo su basì nuove e moder¬ 
ne tutto .1 servizio, ori non sa¬ 
remmo a questo punto ej 


one comportò per le 
un . sp,., , d 1 un in - 
mezzo 


rappresen- >• < mi-jh-iis oin' oc. co..<g., i., jier ]i,»rr,- f.r.,- ...... >..u.,- 

::ora nelle men*. ferrov :..r. <-d automob.- z.om* d: monopol.o .11 cu s- era 
locristlano. L«f c. sta’al: della linea Rolli..- velili!.. .< trovare i.. CIASA. 
r ;;-> jìiiova Fiumic.no e -tata r.nviiit.i ili L’oper..z one comporlo per le 
tò i! piano ló g orni. L.. dee che FF un. sp,.,, di un m - 

Latte ten- M'rv.rà .a qu.aico,., ]H*ro sol- lardo e mezzo 
tare i'.nte- tanto se preluderà ad un.» po- Con quest 1 precedent. la dc- 
r.organ z- s-tiva o def.n.t.va soiuz one c.s one della D.rezione delle 
• e render- della questione, e stata pre- f->rrov e d. soppr.mere la 1 - 

>r< non sa- ea l, * ri ^ r, ‘‘ nea con Fmmic n,i era nppar- 

into ej spor.i. on Mattarello sa a tutti inaccettabile e non 

Il ripensarne no min.s.er^.^- 5l ,istif.c.ihile neanche con lo 

- le «t avvenuto dopo elio 1 3 000 __ _ , . . „ „ 

. j_j . ... ' apprens om por I bilancio II 

dipendenti dell aeroporto ave- * * * 


Igo 1° strade» 

La questione di Villa 1. z- 
I z.troni — elle in seguito a un., 
j nizutiva dei consiglieri comu- 
jn.st; M.tri.i M.chcltl od Kuzo 
11.apice.rei !.1 sembra nr.i giunta 
j 1 un., soluzione — è diti L- 
rata assai per le lunghe 

In sogli.to a una convenz one 
'•.pillata dairAmnnnisir.iz un. 
comunale con le Suore fr..n- 
ceoc-iii,. mitsion.irie di Mar..} 

7 novembre 1000. il s ’rz z o 
giardini del Comune ,>vrebb* 
novu’o provvedere alla s-.sie- 
mazione a parco pubblico (tei 
eomprensor o delia vili.i. c<-n 
ì.i costruzione di un v.ale cen¬ 
trale. la semina de; prati, fa 
costruzione dei gabme:ti e d 
un locale por il serv.zo di ni..-j 
nutenz.one. I',mp,ant«> .i-»!ì 1 ie. ! 
tc delia lilununaz.ene e derieJ 
fognature. Il progetto p. r L, t 
esecuzione della convenz one .•! 
stato approvato soltanto qu. -j 
s due anni dopo. n« 1 m.ggo ( 
sixitso. m.» sono tut'or • n c«>r-, 
so gii atti amnun.stra'.vi peri 



1.1 per porre f.r.e ..ri., s.tu.,- ><* s'.ti ammm.stra'.vi pe 

7 ..one d: monopol.o .n cu s 1 era i upprovaz ono deim.t.v 1 ò< 1 . 
venuta trovare !.. CIASA. delibera/one. un osc-mp e 


Tempo di uran/r. La st.izionr Termini è in sfati» di 
emergenza. Proprio in questi giorni d'agosto sta a\ ve¬ 
nendo il « cambio » delie ferie: si vedono arrivare viag¬ 
giatori abbronzatissimi c partire persone pallide e sfi¬ 
nite dai raldo. Treni straordinari suni» siati istituiti per 
far fronte all iniponente esodo. Ieri sera, nrll.i ressa, 
il prof. Raffaele Pctrcra. tentando di salire sul direttis¬ 
simo Roma-I.crec in movimento è raduto ferendosi 
gravemente. Nella foto: la ressa alla stazione Termini 


Cede un pavimento 

Precipitano 
tre muratori 


che il suo disperato, corag¬ 
gioso gesto, non è servito a 
nulla, che 1 due piccoli sono 
morti, entrambi. Intuisce la 
terribile verità ma nessuno ha 
.-.inora trovato il coraggio, le 
parole adatte, per confermai- 
gliela: né 1 sanitari, nò gli 
agenti, nè le amiche che si 
sono recate a trovarla. Nem¬ 
meno il marito, Amedeo Si- 
monevti, un modesto braccian¬ 
te di 32 anni, ne e stato capa¬ 
ce: siede accanto al ietto della 
moglie, il capo stretto tia le 
mani, annichilito dal dolore. 

L'allucinante sciagura si è 
verificata poco dopo le 16. 1 due 
piccoli abitavano in una casa 
colonica in località Temiteli», 
un chilometro e mozzo fuori 
del centro di Albano in dire¬ 
zione del mare. Avevano due 
fratelli maggiori, Gioacchino 
di 10 anni e Giovanni di 8. 1 
genitori li amavano tenera¬ 
mente, li coccolavano: la ma¬ 
dre non li abbandonava mai. 
Li portava con sé. anche quan¬ 
do doveva andare a lavorare 
nei campi con il marito. 

Anche ieri pomeriggio. Rosa 
e Luciano sono usciti insieme 
con la madre, clic doveva an¬ 
dare a riempire d’insetticida 
uno spruzzatore in una vicina 
elea colonica, quella di Ame¬ 
deo Simonotti. Questi s- era 
recato in mattinata m un ne¬ 
gozio di -Albano per comperare, 
nor conto anche dei vicini d 
casa, una latta da cinque chili 
di d.d.t 

Santina Imperioli ha riem¬ 
pito lo spruzzatore, immergen¬ 
dolo direttamente dentro il bi¬ 
done: in questo modo, del li¬ 
quido è fuoriiiècito ed è caduto 
.11 terra, formando una larga 
chiazza. La donna non ha cer¬ 
to pensato che queste poche 
gocce avrebbero potuto provo¬ 
care ]a sciagura: e tornata ver¬ 
so casa, tranquilla. Luciano e 
Rosa non l'hanno seguita: co¬ 
ni,. «hi avevano fatto altre vol¬ 
te s; erano messi a giocare con 
il ragazzo Raffaele Ghezzi e 
sono rimasti nel cortile. - Era¬ 
no allegri — ha raccontato piu 
tardi, nel rievocare la sciagura. 
Amedeo Simonotti. che stava 
lavorando poco distante nei 
campi —- si rincorrevano e gri¬ 
davano. faceva piacere ve¬ 
derli... , , . 

La sciagura e accaduta su¬ 
bito dopo. Ancora non si sa 
se Raffaele Ghez/.l avesse in 
tasca i fiammiferi o se li sia 
andati a prendere in casa. 

Ne lia acceso uno, poi lo ha 
gettato nella chiazza: non sa¬ 
peva clic si trattava di inset¬ 
ticida infiammabile, forse l'ha 
scambiata per lina pozza di 
acqua. • Fri stato tremendo 
— lia proseguito nel suo rac¬ 
conto Amedeo Simonotti — il 

d. d t. si è infiammato e il 
fuoco ini subito raggiunto la 
latta. Luciano c Rosa sono 
stati subito avvolti nel rogo: 
Raffaele è riuscito a mettersi 
in salvo. . Erano grida disu¬ 
mane, le loro. Non ci ho pen¬ 
sato un attimo; sono corso, 
invocando aiuto ». 

Anche Santina Imperio!, a- 
’’eva sentito le urla dei f:gi: 
Non er.i ancora r, entrata in 

e. isa: d. corsa è tornata nol- 
ì’aia del Simonett.. ha visto 
. bambini ridotti a torce 11 
mane. Non tia esitato; s : è 
gettata noi rogo, ha afferrato 
LtiC’ano e lo h-i 'irato v a. !on- 
t.,no dalle f mime, che le ., 
-ono sul» *0 att .ivate .die \e-| 
-ri: Poi h.i f.ri'o per lane ars. 
nuovamente nel fuoco: riave¬ 
va precedu*., Amedeo S.mo¬ 
no!: . L'uomo ha preso Rosa, 
io m è ge’tato sopra - con il 
suo corpo ha cercato di sof¬ 
focare I fuoco che stavano d - - 
lan arido .! corpo della p c . 
cola 

Nel frattempo, al’ri conta¬ 
dini erano accors : mentre" al¬ 
enili tent ivano di spegnere i! 
rogo, altri hanno adagiato 1 
piceo!. *-ti alcune coperte e p 
hanno Tasportati di cor,a sul¬ 
la strada Qui hanno fermato 
alcune automob ri e con que¬ 
ste 1 hanno portati airiospeda- 
'.o I san.tari hanno medicato 
è- *err bri. piaghe de due 
1» imbuì . hanno «ommin'strn- 
•o loro alcun- calmanti por !e- 
».mo ! do,ore ma non si sono 
fa*: .Pus on . Non c'era nui- 

* <• , <!»• per ,.i.vare Lue 

ra» e Ras., Da] IL,»-, I 
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Aniedco Simonetti, l'uomo che ila soccorso i due fra¬ 
tellini, indica il luogo dove è a\ venuta la sciagura 


50 incendi 


Emergenza 
per i vìgili 

Boschi e granai in fiamme 


C.utio trincano ieri ;n c.ttà c? * 

super-lavoro per 1 \igri. dei! 

fuoco. Il termometro e sal.tn __ 

ancora- 32 gradi nelle ..re p.ù 
calde Per : v.gil. non ce strio] m 
un attimo di pace* «ono dovut.i 

accorrere in più d-cinquanta lo. | — — — —- — 

calila aria periferia delia citta.] 

per domare violenti meen.i.) ConVOCOZÌOnì 

sviluppati*, per lutocombust.o -1 vviuvvu*ivmi 

ne in bosch., prati, granai Ver-ì l’nriiirii<.c Villini: aile or*» 
.'O le 14 nelle caserme de,1; c:t-]?ll .;,s...jit»ìe . generale con 
tà non era rima,' 1 neanche p.ù . Aurrlia- ore ,ssem- 

un'atitopompa: erano Urite fuo- pi, , C ej t .. r ,,e Pelo-,. Ti burli- 
n. Lo chiamato m'Uo mc-o 1. a m no m oro Cor ¬ 
po i ontinu.à\ .ino .trr•‘ire .**■ i pi n i uio' » rfp.- 


Convocazioni 


la caserma di via Genova o.i 


Cl.o Ostia Lido* * .imitato de.- 
l.i zoo.. Mire. Fu-c.i, Tor Sa¬ 


ri fanti dell.» p..ral >. buroor.,- 
t.c.» che impasto a tant s«-rv z 
Ora l’assessore l.ur.cdo h,. 


Con quest- precedent. la de- deciso d provvedere d urs. n- 
c.s one delia D.rezione delle » za. facendo esogu.re alcuni la¬ 


vori fiiib.to. c aprendo intairio ri. 
parco al pubb’. co. Ma quello «1. 
Villa Lazzaroni è solo uno dei 
c..si p.ù gravi I.TDI nc ha se. 
gnaiat . il mese scorso, nume¬ 
rosi altri: quello del paro» rici¬ 


no tutto .1 serv.zio. on non en- »en o.u minuini «ci n.«- nea con Fmmio no er.« appar- V'». i v - 7 

remmo a questo punto c d =; sport,, on Mattarella sa a mttf nTcettabdc enon ' ''"Sn “Z 

II ripensamento min.ster.a- , f b . neanche con Ie ‘ P u »/•*'' I-1 DI ne ha se. 

•- le è avvenuto dopo che ! 3 000 " .vTuns n ii R nnia ‘ • ,l scorso, nume- 

dipendenti dell’aeroporto ave- P or 1 bilanc.o II n ltr:: quello del parco del- 

à vano manifestato 1 ! loro prò- contrordine del nun.stro Mat- ],-, Tombe Latine (eh.uso pa-r- 

»l C sposavo fondo malcontento c numerosi farcii» g,unge perc.o opporti!- ch^ infestato dalle serpi), o 

_ m « giornali avevano protestato no * nia non 0 < * a r» ssici )* quelli d: Villa Pamphil., di Villa 

EnC Salerno " P < ’ r un provvedimento che co- rare definitivamente l'opimo- Corsini, della zona di Monte¬ 
rai» istituiva un obiettivo favoreg- ne pubblica. Cosa accadrà, in- sacro. Occorro non perdere 

li collega di -Paese Scr.. - giumento per la società auto- fatti, tra 15 giorni? Il servizio tempo. L’urgenza del problema 
Eric Salerno si è sposato ieri momlistica pr.v.ria CIASA, che ferroviari» e automobilistico è sottolineata anche dallo ecan. 
mattina m Campidoglio con la gestisce un serviz.o di colle- *arà definitivamente soppresso daio del principe Ch’gi. che 
signorina Lina Tornassi. Ai g .»- gamento tra I.» c.tta e l'aero- e la CIASA potrà cosi tornare per far entrare un bimb no 


giornali avevano protestato 
per un provvedimento che co¬ 
stituiva un obiettivo favoreg- 



vani *po-i esprimiamo gì: an- stazione 
gurl affettuosi delia no.-tra re- La 1 ir 
daxtMO. i.n funz. 


itazione a muover*: in condizioni d: ne. giard ni 

I-a linea statale era entrata monopol.o oppure le richieste pretende una 
n funz.one soltanto due me*, degl, u'.ent. saranno accolte? i.re al mese. 


dell» vi» \.lla 
- tassa - d. ni.iie 


AY.jrit * noie ri. uri p«v.men- 
•ii prowi'or .» deiriii'timo p ano 
d: un p ii.,/:,» m co-tniz.iine , 
Ceirioceile. i«’r nnri.n 1 

*pczz»:,- men 4 re gii operai dell.» 
d.tta Tro<ju l’truu erano radu¬ 
nati per r.-ipondere al consue- 
'o appello de! capo cantiere pr.- 
ma dcll’ji-z.o dei lavori li 
crollo ha trascinato in una pau¬ 
rosa caduta diversi operai ohe 
sono precipitati al piano sotto¬ 
stante. •=!! tavole e mattoni 
Due manovali sono r.masti 
for.fi. Si ch'amano Tommaso 
Colavecchi. di 27 anni, abitan¬ 
te a Frognone in vìcolo Chiu¬ 
so e Giuseppe Pugliese, di 
42 anni, abitante a Ceccano tu 
via dell» Madonna della Pace. 
|! due *,»iii» r.mast: contusi .-die 
Iguilltie e capo. Al Sali Gio- 


\ *>n.'ri, d,»\ e *■*’. > ,*,• 
.cc.urp .gii ri.. ,* 

cri: su.ir b 1: cntnn.b. 


1 11 tri.:,» , d..e e p:c,*.p ‘rio! 
.or. pomcr.gg.o ri. un’aitezz 1 
di d.ec: moti, Per fortuna ti 
muratore — Enr.co Lecce, d. 
33 anni, abitante in via San Mi¬ 
chele 20 — si e aggrappato ad 
un davanzale per cui quando è 
p ombato .«1 suolo l'urto è ri¬ 
sultato atvnuato II Lecce s. 
trovava s,j un hdanc.no tuns 
tavola sorretta alla ostremria d.» 
uni cordai quando una fune s. 
è spezzila, li muratore ha r.- 
port.ri.o 1» frattura del p.ede 
n.'fro e alcune contu-ion.. Do- 
\ ra r.nmu're ai S. Cam.ilo por 
un mese. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ossi \ Clienti 1 agosto ,.’13-1.Siri 

(»n«*m.-,! 11 •- Lii.i .1 II s,,j-£c 

.•Ih- 3 te , Ir.inior.li ..IN 1 •».♦<! 
i’amo ,|U.,rt<> retto 

BOLLETTINI 

— Dcniosraflcn - \ ,n ni..*» hi 47 . 

!» n'.mii', 4 s - Morti nio<* hi l’.t 
f, ninnile 13 . »!»•» 11 minori 

ili min- ama Matrimoni - 82 

— Mcirorologlro - Tomperaiure 
»:i 11 ri nnmm.i l.t. ni.,«mis 32 

LA BIBLIOTECA 
D’ARTE MODERNA 

- 1.1 biblioteca (Itila C.riN-n.it 

n.« 7 ion.,le U"«rt( nitnlerna rimarràI 
fluus.t .,5 pubirillo itur.,ntc tutti'! 
il m< th agosto. ! 


E' nato 

Bruno De Biase 

I.a casa del collega de’ -Pae¬ 
se- Guido Do Biase e della 
s.gnora Mar.a Luisa Polzelia e 
stata allietata l'altra notte dalla 
n.«sc.t,< del piccolo Bruno. A. 
cen.toii ed .ri. neonato i nostri 
auguri più cord.ali. 


GL incendi rii maggior r:ìio\oj,j ».- . 

s: sono v\ihipp.ri. .n lue ilit.i de,-]' ’ - ' ‘ " 

I \ C.is-l I. .1.1 1 *t .Z olii* .ì. S Fa -| 

•ro c sii!)., T bur* n . Y. »n,n e ci ' 
r.O'evoli proporz.on: h..nta» .-’.-l la Icderazionc con. un e» a 
volto per tutti 1 g orna* i un!'u*:e le ,ez.u:i. c r. •' (jues'n .o* 
granaio, al 27. Ktn deli 1 Ci«,.i ra .Ttrm,:i.s'r..z ui.c rimiri^ 

II fuoco ha d.stru’rio complet »- .iper'a firn» .me *»re 21 per . 

mente 300 quinf di di erano. -. 10 - ut- .m< «e.... so*’oscr.z o- 

nostante l'opera dti Mg.ìi e d. t •• per i. Catnp.iga - , d'.ia 
*qu dre di volontari, chi’ >; so- , 

no prodigati fino » t.,rd.3 notte _ 

l’n altro grave incendio si è svi- 
luppi'o alla sta7 one ferrovia- 
na dt S P.etro. distruggendo HB 
•raversine e *a\o!e •* provocan- ™ 
do danni p<>r d.ver,; mil.on. < viANaZiOft 
Sui po-to 1 \ :g.l; sono accorsi ■ M 

con sette a ifomezz. C: sono \,>-> R 

ùrie molte ore d. !r.\aro pr -n.- j 
che le fiamme potes,ero e, -.-re | 
c.rcoscritte e dom **e I 

burt.r. > a c.rca 70 km da Roma.} 
hanno pre«o tuoco bo-ch e h.»- q ^ y ^ 
se..gl.e. Scio dova*, infervori.re M ■ 

1 \ .gii d, T.\o. - . Sub reo A\ez- " 

cario e. qurr.do ia s-t.iaz.one 
e u'.ft-r.ormen’e asgra\i-ria. 'or,» 

-tate mv.ate sul pos’o ..urbe ri- mg | 

cune autopompe da \ .i G» no\., 1 
La lotta de» \;g:i. contro ,t- 
fiamme e durata per molte ce P8M8BHH 
I dann» sono sta!, d no*evo!e! Ifl a | 
por’ata I I gli! 

Anche sul Raccordo Anni »re. 
nella tenuta de; Torlon.a. ie 
fiamme hanno distrutto un gra¬ 
naio Sono andati distrutti 30 
qum'ali di grano danneggiando-} 
ne altri 100 Infine sulla via No- 
mentana il fuco *; è .ippiccato CCTCCi 
ad un ruberò che è crollato orni- itril 

sando l’.nterruz.one d. alcune 1 - CTHCCf 
neo deii'ACEA. della TETI f UIUr 1 

dr V;‘. TI f MO , , . BIANCHE 

Altri foco’..,, sono »:. dom ri 
da: vigili nelle c.,mp.igne che TESSUTIS 

cos:egg..,no ic *fr-.de consolar. 


Cinrriltà: ore ]S celiiii , az:*r.- 

ri ri*. F ,\-ri. 


Sottoscrizione 


PRADA 

via nazionale ahó. vii CEPCtTiS 

da OGGI 


SETERIE COTONERIE 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIA 
TESSUTI SPUGNA PER IL MARE 
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pag. 5 / economia e lavoro 


Riscossa operaia nel grande complesso napoletano 

CIRIO: in sciopero 

12600 
lavoratori 



NAPOLI — Operaie della Cirio nel eorlile dello .stabilimento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

I 2 001) lavoiaton degli 
stabilimenti «t'uio* ili Spe-, . 

ione e Velleità sono minali coLl D Avino ’ il quale veniva 
.eri mattina in sviopeio. de- 


lia in ovulo mi due piedi l’or¬ 
dine ili andai sene a casa. Lo 
stosM» aveadev a ni un alt'o 
comm issano ih labili iva. Ni 


In aumento 
l'indice 
dei prezzi 

l/unlive dei pu-z/i al i on- 
sunio continua ,i salile Nel 
mese ili giugno. sei ondo da 
li ISTAT. l’nnliee Ila lag 
minilo 122.9 (base 1953 -100' 
i ontio 122.5 nel mese pieve¬ 
dente e 117.1 nel mutino di 
uhi un aumento in un anno 
[del 5.2 per cento 
| 1 puv/i ilei * ftenei i ali 

j mentali, bevande e tab.u— 
li In » hanno icgist i ato un 
{aumento dello 0.5 pei nulo 
i (spetto al pieieilente mese 1 
ili inaitelo e del -LI pei celi | 
to 1 (spetto al i oi 1 ispoiulente I 
mes,> ih>l 1901 

l pie/zi ilei « piodotti noni 
alimentaii e dei servizi » hai 
legisti.ito un aumento delle 
0.1 per lento nspetto al ine -1 


Bologna 


Sarà 
ridotto 
il prezzo 
della 
benzina? 


Finanza locale 


i 


i s: a piosettun lo a tempo) 
mietei minalo se il pudio- 
nato non accedei*! alle lino 
/ii hieste. elle sono le seguen¬ 
ti' al rinnovo del contiatto 
nazionale dei conserveMi. hi 
revisione d-*llo analitiche con 
elimnia/aone della tei za ca¬ 
tegoria per le laviuatnci e 
d « in.iiim ale connine* pei 
i lavoratoli, e) line dosili ap¬ 
palti all'intei no deH'azienda. 
il) premio di piodu/ione per 
i lavoratori del reparto ve¬ 
ti orin, anch’essi scesi in scio¬ 
pero. insieme ai dipendenti 
del pastificio, che hanno so¬ 
speso il lavoro in senno di 
solidarietà. 

Le richieste avanzate dai 
dipendenti della «Cmo* as¬ 
sumono in questo momento 
un particolare valore. K* no¬ 
to. infatti, come lino a qual- 
i he anno fa ì lavoiatori con¬ 
servieri alle dipendenze di 
queH’azienda erano soggio¬ 
gati alla dispotica volontà 
del padrone, il quale — po¬ 
nendo in atto una politica 
fatta di prepotenza, di licen¬ 
ziamenti indiscriminati e di 
ncatti — non ha mai con¬ 
sentito ai propri dipendenti 
ili avanzare le loro rivendi¬ 
cazioni. 

Quella politica padronale, 
tuttavia, è stata letteralmen¬ 
te travolta con le ultime ele¬ 
zioni per la Commissione In¬ 
terna dello stabilimento di 
S. Giovanni, nelle quali la 
lista della CGIL ha ottenuto 
l'81 r é dei voti 

F.' stata, una vittoria che 
ha sottoline ito la volontà dei 
lavoratori di veder nnglio- 
•ate le loro condizioni di vi- 
’a e di lavoro 

Le rivendicazioni avanza¬ 
te nascono appunto m que¬ 
sto clima e lo sciupato di- 
i Inaiato a tempo indetermi¬ 
nato ne è una riprova. 

La maggior puite delle 
donne dipendenti della « Ci- 
. .o >. anche addette all** m.u - 
t bine, sono ancora «onside- 
i.i'.e di « terza categona»; e 
e o le danneggia notevol¬ 
mente. cosi come danneggia 
la qualifica di < manovale 
connine > i lavoratori già 
qualificai* 

j l’n alti.» punto uupoi tante 
Ideile rivendicazioni, a parte 


Guerra dichiarata 

> 

agli speculatori 
sulle aree 


Dalia nostra redazione 


■ulto ila un collasso nei \ oso. 

I n altro uieinbio della CI. 
Gennaio Sodano, cercava ili 
npoitaie la calma intromet¬ 
tendosi nella discussione con 
d direttole, sempre piu al-j 
telato. Puleva che tutto fos-J 
'e tornato alla normalità 1 
quandi', non ci ino passati 1 
dieci ninniti, il .apo ilei poi-j 
sonale notificai a allo stesso | 
Sodano la sospensione 

Ciò piovoonv.i la piotosta 
degli opetai is.ispeiaL dal- 
1‘inammissibile atteggiameli 
to ilei direttoti* della Hc- 
tnniglon 

11 la\ oi o v i*ti \ a immedia¬ 
tamente sospeso mentii* il 
dilettoli* si chiudeva nel suo 
ufficio, t fiottando ostinata¬ 
mente di licei eie la CI 

Gli opei.u soli.» rimasti sul 
posto, decisi alla piotosta 
finche la CI uo.i e -fiata ì ice- 
vut.i e ii«»ti >. e disteso per 
prima cosa de! i.tno dei'c* 
sospensioni. 


M* piecedente >' del 5.2 pei 
centi» nei conlionti del mese 
di giugno 19U1 

Nei primi sei mesi ih ipie- 
st'.mno. rnidico medio gè 
nei.ile e i istillato pai i a 121.7 
segnando un aumento ilei 
3.9 per cento rispetto ai pii 
mi sei mesi ilei 1981. 


Panettieri: 
sciopero 
dall'll al 12 

la* orgaiu/zu/iom .s.iul.u- d 
ilei panettiei t li.quia eatmuii 
cita die un ninno seiapeia ,* 
s'ita piaci.linaio per l’il *■ 12 
agosto, con inizio alle ore Ut 
del 10 <> termini* alle ore -1 
del IH Kis-s indo queste date 
-- -ot’ol.ne.ino i Sindacati - 
-i c nte<o 1 1 se.are ai datai i di 
lavato q tempo necessario pei 
f ivoiue li t.pn's.i di ti.itt.i- 
t.ve 'iil nuovo eontratto di la 
vara 


! BOl.OGN \. 2 

i 

ì Ani In u Bologna. pur non 
| pri’seiitunifi» In premito de- 
nuiicuifu u 3/i/*ino. formo e 
io iillic grandi ritta del 
nord, la siluuztone degli al¬ 
loppi c drilli njji/t! r piut¬ 
tosto semi. Attrite gni t*l fro- 
rnnno di .fronte ad tuia tril¬ 
limeli u! mtlzo dir prrorru- 
pu. malgrado il numero de- 
uh abitanti per op ni stanza 
.ni pus.Mtfo dnll’1,10 allo 0.92 
j A Bologna. intatti, sopra- 
I tutto per iniziatica drl co¬ 
lmimi' democratico, >1 rrpi- 
l'/ru i,u aumento peri eutimie 
,th of/oppi costruiti che su¬ 
pera l'aumento dcmopruhco. 
che r drl resto uno dei piu 
a Iti d'Italia Idal 1951 al 1901 
l'aumento drilli popolazione 
recidente è del 29.5'. iiten- 
fu* i! numeio drilli apparta¬ 
menti «• posso to. nello stesso 
periodo, ila 88 Itili o 139 6631. 

Questa condizione ptoffo- 
«fo buona, non lui impedito 
^tuttavia come dicemmo, elle 


Messina 


Edili aggrediti 
dalla «Celere» 

Scioperi nei cantieri di Ancona - Serrata a Caltanissetta 


MLSSINA, 2 

L'azione degli edili per la 
contrattazione integrativa sta 
entrando ni una fase sempre 
piu acuta. Icii. a Messina il 
iavoio e stato bloccato in 
tutti 1 eantieu.e 1 8 900 ope 
i.u dell'edilizia m som* .. 
versati per le v .«• della 1 fi 
la siciliana, inanAc-Aando jn*i 
il rispetto del contratto no 


Critiche 
al progetto 

Trabucchi 


1 rinnovo del contratto na . zinnale e per ranniditi» dei 


zumale, e la 
palli interni 
noto come 
* squadre di 
-t rette ad un 


fine degli np- 
aH'a/ieml.i K* 
funzionano b* 
appalto » «-.»- 

I,iv or*» a volte 


v » *11 * 


•■.» >l.i mento 
2800 ! 


, < »- 


La Commi' 
-.oli, dola 


'lune 1 ni.m/c ».* 
('.micia ila mi- 


Richiamandoci al fuvo:«*-J 
v.»le andamento del mercato 
petrolifeio mternazionale.l. 

loti Roda, -oliali ta. r '*' {^ 4 .ti, ■ meuoledi l'esame del 
presentato una mie: ioga/»«»-. , (j w Trabuiclu 

ne al Prc-ideiilc del ^ 01 M 'u;he detta norme pe, fi usa¬ 
gli» pi 1 * 11 ».io ieri . no. j n.iniento ilei bilanci comuna- 
iitcngn opportuno pi..vocale 1<nllU!illi dein.tm. pei 

attiaveiso 1LN1 una ndu-, 1 ‘ ' 

. . , .. . i gl: anni 1982- bo 

/ione nel piez/o - 1 ** 11 ■ '*“ M - * 


/ma sul mercato 
L'ni'.ei logante -1 
anche a lagioni politiche: j tirato 
«Anche se contenuta m’peiche 
mode.-t. limiti — affei 111 . 1 , f.e.ente 
l ini. Hoiia — tale riduzione'infatti, 
oltre a evidenti immediate! 
ripercussioni positive s 11 1{ 
mercato dei prezzi, esercite- 
’.ebbe anche una influenza 
di carattere psicologico non 
indifferente, perche intro¬ 
durrebbe in un mercato *.: 
tensione a causa. 1:1 pai!-*, 
di fattoi! extra economici, 
un elemento di fiduci* e di 
'erenlta ». K" evidente il ri¬ 
ferimento alla campagli* al- 1 
larmistica condotta dal! c| 
glandi concentrazioni e* mio-, 
miche che ba ili»» npie-o d.i 
iccente l’atta-**» coiit:«>i 
l'FNI ! 

t 


Iella ben- ,, 

lidllitlll' Il v’(HD|)ilfiDO K 1 

1 u iiiani l 1 un ampi*, miei vento, li a c r 1 - 
iL'O.gn*» di legge 
."olul.imeni*- m-uf- 
11 pi *>v vedim**nt*». 
>.•>:nga pei .litri 4 


Messina: 

accordo 

per i braccianti 


Sicilia 

Vaste 

lotte 

nelle 

campagne 


anni ,1 -.-U * 11 .« q« 1 mutili, 

ih** oHiipni'.i l.i 1 *»M-cgiirn/.i 
d: aggiungete d«*f>iti a ilebi’. 

il pai laineiit.i. *■ *i,mim 't.» 
ila |x»i alle! ;n.il», i :i« ,1 

pniVVCilin'cn*,, «buie . ;»*•»- 

p<»'iti «L li.la plagi a.nma/io 
:,*■ *•< 0110 : 11 .* a. l.t quali* non 
pii** attuai.-] -»‘i»z,i un eli. 

1 .ente coucoi-»» degl: enti !• - 
cali, -oggetto e n.*n »>ggeP» 

*1**11.* (Hihtll ,1 li -V llilpp-. 

] nel lami» t<* !»>( ..le » * : 1 |,-g.,- 

'm«* <on le ifi’ettiv»* n.i/ion.i- 
ii . d,»(*iiim-Mt.:*nI<> infine Io 

j-fi.fi*» de. di-avanz animai 
|di Comum e Piovm, e. <1« 
hanno ragg un:»» 125 :nfi a:o. 
I»■ 20 milia.'dj r;-p**tti\ a 

I ll.fllV 


. <• l’pagi»** 


J S(>j»r.it‘ufo. *i 
| RafTaCl! 1 },.* -■.••..lipi-at». la 

1 <>;itra»fil*/'i*ri* f.a «me-**» 
1 ,1 odo (i. agi»* ilei Jo*. »* |»(» 

'e gl ai*< ellila: ] *» .•;»*>- *. d. 
| ‘ r 
1*: « »( t .i* : e all- » -‘ilo d* 1 ia 

* ritorna della tuia*»'.* !■»« al, . 

v. 


saltuario. .1 
stagionale 

Lo s'e’opelo il- 1 
••itoli delta «Gii *< » d: Spe- 
toin» i* WgLciia. mimi*, s. 
nunette 11 *1 qn ni**» pu go- 
neral** deli’agita/«m* p*>>- 

vinciale di tutta la categoria 
de: fonsorv lei . che eiitrc- 
•.« *n <c i»j)«'*o n>*. p:ass*m! 
g.o* Il 


Episodi di 
intolleranza 
alla 

Remington 
di Napoli 


salari, l'n lungo coite*, ili di¬ 
mostranti si stava locando »n 
piefettma per sollecitai** 
trattative «*on j*li imprendi* 
toii. quando nei pressi del¬ 
lo stesso palazzo prefettizio 
som» stati attaccat: da alci* 
ne camionette della «('eie 
!«* » 1»* qu di hanno *»p«*»a , o 

una v .ole’i* iSMilia «.aia.* 
I.'aggiessionc ai lavo:.»;.» t 
:i «• -tata r.petuta tre volti., 
quando il 1 orteo stai .1 pei n- 1 
compulsi dirigendosi verso la 
( '.ini»*! a <1*1 lavoio Xeni*» 
lavola**»:, .etmano fiima'i 
'tra «*ss i* dirigenti <iniJ:* ' 
J* ali* III l'oi.ll e molti di <*"i‘ 
j ricev ei aia» <lur;sSHii«* p**i 1 
,-.»ss*. 'li.* . feriti vi «* ani 1.» 1 
j;t -t-g-a* t* .» della (.'.ime..»! 
i.t. 1 Lavo*»» compagno \I , 
llied»» M -.g iaiii «* mi al’*.* 
d'iigen*»- - .-(ducale. Aliali . 
iinivt-r.i’-' iU’n«pe*lal«* eoa 1 
un refer'o -u IO g:or:i. f’>* 
finte:.* g.o nata m"lt»- -tr * 


sotto.segi «*t.u 10 al Lavalo 
011 Calvi il (piale m e im¬ 
pegnato a convocale le parli 
interessate alla vertenza de¬ 
gli edili messinesi 


ANCONA. 2 

(il. edili «Iella provincia di 
Ancona sospenderanno do¬ 
mani .1 lavoio per ti vendi¬ 
cale contiatti integrativi, il 
nspetto dell** umane di la 
voi»» e pei pi «.testa conti*, 
alcuni In cn/iamenti effe' 
tuati nei cantici 1 . I licenzia¬ 
menti (15 in un’azienda e 12 
in tin’altia) sono stati effet- 
i tn.it : «mi « li .11 o lutei!'*» 1 ut•- 
J inidatoi 10 . mi cotfiiouti di 
[opera: clic avevano patirci 
ip.it»» ad itila pi **( eden ! »■ .i/n» 
‘in* s.nd.n aie .Se 1 laeit/ia- 


menti inni vcii.uino ntnati 
gli edili annulli .ano fin «foia 
aliti -1 ìopei 1 . 


'i x eri I : i*« z - - * * u n u 11 mento 
'ia pure contenuto de Jl'tft 
,* si determinasse inni cre¬ 
scente 1 ichicstii <h allomii 
A differenza di «jiiuitfo av- 
i*it*in* in «ilfri* prandi città — 
Ideerà nìerare l'assessore 
alla edilizia prirata e al pa¬ 
trimonio. Armando Sortirà 
— a tJolot/na non incontria¬ 
mo la grande impresa immo¬ 
biliare die detenuti il mono¬ 
polio delle aree, die (ostrui¬ 
sca e pestiseli 'a proprio la 
proprietà edilizia. 

fan indagine del profes¬ 
sor Athos lìeUettun ha po¬ 
talo accertare die nel 19 57 
il numero dì famiofie pm- 
pr/efane di ifiiifaznuu. (lin¬ 
ai un fa ni complessi rumente 
a 2t> 279. pari al 22',, di tutte 
h * lanoglie bolognesi 

La strada battuta dalla 
t m m misi rari mi e coni a na le 
democratica, o dii ferenrta 
nettamente da lineila nnboe 
ulta a MtUtno dorè, con dia-, 
sttdic misure ili ord'uc ti-j 
siale, si cerea ora di frenar» } 
la corsa al rialzo ilei ftth j 
.- .Voi intendiamo — lui d* ! 
chiarata al nostro giornate 
l'assessore Sarti -- applica 
re rigidamente la legge IS 
aprile ’82 n. lt>7 la illude ni¬ 
tida ai Comuni il coordina¬ 
mento urbanistico globale ili 
ogni iniziatica edilizia di ti¬ 
po popolare ed economico 
Ancor prima dell'entrata in 
rigore de/fa legge. Bologna, 
unico comune in Italia, si à 
calso dell’art. 18 delta legge 
urbanìstica die precede lo 
esproprio nelle zone di espan¬ 
sione deU'aggregato urbano. 

1 l.u nostra precisione — 
ha aggiunto Sarti — di cani 
necessari per 1 prossimi tO 
anni, è di Iti5 mila. 85 inibì 
det «pia/i Terranno costruiti 
dagli Unti pubblici. i)ei ri¬ 
manenti 100 mila. 20 nula 
saranno di tipo signorile e 
gli altri 80 mila di tipo po¬ 
polar** ed economico II Con¬ 
siglio comunale sani dna 
inulto entro no cembri’ a di¬ 
scutere il piano vineolatico 


teme lite ed» peata, jmo ospi¬ 
tare uncina 60 nula cani, por¬ 
tando eo'i ’a denota media 
della pai te interna deliri cit¬ 
tà. a circa 425 aiutanti per 
ettaro 

Sella remi ani ora I i»era 
ta densità media stira inccer 
molto piu bassa e cioè di cir¬ 
ca .7 00 abitanti per ettaro. 
Siamo ([liindi di Ironte ad un 
Inano e ad iniziative che rap- 
presentano una cera e pro¬ 
pria dichiarazione di guerra 
agli speculatori sulle arre 
tabbncabil’; arsure che ven¬ 
gono incontro concretamente 
alla *fame di case» delle 
popolazioni e die possono 
validamente bloccare il pro¬ 
cesso •n t orso dciraument o 
dei liti:. 


S. S. 


Il comune, dal 


CAI '! \N 1 SSK IT \. 2 
St.limine l.t ditta Tedesco 
.he gesti-*** 1 Involi stradali 
del ionsoi/10 San Nicola, ha 
pitici.limito una sonata Nel 
gito ili poco tempo la sles-a 
gtav issami decisione *■ stata 
ptesa dalle ditte edili «Iella 
1 itt.i *• delta piov m> .a pei 
( ni tutto il lav 010 1 i.ail 

bloei.it*» Gli edili, per 11- 
-pomleit* a questo gesto pio- 
voc.itorio. hanno occupato *1 
cult.ere Te«l«*s«o II snida 
»ato imitano ha «lemmi iato 
la grave Mtua/toin* soita «lai 
mancato 11 spetto * 1**1 «oiitiat 
* » » na/ amale * 1 1 lav »>i, » 


Statali: l'accordo 
non sarà modificato 


delle aree, 
canto suo. non hit operato 
alcun aumento dei fitti ». 

f’n altro potente strumen¬ 
to contro la speculazione sui¬ 
te a ree e attualmente in */■- 
'missione al Consiglio comu¬ 
nale: il piano intercomunale 
che comprende Bologna e l i 
altri cornimi della cintura 
Nei con*.aulirò pfoimle pir- 
/ rio dal piano per panni», .si 
M riferisce alla zona res'deli¬ 
ziale ile 1 14 romani de’la cin¬ 
tura, d» frinite a .785 ha di 
siipcrt’i ii' attuale, avremo 
395 ha già depurati </»•//*• 
aree pubbliche, dei «/iodi. 
150 ih completamento c 245 
ha di espansione. 

Ber la citta e il suo hinter- 
’and. s-i esanima l'altrui- 


Sciopero 
negli zuc¬ 
cherifici 
in Emilia 
e Veneto 


BOLOGNA, 2. 

I lav 01 .finii degli zucche- 
nfici dell’Kmilia e «lei Yo» 
lieto sono scesi oggi m seio- 
p«*t w. 

A f’euaia, nei !4 zucchc- 
nfici della piovincin, là 
astensione 0 stata totale. In 
piovutela di Ravenna, nei 
quattio zuccherifici della 
Ih al.una, si sono avute le se¬ 
guenti pciccntuali di asten¬ 
sioni Mezzano 98 per cen¬ 
to; Massalombaida, 95 per 
cento, (.'lasse 85 per cento; 
Gì alia mio 95 pei cento. 

Negli zucche! ifici Krida- 
m .1 della provini ia di l’arma 
lo sciuponi e stato totale. 
\n< he a Rovigo, Padova. 
Bologna e nelle zone del 
X elicti» t» dellTmilia si re¬ 
gisti.mi» pei relitti.ih altis¬ 
sime 

| I*» sempeio odierno e sta¬ 

ilo attuato allo scopo di far 
icredeie gli industriali zuc- 
|<b«*iu*ii — che godono di 
Mina situazione di monopo¬ 
lio» — dalla assurda posi- 
l/ione negativa assunta nei 
i< «infintiti della «ontratta- 
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l’Xl.LRMO 2 

\ .. 1 V* I 'I . , ._*,,' .' .,... * , 

.0 ' . .* . ..r * |, : - 

p v .e.. , q- i.vz/ idr. 

:.<.g. i»r e.»:*r.,*‘. e per 
<J :..1 .Z.npe ..«..a ni*-//,.ir. V «i, 

,,v\..i v* :1 *-* - - ce , r - ! 
I :• ' . Ne* *• Z.'a*. de..., prò- j 

« :.z , . 1 . T::p. brave <* 1 
ri,, 7 z 1 dr- ,n**» rv.:,> .11 ;,»'*.i ,* 
p ir: r<* 1 * . i:.« .li pro.'-imo 

Sempre j»*: 1 ir.edi e prcv.»:r: 
uro *c.ii;«*r., r.e.la zona del 
v.g.e*, de!,* prov.nc.a d. Pó- 
o 11,11*:,* , Cdltagirore 

«C •-.n.a'. I», .0 -:e;so g.orno. 
rn'é r«r,r.i*> .n .o :* ; rr.czzair. 


| *i* ;~n» » *1 1 •!/,* ( <• dell ,1 r 0:0 

| p.t* 'eem.i/i” i,- aìlTCìK a) ! - 
[veli.» del g,qel 1959 bb. 
| m *.il rodo. -I ,-i! 10 fu-rei» 
b» un c r :*»* .,* ;eg* i-'-iv •» 

In* Ila .».* : le* ip.i/.o-le degl. 


tifi. I0...I .,1 gt’Tla, IGF. 

cr.st.dhzz.m.i*> 1<- «jii,»:** .,1 
Reti.io 1959 '60 imi ]*> -tàln- 
I.u* pei gli ami 1 mi*. cosivi 
fi p.el.cvo -ol;,m:,i fiel 10 
pei oliti, su] maggioie 11 - 
troito. 

ConciuileiKii». Fon H.*f 
facili ha invitalo fi governo 
a rivedere radicalmente il 
provv edimento. pi esentando 
o«n una sene di emendamen¬ 
ti migliorativi Izì discussio¬ 
ne pioscguna oggi. 


te*':»., QiiC'**ui'.:na <i,v. «'■.., 
'<•:*», ini re agl. <•,»••’ *. (ciré* 
7(i(m i i.'ìi!-.,- ,i* rd -un. co 
’.»“: c»n j, il :«vo:h* i p:o- 

j>* >'-:•>> dell, - V » lld 1 a/. o:i, 

attualmente su! '.»;»pe*,> 

I a (’omm:s'.o..»■ In", rn , 
d« ’da R-*in.ng:<m. :.d,i>r:, a ..* 
I«u 1 !.**>.» a : • • r. bau:..» n,,*:.-- 
jc.p.i*,, a Rag." ,/ »>n« n tz. 0.1 *- 
, le del .Te*.olii, g C. 
lanche ai. un* . .v * .1 1 ra/.o 1 ., 
ia/.elidali. :,vev.« ragg.un’o ‘* 
alcun: accord. c»».i la dirc/iT 
nc. S. tlattava d. convocar** 
una r.unione per d.Miile.e 
negl. s*<•": a,«.o .1. 
op*-: al ed «• 
volu:,, .:np«.iLi* 


1 grr >> o: e 
, t V“ ^olu/io;.» 

(I. le'to elle U.l , 

.... s. pi,»!:. * 

• 1 -«‘-*»‘T0. h «. 

mi neisouagg .1 ben noto p-rj flll . <( 

1 su,.; metodi Imitali e anti- , r , t ù M x , 
democ.alici j L) CGI 

La lavoratr.ee Lai mela ■ (llil 

Sav.o. della Coinin 
’/*. ila. per av e ■ 
ara ». teneva 


... 011 /a fi, li , g:e |, 

.,gg .< « ••n* :o 011 .* 

<*(:«., a ,m.‘>*'tn/ /'*:, d, p« -1 ’■ 

:. 1 * <1 ! 1 -< .opero. Il ! I*"- 

Ml.t'.i :'..il dalia polizia - :i ' 

li: P .1/ / » ,0 '.la P. cle’tura a!./ 
XI*—III., 1**1 lol'"*» dilla qUa-|j 
le 2»l lavo .«*•»•*, soli,, s\.*)i 

f * :m.<* . la** «lir.gent, s.nd. -| 

« r. I, fe*<*: -• uro rie er.,i»> 

j,..ni n io ,M "'d' d’ r ' ‘ ,;l - P-"" * 

*« 111.itesi, d Ila Violenza del 1 
|x»Il/a. » [>»*; o.l’ii'l elei 
({Hall 11: e< 11*1 p:«»v vedimenti 
intendono adottare per pu¬ 
nii,- . r* 'ponsnbfi- dell’ag 
p»*r favori.c la 


un incontro tra 
-. i* gì. < 
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Si vuole 
chiudere 
la miniera 
al Giglio 


zinne de' CU(ì al 1962 fncf-jzione uitegi .fi iv .1 
la 1 ,intesi nuziale ih un /*»*!-1 1 l.ivoi.fion .1,1 settore 

no d’mcnsionntn per 820 mi- , hiedono |q nduzione del¬ 
ti abituati ) si unta che . ih I forai n* di lavoro a parità 
'rnnle a 1.100 ha. ih ,0 friof,.| s .,| (II , m<1 m ,g|[ 0 ie asst- 
pcr 190 urla cani, rcàmm «ijsten/a malattia e 

d 1 -[iiru'itnc a ] tri 890 ha cd -{ nfioi timio. non* he la ìstitu- 
abm per 220 ni’M 11100 1 <jt pieiri >ii ìeildi- 

iai i». /.a zona aia jirn a 'eri-1 meni,, 


I • * -• -g> «’l 1 •( .1 I * 

. ‘, rr..\ • r . 

• . [ , -al-T," . ufi 

0,1 >* <•>, ri. * -, ■ 

t ra . ., r. » * ii,o 

1 P ..*,, •• >n*. «z.o.-.e 

■ii.in " »>r.- j • r ! • r ,'r r: 


GROSSKIO. 2 
La no*i/:.1 secondo la «pil¬ 
la Montecatini cesserebbe 
ife-e-ri/ o «Iella ninnerà del 

( ’ainpeM» all’isnla <|el (hgho. 

1 , ’’ 1 * 111 .* «lesta*.» vivissima pr«-<>,- 
’* iip.i/.one fra gli T'olani 
,| Lo stess,, Sindaco e la 
ijGnmta «ouitinale (de) *nl[ 
i* o 1 s,, ,)] ima ruin-oni- hanno* 
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c< :ì 
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« Ila veiten/a * h** 
ila moli, gin: ni 
indii'tiial: s; r .- 
piesentarsi alle 


1 , oni-o «■ 

t -’iir , •• 

n; >'* , ; er.’he , 

!-or.- -r> 1 1 r,.h'. *.*. 

- : -*r ,* v : <• «ju« !!-. •»*■;;*- 
• ■ r> ’r huz on. !.#• , 

1 , hi.: d r ■>> 

,,rd d* t g.ort <> 

i> !. » c/>r»inf<' ora- «- 
r,d r,"<i:M r«- fu 
jxr-re p« r g-r»n**re -fi p r «• 
un ,n.n n '*r 1 c>r,, eff c ente e 
■ g.* *’ * , 1 . un nppr.r’o ri. li¬ 
vore, p u s(-d(l 'I tc -i.-, 

(V»i.c.ud--ndo. \«-'«-r. I» 1 : 


'(■r.o nr.'.n- 
•r;ro d ci¬ 


di una min imo i 
Je« iso »I* segnalar*- 1 probb -j 
mi .solani .-fifon Fanfani ,*! 
a H’on Pastoie 

Anche fi Goni tato conni¬ 
na!,- <1 difesa ha inviato .,1 
Pie-niente del Gonsigl <> u.i 
tolegi.umnn del seguente te¬ 
rme: « I-i società Monlec 1- 
t n: ha eomunu^ito imissi¬ 
ma chiusura miniera Gigli.>- 


e subito mteiv*-. 
una -ichic.sta ii- 


ll 


i.unc.;,**» uri 
i.•■;..* Conni* ■ 


.tnpf-gTx» 

* (in,- - p. 


‘One In-{v„ita da! segretario cenerà* ; r ont 
.'.i.e-*o a rhe le accui-ito compagno ono-p/a**,,.,, 
U rmniore,! revole Fernando Santi alltegor.a-. 


o.,re <• «v .mpp.ire «pes*., r - 
'in'ati nell'Ambito dell,* r for¬ 
ma. ronvint. come s.amo (., 
nuare a r.««ere «<irret*i dal 
ono ! «o«-egno -tt.vo d. tutta 1« tv. 


1 .Voril<.".impose. Im cessazione del- 
l’attività rappresenta un no¬ 
tevole danno all’ economia 
isolana difettando nuove ido¬ 
nee iniziative pubbliche e, 
private • 

.Apprendiamo anello che !a, 
fonde.!Camera Confederale del Le* 
conso.|voro di Grosseto e le org.*-» 
!ii/za7ioni sindacali m stan¬ 
no vivamente interessando 
della questione al fine <li 
«congiurare la scomparsi d *! 


l'un:c* industria dell’Isola [ 
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topo il rinvio delle leggi 
mila scuoia obbligatoria 

Siamo giunti 
al caos 


La legislatura non deve concludersi senza che 
siano approvate le leggi sull'istituzione della 
scuola obbligatoria, sulla scuola materna stata¬ 
le, sugli stati giuridici e sul personale degli atenei 


Ancora una volta il Se¬ 
nato ha rinviato, nonostan¬ 
te l'opposizione del grup¬ 
po comunista, l'esame dei 
disegni di legge sull’isti- 
tuzione della scuola obbli- 
ghtoria. Non è il caso di 
indicare l’inconsistenza e 
la pretestuosità degli ar¬ 
gomenti con i quali da 
parte democristiana si è 
tentato di giustificare il 
rinvio e od esso ci si ò 
rassegnati da parte dei 
senatori socialisti: la pre¬ 
sentazione, od esempio, 
di nuovi emendamenti go¬ 
vernativi! Si dice solo che 
davvero ad ogni mutar di 
ministro, la DC muta sen¬ 
tenza e orientamento su 
questo delicato problema: 
da Medici a Bosco, da Bo¬ 
sco a Gui, tonti ministri, 
tanti progetti! In effetti le 
due proposte, quella del 
governo e quello dei sena¬ 
tori comunisti, le relazio¬ 
ni di maggioranza e di mi¬ 
noranza sono all'ordine del 
giorno do più di un anno, 
e il fatto preoccupante e 
grave è che non solo per 
il prossimo anno scolasti¬ 
co continuerà cosi il de¬ 
precabile stato di confusio¬ 
ne e di incertezza creato 
dal frettoloso attivismo e 
dalla inettitudine dei mi¬ 
nistri democristiani. E’ no¬ 
to, infatti, che per i ra¬ 
gazzi dagli 11 ai 14 anni 
esistono oramai ben quat¬ 
tro o cinque tipi di scuo¬ 
la: la media, ravviamento, 
quella d'arte, quella post¬ 
elementare e infine quel- 
)a « sperimentale », sorta e 
sviluppatasi in questi ul¬ 
timi anni senza alcuna ba¬ 
se giuridica. Altro che pro¬ 
cesso di unificazione della 
Scuola di base! Siamo giun¬ 
ti al caos, ed ora l’on. Gui 
con irresponsabilità ancor 
più grave di quella del 
sen. Bosco, facile creato¬ 
re della « sperimentale », 
.propone di sbarrare ai ra- 
Igazzi che hanno frequen- 
rtato questa media unitaria, 
■senza latino, la via del gin- 
ìasio! 

Soltanto 
un alibi 

Ma il peggio è che il 
nuovo rinvio fa ormai cor¬ 
rere il rischio che nemme¬ 
no per il 1963-64 si giunga 
alla definizione del pro¬ 
blema. Certo, la maggio¬ 
ranza governativa non ha 
mancato di affermare che 
la legge sarà discussa im¬ 
mediatamente dopo la pau¬ 
sa estiva; certo, l’on. Gui 
ha ribadito l’impegno del 
governo perchè la legge 


possa essere operante per 
l’autunno del ’63 ed ha 
anche pregato il Senato, 
con sottile ipocrisia, ma 
con abile preveggenza per 
il gioco delle responsabi¬ 
lità, di voler essere solle¬ 
cito! Ma come sfuggire nl- 
l’impressione che varato lo 
«stralcio triennale», crea¬ 
to l’alibi della « Commis¬ 
sione di indagine * l’attua¬ 
lo maggioranza governati¬ 
va non abbia alcuna fret¬ 
ta di impegnarsi in prov¬ 
vedimenti di reale rifor¬ 
ma degli ordinamenti e 
degli indirizzi della scuola? 

Gli stati 
giuridici 

A settembre, si su, il 
Parlamento dovrà condur¬ 
re avanti lottando contro 
il tempo, oltre che con¬ 
tro le resistenze ostruzio¬ 
nistiche delle destre e le 
esitazioni della stessa DC, 
una serie di soluzioni le¬ 
gislative di grande rilievo 
politico (nazionalizzazione 
dell’energia elettrica, re¬ 
gione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, leggi per le altre re¬ 
gioni ordinarie, questioni 
agrarie, ecc.); e per la stes¬ 
sa scuola quanti non sono 
gii impegni che si dice da 
parte della maggioranza 
di voler mantenere e che 
in effetti dovrebbero es¬ 
sere assolutamente assolti? 
Ecco: la scuola obbligato¬ 
ria, la scuola materna sta¬ 
tale, gli stati giuridici de¬ 
gli insegnanti, il nuovo 
trattamento economico dei 
maestri e dei professori; e 
ancora lo sviluppo della 
.ricerca scientifica e la 
riorganizzazione del CNR, 
la necessaria regolamenta¬ 
zione della istruzione pro¬ 
fessionale, una qualche 
decisione in merito ni pro¬ 
blemi delle università, e 
in particolare a quello del¬ 
le nuove università, quel¬ 
le promesse con leggerez¬ 
za dai governi democri¬ 
stiani (Calabria) e quelle 
che disordinatamente ven¬ 
gono sorgendo per inizia¬ 
tive locali (Abruzzi, ecc.)! 
Mn quale è in realtà lo 
stato attuale di questo 
complesso di provvedi¬ 
menti? 

Della scuola obbligatorio 
si è detto. La legge per la 
scuola materna statale che 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
sentata al Parlamento in 
concomitanza della appro¬ 
vazione dello « stralcio *, 
non 6 stata ancora defi¬ 
nita nemmeno dal Consi¬ 
glio dei ministri, perchè il 
testo preparato dall’onore- 


schede 


Nascita e morte 
di ua piano 


La Nuova Italia ha pub¬ 
blicato nella Collana - Orien¬ 
tamenti- il testo della rela¬ 
zione di minoranza per il 
plano decennale della scuola 
presentata alla Camera dei 
Deputati 11 23 maggio R»61 
(Tristano Codinola. Nascita 
e morte di un piano, pagg. 
410, lire 2500). Il testo — 
già noto almeno nelle sue 
parti essenziali — è stato ar¬ 
ricchito dall’autore, che fu 
anche II relatore alla Came¬ 
ra. di numerose note aggior¬ 
nativi ed esplicative, con 
una appendice dei principali 
documenti (prevalentemente 
parlamentari). . 

n suo valore intrinseco — 
oltre che per lo studio che 
in avvenire si occuperà di 
problemi e di politica sco¬ 
lastica — non è dato solo 
dalla ricchezza della arco- 
mentazione che sostanzia l 
convincimenti in materia 
scolastica e podalica deila 
allora opposizione parlamen¬ 
tare (socialisti e comunisti), 
ma dalla possibile verifica 
che di essi può essere fatta 
oggi dopo. cioè, che si è 
formata una nuova masg-.tv 
ranza di centro-sinistra di 
cui fa parte anche il partito 
socialista ieri oppositore. La 
relazione di minoranza co¬ 
me si ricorderà, a ondava la 
sua analisi nelle radici ste¬ 
ariche della insufficienza di 
(ideali e di contenuti della 
scuola italiana e ne coglie¬ 
va il filo conduttore che dal 
tempi della magna carta Ca¬ 
sati alle ultime riforme dei 
mlalstri Medici e Bosco, ha 


confermato la vocazione rea¬ 
zionaria della classe dirigen¬ 
te italiana sia stata essa li¬ 
berale o cattolica. 

Il documento di minoran¬ 
za si richiamava alla Costi¬ 
tuzione elusa dai governi de¬ 
mocristiani in molti settori, 
ma addirittura umiliata in 
quello della (scuoia 

Di questa drammatica real¬ 
tà che non è certo mutata 
in sei o sette mesi si rende 
conto lo stesso autore se nel¬ 
la prefazione. aggiornata, 
sente il bisogno di osserva¬ 
re che * le possibilità di ri¬ 
torni clericali non sono esclu¬ 
se: anzi sono probabili pro¬ 
prio in questo settore. Ma 
la spinta popolare e la con- 
sapecolezza democratica han¬ 
no consentilo una favorevo¬ 
le conclusione della batta- 
plia contro il piano decen¬ 
nale. non si vede perche non 
dorrebbero valere, opportu¬ 
namente stimolate cd indiriz¬ 
zate. a dare uno sbocco Aper¬ 
tamente democratico all'inte¬ 
ro problema della scuola in- 
, torno al quale si ffiuoca il 
futuro del nostro paese •. 

Ma si può dire che lo stral¬ 
cio triennale proposto dal 
Ministro Cui te purtroppo 
accettato dai partiti della 
maggioranza) e la stessa con¬ 
clusione della agitazione de¬ 
gli ingegnanti, si muovano 
nel solco delle speranze e- 
spresse. con indubbia serietà 
democratica, dall’autore? A 
noi, francamente, non sembra. 


g. I. 


volo Gui era, a quanto si 
dice, tanto « clericale », da 
non poter avere il consen¬ 
so degli alleati laici della 
DC! Degli stati giuridici si 
occupa per ridurli ad ttnn 
legge unica per professori 
o maestri — ed è una scel¬ 
ta giusta e opportuna — 
un comitato della commis¬ 
sione istruzione dello Ca¬ 
mera, ma si tratta di un 
lavoro complesso che ri¬ 
chiederà certo un tempo 
notevole. Dei miglioramen¬ 
ti die gli insegnanti hanno 
rivendicato e in pai te ot¬ 
tenuto con la grande lotta 
dei mesi scorsi non si è 
ancora discusso in sede 
parlamentare, e pare anzi 
clic* per il momento non se 
ne faccia nulla perchè è 
ancora da risolvere il pro¬ 
blema della popertiira fi¬ 
nanziaria e cosi per tutto 
il resto si attende, si stu¬ 
dia, si rinvia Intanto ri¬ 
schiano di andare avanti 
solo quei provvedimenti 
che nel linguaggio parla¬ 
mentare si usa definire 
« leggine»: soluzioni prov¬ 
visorie, parziali, a favore 
di interessi corporativi, 
talvolta personali, in cui 
sono maestri i parlamenta¬ 
ri democristiani, soprattut¬ 
to quando si profila una 
competizione elettorale. 

Due passi 
indietro 

D’altra parte se dalla 
considerazione del metodo 
e del ritmo, deludenti e 
preoccupanti, con cui il 
governo e la maggioranza 
di centro-sinistra affronta¬ 
no gli impegni programma¬ 
tici relativi alla scuola, si 
passa ad esaminare la so¬ 
stanza politica delle solu¬ 
zioni, il giudizio deve di¬ 
venire ancora più severo. 
Si veda come esempio più 
recente e fin troppo si¬ 
gnificativo la posizione 
presa con una serie di nuo¬ 
vi emendamenti dal mini¬ 
stro Gin sul tema della 
scuola obbligatoria. Il mi¬ 
nistro ripropone in sostan¬ 
za con l'insegnamento del 
latino, facoltativo si, ma di¬ 
scriminante per il passag¬ 
gio dalla scuola media al 
liceo classico niente altro 
die la tradizionale divi¬ 
sione classista nella istru¬ 
zione di base! Un passo 
avanti e due indietro: la 
DC dopo avere faticosa¬ 
mente riconosciuto la ne¬ 
cessità di una scuolu uni¬ 
ca per i ragazzi dogli XI 
ai 14 anni e aver fatto mo¬ 
stra di intendere l’assur¬ 
do c la inattualità dell’in- 
scgunmento del latino nel¬ 
la scuola media, rimette 
ora in contestazione con 
Gui le pur timide, e certo 
contraddittorie e ambigue, 
concessioni fatte con Bo¬ 
sco ad una più moderna e 
razionale impostazione del- 
l’istriizione di base. 

La scuola — professori, 
alunni e famiglie — ha 
fino a questo momento pa¬ 
gato il prezzo pesante del¬ 
le esitazioni e del contra¬ 
sto interno della DC ira i 
difensori incalliti, da una 
parte, di un ordinamento 
e di un programma peda¬ 
gogico e culturale della 
scuola di base, che non 
reggono più di fronte alla 
realtà e ai bisogni dello 
società d’oggi, e i novato¬ 
ri daU’altra parte, incapaci 
di definire un moderno e 
valido asse ideale e cul¬ 
turale, un nuovo schema 
unitario per la scuola dei 
ragazzi dai 6 ai 14 anni. 

A questo punto la deci¬ 
sione del Senato e gli e- 
mendamenti dell’on. Gui 
minacciano di riportare 
lutto in alto mare. Ma a 
questo punto deve anche 
essere chiaro (per noi co¬ 
munisti e chiarissimo) per 
i partiti che fanno parte o 
appoggiano il governo di 
centro-sinistra che questa 
legislatura non può concili- 
dersi senza che siano ap¬ 
provate almeno le leggi 
sulla scuola obbligatoria, 
sulla scuola materna sta¬ 
tale. sugli stati giuridici, 
sul personale universitario. 
E non tanto perchè su que- 
sto metro si misurerà an¬ 
che il nuovo « corso po¬ 
litico », ma soprattutto 
perchè nitri rinvìi non pos¬ 
sono essere sopportati dal¬ 
la nostra scuola, e non deb¬ 
bono perciò essere tolle¬ 
rati. 

Alessandro Natta 


la scuola 
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Nel 


cuore di Firenze 


'■'4 • 

una repubblica di 


giovanissimi cittadini 


La scuola-città Pestalozzi 



Una seduta della Giunta: assiste la direttrice 


risposte ai lettori 


Un posto 
al sole 

Caro direttore, 

mi trovo attualmente m 
ferie nella provincia di 
Siano ed ho occasione di 
seguire nei suoi studi una 
mia nipotina. 

Ho perciò dato una scor¬ 
sa ai suoi libri di testo e 
mi sono soffermato su 
quanto insegna della storia 
d’Italia «Il Mulino» (sus¬ 
sidiario per la V classe ele¬ 
mentare F-lli Fabbri edi¬ 
tori - 1961). 

Due punti hanno doloro¬ 
samente colpito la mia at¬ 
tenzione: 

1) Giustificazione della 
atterra libica 

« Numerosi italiani furo¬ 
no costretti a lasciare ia 
loro terra e ad emigrare 
in cerca di lavoro in Paesi 
più ricchi, dove mollo 
spesso pero dovevano \i 
vere in condizioni assai di 
sagiate. Il Governo decn-o 
allora di riprendere la e- 
spansione coloniale in 
Africa >. 

2) Elogi a Mussolini. 

a) « Ben presto Mus.-ò- 
tmi instaura una dittatura, 
togliendo ogni libertà ai 
cittadini Eg!i pero, cerca 
di risanare la situazione 
economica dell’Italia pio- 
muovendo opere pubbliche 
per dar lavoro ai disoc¬ 
cupali >. 

b) « Dal 1870 i Papi cra¬ 
ni in dissidio con il Go¬ 
verno italiano. Mussolini 
vuole por fine a ciò e l’il 
febbrio 1929 stipula con la 
Santa Sede un patto con 
cui si riconosce la sovra¬ 
nità dei papi sulla Città 
del Vaticano ». 

c) « La popolazione è in 
continuo aumento: occorre 
una nuova terra che possa 
ospitare chi non riesce a 


trovare lavoro in Patria. 
Cosi, nel 1933. Mussolini 
riprende l’espansione in 
Africa ». 

Ogni commento risulte¬ 
rebbe superfluo. Con i più 
cordiali saluti. 

Lettera firmata Miao... 

(Siena) 

La crisi 
della scuola 

Caro direttole, 
nel concludere il dibat¬ 
tito al Senato sul bilancio 
della P.l. il ministro Gin 
ha affermalo che non bi- 
>ogiia parlate di cri.-i del¬ 
la scuola, nia ,ti nnmnien- 
i<> accelerato, di li.«»wsso 
da un 'occhi,, ad un uno 
vo equillhi !... • l;.i- 

vaglio dmiorlioichhe 1.» 
validità oella politica dii 
trascorso decennio, leu 
dente al superamento delle 
situazioni economiche e 
>»»ci.i!i che alimentali»' il 
fenomeni. deU’ev.i't.-i.e 

dell’obbligo -cotanti» «* e 
ratfliiS'o 'i|ii:l:l):.ilii »e:~o 
gli stiliti uui.c.u-ticl •> quel¬ 
li tecnici. lenirne- Mi 
sembra a-xirdo che pro¬ 
prio d nini:-!:»' della P 1 
neghi i\*".-len/., »ii una 
crisi della scuota quando 
dovrebbe cono-cere ;uu di 
ogni altio il e:a\e -tato di 
arietratez/a ::i cu; ver^a 
l’istruzione pubblica. 

Non mi rixilta che l'L'vi 
là abbia commentato la di 
ehiarazmne ilei ministro 
vorrei quindi conoscere il 
parere del nostro giornale 

Cordiali valuti 

FRANCESCO DI MAURO 
Napoli 


Il ministro Gui eviden¬ 
temente fa di ogni erba 
un fascio o meglio ttra la 
acqua al tantino democri¬ 
stiano. E” indiscutibile che 


la scuola italiana attraver¬ 
sa oggi il momento più acu¬ 
to e forse risolutivo (li 
una sua crisi secolare; 
questo momento si com¬ 
pone di un spinta positiva 
r di una realtà negativa, i 
La prima è data dall'espan- ! 

<ione progressiva della 
(lenir che studia. Non solo 
studia sempre più gente, 
ma si va pronressiramen - j 
fé trasformando la popo- I 
(licione scolastica, net sen¬ 
so che le classi popolari 
ri sono oggi più rappre¬ 
sentate di ieri, anche se in 
modo del tatto sproporzio- j 
unto alla presenza vira nel | 
nurse. 

,. i 

Questo e comunque un 
fenomeno positivo, inalam¬ 
eli > le nostalgie di ehi rim¬ 
piange i tempi « } n cui si 
studiava meglio » e che. 
tra parentesi, non sono mai 
.•civ-rifi Tuffarlo ài frnn- 
V a aur<tn civiltà pie-tira 
<’a l'arretratezza attuale 
Iella cenata ìtnl'nnn ne¬ 
ri’i editici, nelle attrezza¬ 
ture. nelle strutture, nei 
proarnmmi. nei metodi. Via 
r-a che lo spinta si fa più 
forte lo erìsi si fa più ara¬ 
ta. mn insieme <> fa sem¬ 
pre P’ù strada l'esi aenza 
il’ ima riforma democrati¬ 
co. arcioni ra e nencralc. 
quello riforma che la po- 
r» : ,-e den'nc'-is’inna ha nel 
p(i,.ii'ii i Iremmo scritpnlo- 
.-i?r »,je ei 1 f ato e d* mi lo 
, Y.-v.i ,..Tij»;no Gii} non 
noria urei eremi » - n sì st ere 
.-ii ri* un naturale trapasso | 
■ li un ,-,-ee*’»o a un nuovo 
equilibrio In realtà oggi 
l'esigenza è tanto forte per 
le condizioni obieffire e 
per la maturata coscienza 
del paese che la riforma 
si impone. La scuola è 
quindi in grave crisi, ma il 
movimento generale del 
nurse non potrà non inve¬ 
stirla. 


Alla fine del 1944, dopo la fuga dei 
tedeschi e la liberazione da parte dei 
partigiani e degli alleati, in Firenze 
distrutta regnavano la fame e la mise¬ 
ria. Ma l’ondata di entusiasmo appor¬ 
tata dalla libertà faceva affrontare di 
slancio i gravi problemi di quel perio¬ 
do: la ricostruzione del paese e di una 
coscienza nazionale. 

In quel fervore di iniziative brillò - 
per energia e preveggenza l’opera di 
un uomo che mirava aH’avvenire, cer¬ 
cando di rinnovare alla radice l'uma¬ 
nità; Ernesto Codignola. 

Egli era convinto che si educa l’uomo 
nuovo nel giovane e si propose quindi 
di formare il popolo futuro, illuminan¬ 
do cd aiutando i fanciulli che erano 


più di ogni altro vittime della guerra 
non ancora cessata. La fondazione di 
Scuola-Città Pestalozzi ebbe appunto 
questo scopo: « I bambini di coloro che 
già prima erano poveri, e che cerca-- 
vano di sopravvivere adattandosi a la¬ 
vori di ogni genere, stavano, vestiti di 
cenci e infreddoliti, agli angoli delle 
strade: chiedevano l’elemosina al sol¬ 
dati alleati, pulivano loro le scarpe, ru- t 
bavnno loro i portafogli con l’abilità* 
della gazza, o facevano i lenoni per le 
madri o le sorelle maggiori con inge¬ 
nua spudoratezza. La Scuola-Città ha 
fatto di questi bambini dei cittadini » 
(dalla testimonianza di Ingeborg Gua¬ 
dagna contenuta nel volume: La Scuo¬ 
la-Città Pestalozzi di Ernesto e Maria 
Codignola, La Nuova Italia, pag. 145). 


Qual è la sua struttura 


Chi entra a Scuola-Città Pestalozzi, in 
via San Giuseppe 9, ha appunto Vini, 
pressione di trovarsi in una repubblica 
composta da giovanissimi cittadini, tra i 
quali si muovono alcuni ”grandi ”, i 
quali però, alla prima oceasìone m si ri¬ 
velano come le energiche guide di 
quella fervida attività sociale. E’ una 
organizzazione di giovani che funziona 
dopo che alcuni adulti illuminati t’han¬ 
no messg in moto e sotto il loro silen¬ 
zioso controllo. E questo valga a di¬ 
sperdere sin dall’inizio il sospetto che 
si tratti di una ” anarchia “ giovanile, 
sospetto inucro frequente, specie in 
chi, come noi, è abituato al tono au¬ 
toritario del rapporto tra insegnante 
e ragazzi. 

Varrà a dare l'idea di questa « demo, 
crazia guidata» qualche cenno stilla 
struttura della scuola e sul suo fun¬ 
zionamento. 

Essa è, anzitutto, una scuola a pieno 
orario, dalle 8 e 30 alle 17 circa; gli 
studenti vi pranzano e dopo le lezioni 
regolari della mattina, nel pomeriggio 
fanno attività di doposcuola vero e 
proprio, oppure attività di carattere ri¬ 
creativo, lavorativo, espressivo, so¬ 
ciale. 

In tutto sono circa 130 ragazzi, sud¬ 
divìsi in 8 classi, le 5 del ciclo elemen¬ 
tare c 3 postclementari. Ogni classe ha 
due insegnanti, in quanto alcuni mae. 
sfri insegnano di mattina, altri guida¬ 
no e sorvegliano i ragazzi uel pome¬ 


riggio. Altri insegnanti, lib&ri da una 
funzione docente specifica, sono asse¬ 
gnati ad attività comuni, come quella 
della biblioteca. della cucina, dell’assi¬ 
stenza psicologica a sociale degli stu¬ 
denti. 

Due volte all’anno ; ragazzi, dopo la 
designazione dei candidati ed una bre. 
ve campagna di propaganda elettorale, 
eleggono i propri rappresentanti che 
formeranno la Giunta, composta dal¬ 
l’assessore alle finanze, alla ricreazione, 
all’igiene, alla cultura ecc.. ed i giudici 
della Corte d’Onore. 

Siccome non ho visitato la scuola in 
periodo d’elezioni non ho potuto assi¬ 
stere alla campagna elettorale: ho avu¬ 
to però la fortuna di capitare in un 
giorno in cui c’era la seduta della Cor¬ 
te d’Onore e mi è, quindi, stato possi¬ 
bile assistere al giudizio di Piero e di 
altri ragazzi, accusali di aver saccheg. 
giato il susino del giardino. 

Maurizio, il Presidente della Corte, 
era un ragazzo colpito da paralisi, in 
. cui colpiva il contrasto tra il parlare 
farfugliato ed il lucido pensiero: a ve¬ 
derlo ho pensato che in altre scuole sa¬ 
rebbe stato isolato come ”minorato” e 
lì, invece, se ve tentava con coraggio il 
recupero sociale. Gli erano accanto 
due giudici bambini e insieme condan¬ 
narono alla sospensione della ricreazio¬ 
ne per una settimana i colpevoli, tra 
cui spiccavano le facce intrepide e sor¬ 
ridenti di due imperturbabili "ladri”. 


I suoi giovani cittadini 


Chj sono i ragazzi di Scuola-Città? 
E” infcressaufe ìlare una risposta, an¬ 
che se approssimativa, a questa do¬ 
manda, per avere un’idea delle diffi¬ 
coltà incontrate in una istituzione del 
genere, con scopi educativi originali cd 
elevati. 

Per la maggior parte sono ragazzi 
del popolare quartiere di S. Croce . op¬ 
pure orfani o ricoverati di un vicino 
collegio comunale, e solo alcuni sono 
figli di intellettuali o di borqlwsia 
progressiva. 

Il maestro Andrcotti, che m’ha gui. 
dato nella visita, mi parlava della ric¬ 
chezza di rapporti che si stabiliscono 
tra giovani di così diversa estrazione 
sociale e del valore formativo che ha 
per essi lo scambio delle rispettive 
esperienze. Ma questo è un aspetto se¬ 
condario, anche se interessante, della 
situazione; la osservazione principale 
da fare è che, dato il tipo prevalente 
dei ragazzi frequentanti e data anche 
l'occasione storica da cu; nacque Scuo¬ 


la-Città, il suo compilo prevalerne mi 
sembra sia stato, e sia tuttora, soprat¬ 
tutto di carattere formativo ed educa, 
(ivo, intendendo formazione ed educa¬ 
zione nel senso di un costume morale 
e sociale rinnovato. 

Questo infatt; fu pc r il fondatore il 
problema più urgente e grave nella 
Firenze dei 1944. Questa continua ad 
essere la preoccupazione più assillante 
per gii attuali dirigenti e docenti della 
scuola, i quali si vedono dj fronte mol¬ 
to spesso giovani che provengono da 
strati di sottoproletariato urbano, orfa¬ 
ni o figli naturali. Inserire questi ra¬ 
gazzi in una comunità disciplinata, de¬ 
mocratica e operosa, per riconquistarli 
alla civiltà ed alla società, è stato ed è, 
effettivamente, il compito più urgente 
c In funzione più meritoria di Scuola. 
Città. In questa ritrovala famiglia, in¬ 
fatti, essi hanno modo di ristabilire un 
equilibrio affettivo e conoscono forse 
pcr la prima volta la consolazione e la 
sicurezza che il collaborare con gli al- 
tr; dà al cuore dell’uomo. 


Attivismo e 


Tuttavia la priorità di tale scelta ha 
contribuito a lasciare in ombra altre 
esigenze che costituiscono delle finali¬ 
tà non meno valide nell’opera educati¬ 
va. Mi riferisco soprattutto al fine di 
una formazione culturale organica e di 
un indirizzo civile sicuro che mi sem¬ 
brano irrinunciabili per chi, oltre agli J 
scopi umanitari immediati si ponga la • 
prospettivo della nascita di un uomo 
nuora in una società rinnovata. La stes. 
cu introduzione dei metodi attivi, del 
resto, se ha avuto la reale funzione di 
favorire un primo contatto gioioso di 
quei giovimi col mondo della cultura e 
di sciogliere Vantnnlarismo tradizin- 
naie dei rapporti tra insegnanti ed al¬ 
lievi. d'altra parte ha però contribuito 
a indebolire l’assimilìazinne culturale 
vera e propria ed a ritardare la forma¬ 
zione di capacità di sìntesi e di una 
concezione razionale e progressiva del 
mondo 

Questi diletti, pur nella parzialità 
delle impressioni riportate nella rapida | 

risila, mi sembrano nqgett’vamentr *n- | 

dividuabih. r rirj resto anche nei rolli- j 
me g-'/i riluto .cj riconosco esser vira I 
nella scuola « la preoccupazione ri» ; 
dare a questi hnmh’m la pn<sih»hta di ! 
trovarci proni, a,l affrontare » predile. J 
mi della mia oreparati ,, mrer'n nella i 
moderna «or-erg. piu che l n preoccupo I 
zinne di rimpinzarli dr molte nozioni e | 
il, Ciò che comunemente men detto . ; j 
pere» fpng làfli Sj eoi» -ce poi ci, iuta . 
mente che, oltre a rifiutare il .-opere 
nozionistico ed erudito, si tende a met¬ 
tere in ombra il sapere tout court, co¬ 
me patrimonio culturale organico dea'i 
uomini, quando si legge più giù che 
« ...lo studio della storia e geografia non • 
si fa su un libro di testo, ma attraverso j 
le ricerche personali dei ragazzi... » e j 
clic * ...bandita è la grammatica come i 


monopoli 

studio analitico delle parti del discorso 
cd evidentemente non sono necessari 
esercizi di analisi grammaticale per 
scrivere corretto, se a Scuola.Ciltà si 
scrive bene senza l'aiuto di questi eser¬ 
cizi » (pop. 159). 

Risulta anche qut. dunque, una ac¬ 
centuazione praticistica a scapito del¬ 
l'aspetto teorico deR’gpprcndimcnfo, il 
quale, inoltre, appare disgregalo e oc¬ 
casionale piuttosto che convalidato dal- 
l'inscrirsi nel quadro di un patrimonio 
culturale storico d» valore oggettivo. 

Ma questi difetti, io credo, si faranno 
tanto p'ii palesi a gravi nella misura in 
cui evolverà il processo di sviluppo de!, 
ia società nazionale. Man mano cioè 
che ci si allontana dalle condizion, del 
1944 e del 1962. man mano che la socie¬ 
tà borghese procede, pur stentatamente, 
da un capitalismo vecchio tipo al neo- 
capitalismo. risulterà sorpassata l'ope¬ 
ra di chi sì occupi prevalentemente di 
ass-stanza materiale e di formazione 
morale e apparirà invece sempre p»ù 
»i ere-<nna ma •-trazione teorica com¬ 
pleta e,j organico che miri n formare 
una rnncer onc rnz’onatc e progressive 

■ le» a} ori do 

4’tnmenti. v carattere intuitivo e 
rop.iid-co àeli'rvnprend’menln porrebbe 

■ inneitt ramenie favorire ’r, nuora hn,g 
/i in,f »',,-n ciil’urafe de- monopoli c 1 e 

nurana a ’’a -li n- .. ,/> min cultura 

'i’-arem r a e ’h-'moegnafa come C<<n- 
■liz'one per ii»<> •n’cnrnz-nvr rotale ac’. 

E" a ijtic<it compili storici nuovi che 
l'educazione non può sottrarsi; è sul 
terrena di questa moderna prnhfemof’- 
ea die ogni pedagogia, e specie quella 
dell’attivismo che è una delle più gron- 
zufe. dovrà misurarsi. 

Luciano Biancatelli 








1* Unità venerdì 3 agosto 1962 
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La Monroe: 
“Ho finito,, 



Un tentativo di analisi 


Vecchio e nuovo 
nelle canzoni 
e nel jazz in Urss 

La tournée di Goodman - Strumenti moderni ac¬ 
canto a voci tipicamente nazionali - Alcuni dischi 


NEW YOKK. 2 . — «Addio, filicina» ha detto Nlarylin .Monroe ai giornalisti, an¬ 
nunciando il suo ritiro dallo schermo. « l.a mia carriera è chiusa. La celebrità 
mi ha stancata — ha continuato l’attrice Continuerò a vivere nel mio appartamento 
di New York e frequenterò soltanto pochi amici, quelli sui quali posso contare» 
Non la vedremo più sullo schermo? Nlaryliu è apparsa molto decisa nel rilasciare 
la sua dichiarazione. Kd è la prima volta che parla di un ritiro. Le sue parole sono 
state quindi prese sul serio. I moti\i? Non e escluso che si tratti di ragioni de¬ 
terminate dalle sue condizioni di salute (un esaurimento limoso). ma a Holly¬ 
wood si ritiene die l'attrice più «sexy» del cinema americano abbia capito di es¬ 
sere in ribasso. Il licenziamento dalla « Fox » durante le riprese di « Something got 
to gi ve » l'avrebbe definitivamente «divisa» dal inondo della celluloide. 


Kt:C.o’'U \ ilM. II,. o-ifii'n 
•i ri Tiwt:riif dei iil'- i te, istt 'i 
il ch'ilio,' i .1 * a (nijut.’ii Bi-ntiv 

I umilimi n ini amii'iu'n nm: 
Tnunii-t . s C liS S i mi 

pruni - .''il li-. setti.' tl'i, he 
'! /finn i * ri i pi .sfio iC’H'iMi ri 

II ni:: hn i/u i >nl: n u inni 1 i> ' 
/ni hb!:eo'.‘ f." ni t/’oile misiir., 
i/tlP't; JtiU’s possono c.'. Oij' f'- 

r.• nini musai! chr lui eh •iirri- 
ti parf wohi ri. «."./ 'I ppiim/o ii<i 
I uiiiitiiijtiui iw:.innilr rifinì' 
l'Un riunì re r pii ii - e l<i 
Ir in ini ’ 

(fu .*\ l i>, -, fui,;,:’ r -i> > i > 
ifobbt.UO. tllll Ih' |tj Ps-I 

non e liu:.’. 1 da • e u'ie r, sj)o- 
«ii. Histipne rebbe sf-, i. ni, • 
p,n ,|ii r ritto hi s;[ mi:.iute uer 
i ut/!.ere me/iha !< fendi i,cr 
i/i'i modini ile. uiii - '. mii' n' •* 
Ceno, 'i n in.ino i(n:<) ,1 nino 
r ii'irs’o' /'uf f-ait ;.iinn mi) >.r- 
•ie.olr l'i'ri n .! un: • hi rn*ii«-ti 
leqqera in liniere sin , ititi - 
buliniti, lineile ne tini i inni les¬ 
so ile, rnusiei't, riun 1 s: r.-- 
,•'•mentente .1 Moneti. « inirr - 
fu mi cibroro uPtndlu , ' 1 nni- 
posifori ili mir-nni hunierti 
/•••ielle non fneeuino Mitri* re 
hi Uno produzione ne! riiif.ro 

(PI sf() 

>'nHo Inisr (/■ 1 lomirfir n.ii*- 
imli\t elle e il. fcsiiiiiitiiiiirigc 
ihrelte. .si /uni u'I e r ntu re thè 
4'uff rito in m rnro dello o oren- 
! 11 .sor.’i’f mi. per e non n.o, < 

• I n'iso fin «ini' temlen:e ilo 
uno /torre si (i-po/fiiMO 1 ii'rn 
furi 1 (unni d /«'• tnnli'ui- 
•lille e hetltlu. su bollii I 
(in l’olon ti mimi nui oiii 
./ rlm ilio elio), thilltil’io si 
0 derni il rfi>' : f 1.orini, uno 

onetìro oiim o.ssni />m rn-uii ti 
-S'i'ios'fnl.'oi'n' 1’ k'n.•.olii 1 nm 

r/ic non n Shnmishi 

Due teinlen:i I he - r ni fu r 
rebbrru iloni/ne in lonfni.-fo 
si* non ri tene-se presente rJie 
«st'o/'iiri* ;/ non . rin- 

prr .-.ntiio'o il un’ lonloiin - 
sino .1/ nnnlenii !il /n ì ’i'opd 
r in .1 ineriea si d.scure 'hi 
tempo t rtwiontilto il bop «■ 

.>/ cuoi vi//. i miisid.tti snpei- 
.-f.fi (ionie Stari Kenton. m- 
m«• 1/ Modem Jazz, come an- 
1 iie Milrs Davis e John Col¬ 
tro rie) stiano .suonando a inora 
tlel ja:: oppure uno tnnsieu 
elle liti peritalo otini letltime 
con /a mit\iett il: ormine alli¬ 
etimi. rielnbornia poi Mil/e r. ; - 
i'»* dei Mississipi o nei quor- 
f e-i «/Sf Louis, yio non :n- 
f.-rrs-n tini <ippro/on.hrc «/••*'- 
sto iirijonienfo 

D'.l-e ftltnO ( il*' tl'll'lie nel 
m:: esistono ino’'*' etnie, r. 


r t'i ‘ ifs o/ftire n n f> tino 
f | * n'-V lll'l-lftl HO'; s||)ll 'l. 11 
'ir.'i'ss.i-.-n.iirnfe 1 • "1 ite: 
- nindi't ni -, .Noti if iii-o li 11114- 
s', l.-M 1 /ir tonti .(ip.'ilns /ni 
’.l.iii/'O il I /{S.S si 1. Il ni IH il 
/» 'lu i ( ilio,/ni.111, 1 -luiiirii'r 

di 11'ii.* rm ' r .ire 1 lieii pie,'sii 
nello sforni «li-/ '.ir." lo -u i,g 
t n ••srnip'o iteli 1 .ifTu: d.- 
.-/'O onr .1. Mii'.'r 11..'41 ni 
s.i t l il 1 < .'nn,(iri<|il .Hi si etili, ; 1 
i'.'i'i! s.iiili’ il 'hi ■ or ", t . ini 
s. Il 'IflI • Il * 11 S ni S III 41 '/■* -O" l‘- 

f |'. Ii• '/ isiimc li /.'li ili',III ,; 

a 'li, r r ,| liti il 1 / Osi il 

sili’ r t|il 1 Itili S *1 . I. *o 1. ’ • 

’-'i nuli • 1 f" 1 n 1 *i‘ s s i, ,n,1 

ilo p.i ' • nù' e io :: e a, e. 
•ilil no I - * ,"o 1! ,1 ’g l,>'ir. 

s'ii un-,' r,i tìetili ' i"te r s , 1 
iia'inM dn/i iisro.''ii ./• u11 111;. 
2 -ibi. il: ii'ri'ilfr 111. pili f a .-.ii 
m i/n'.-t ti.s'.s' /) -. Si . 11 * 1111' 11 ■ 

• /• '1 '/. o.'i iirre d i , oer, li t , -e 
,menimi, r/ie iil !•"•' , a /ii; 
ifri,i lift» rifilili 1 i'"ie /,; Hi - 
'in:s\ imo 1 sti".r’ k : * .‘mi e.r- 
11 fa ed n .1 o/lnf • il'.'.' I ii's'.s 
'lini pi 11 orinilo 'in -. .1 f • 11 

r " ’ •' in //r - p.i <1!: ./ 1/ . 1/. 

M I; : ii.’i n ne fo> uni. i"i ■ • / 

i/i.ii'ii 1-p ragione o’ne* u lina 
rd «'inne perso'iid • 1 ,i r,- 
hern 

In •/ in. -1 f li i tl i 1 ' si P ;. r 
ii ni ui a ii’i’seni 1 liuti ni 
ru 'i 11 u li a rm si 1 '1 n ■ e • f • n:. 
iiimriif, 110:1011,:': ih- <:,.r. 
niOnli lie. i'i r tm"ii|‘ hi , s|-u. 
iti ufi di l'Ilio ro !” pii'' i;‘n ie 


' M,s-i'i|i'i, . 1 , i ''i' , ti jl >' ir 

1 ' 1 ■ 1 i d' 1 iiii'f.,11'; o’i,' , 11, un: 

d. id II I.' CI •» '!•' ■ 1 . 'su,: . oli¬ 
le ii ■ ip.i III' ’oiii.l !’ a dii, ,• 

d' ipieo,'. 0 > f ri ■ ; 1 oiiii -il 11. i 

il ni:: e olla ni'.s.in houe-e, 
il' 1 he b, -lino,1 , 1 :1 le non f,e 
f'u/u'd fo 1/ir iiin.'O'ii coli' 
M.i-r.i I 'fi . • fib.ano r> ufo 

fi u si.iii’ssii ni 1 *r, iu./i 0,, r: 

il h- p.n dl»/»|se 1 i»"i l'i's .0'i: 

.. ine 'ili; nr / 

\ di • ■ 1 1 ’iif .anni i ’i. s. . i.i' 
■i i : ■ i 1) •:.* 1". ,• ; 11 i //ss d: - 
h : ,1. n.:: pii • ii" m • •• 

1 uni, ri.e lina ■ .11 '.fu , n i 

est ti o o. 1 in a /salii. \ or,/ 

' (dl'i n fld' t»t;t ,x t i! 

’ If.l propr i! / 1 /i s'.s' I /ir -i 

• • se 11 1 :.. di m; 1 'r, ’ ni ■■ 

I a 01.0 ,tfi'"in.ti 1 un f<>.:e 

p.n p, epa Tipi / / 1.i cl'ir/ 1 ! e 

ii * ; ni 1 opii,ni.--" 1 - i 1 1 ni • 1/1 
Vo ii: niio .0/1 iit'-. niltrii'o 
PO 1 1 . O.’il II ili’. Il 1 1Ì1T1I 1' 

,/, r - - ti r a-, ii/ f 1. 1 1 » .* senili,' - 
,’i.fO S'i ' 1 , / * noo imi- 

s onr ,iiniliii ijuri *r d ir l"i.- 

II : sdì*' a* I ' .. .' d. \ o *: 

’.io . .• I> .rnik.. * in -1 " • 

' od 1 ’ 1 e 1 n i}i . !, di'ti 1 d - 
rii driii> -l'Ssn a 1 ’o r /a 
li, -li ; . pii ,le"o 1 ..do' 

• / . 1 oui/io• 'a do o’fo .* ' 1 1 - 

"n ni. 4 n o’ii "u i/n -.l.i i.ti 
’i” iiiii.'Moie "i> coroenfe mo¬ 
li 1 no liti s| 11 111 n ' [ unii 1 ' 
" 1. no io fuioifni •' • ini|Ni",i' 

. i 11 i's r ‘ , / .ri ilo ./ ' 

', 1 11 e '/ f* -so. ,'r 'io ' • 

1 1 >1.-01 mollili. I "o • ' 1 1 

II" n-1' i| •• r-l'n/liino 1 in u 
-1 4 ;o in 1 min *o l'no'e 

io.'.- / r s-r-ione iifno... r'- 

1 in.'a 1 fio . -a e oli. i; 1 • 
t,,i. Ini* 1 1 e 1 / ' ; / 

1 • 11 , k -.. 1 • • 1/.11 n', • o 1,0 

1. fluii :’. i" .. n ’ .1; 1 . o ■ ; ri 

• 1 ambii o’O rd « ■ o 111 finii'' >1 

i In il pu.no rr .i| 1 "'I 
ni.; s Oli, in 'in - ino , 1 .0 
in••/1 o o / n I > u :i. k 1 •• un 
ni,no, • u o 1 so ai in - 

di' nin.’.i 11 o idi n nr si * 1- 
. e f.( 11 ili d> i 1 ’o in . .01 

O 1 1 1: n In - in r , il 1: ' 1 ' il » n 

IIP ■ o -1 (>," f 1 1 orino' *< • n 'io 

silfi s\\ inf / no o moni m:>i ••• 
tiri’o pii ile -o' si.i a, ,i , 1 11 • 
e sonar fa do 1 e. pio 1 • 1 eu ' ' 
.Minco. qmlM sempre. | ■<» ! In 
dii' oli (iniiTfciiiii cli.'amcm» 
i’ bei', ossia i/nrf pulsa re 1 he 
e sinonimo di ni:: '11 //.;*- 

’iin: si 'oi.'ii d> tini e u>< in ■ 
p 1 ’ -o. ili ,1 I ì 111 s, e 1; 1 i s* in - 
p /1 per ',|T-: 1 •/. :! 

-t /1 siili: in-.sii ! li. i|s'H - 
'nnniin do/’n tpoile s: 1,0- 
f ' elibei o 'i .s'noiii p"ii .-1 - 

iiMiitort. iii.'i-'ti tintore '-ii 
-1 pi . ‘ I d : Pi nf ; -pi M . lei 
. oioine'. n • 1." ir'.- </• .si 

'o e 1 o/'pie enti un ir ’o m- 




controcanale 


L’equivoeo di Kazan 

C,)iiuiu((i in i ;b ri lestiral d> V cuccili renne 
I>e,-eent,it > titilli’ Stati Cinti Paine 111 thè Street. 
ihrt’inilit In nil'ei.i gialla nclLedciniif ifatruuu, e 
t, usili.'s..i* in 1 ' seni > 11 i jiriino cuiiiiie, (inolili piirfe 
tlc'lu riitte'i e Ut f ;ui/d»(/eo eo/fcro /efjpcrc fra (r 
rii/Lf ilei unti Pii) condofto i'i»n In eonsiieta. ulln- 
1 a. c 01 ,sf •■•ii Hi / ha Kazan 

l'int/th- anni prilli a Kazan. sulle all del s iwccit*>t 
i-l»i ti 111(11 f<i iiu'oufTdudii /’ \ctor\- Slittilo elle arem 
tinniti fu min fi. St rashc/i. firmi iili/niiiduiiiifo 
.iHi'iu 11 fa tu 0 nù 11 ii ?| jni/i'o'CCUH u 1 fttptnif iul<> s'f a/ 
l'i.’it iiz'iiiir iniii sititi sta f r in tcnsc nm 1111 (fi mi d> 
ifiOt ino',' ;i iju <;/u> Mielate, t n .illieio l'iesie a Itioo 
lsl\r. e* e m'ii/iii re ini tenia chiaramente ispirato 

,1! fi.. H, 1 in a '1 id'-iun ifii/iaipi d'allnra eoa imi 

/■ no n a:ii/’■ > i /ni no tonni !’c< tutii.'iiIi . m ti'i'" i In 
4|ii," 1 11 i ni o’it n t 1 liti t a t ! ’ i(io" I tondo t ohi a 111 
ilo ir lot itine ii.iriudii-stnii holljtitiunhana are- 
tt.it 1 i/.’i / >i is i, 1 1, fittiti la proti a : unii’ CSA per de- 
1 1 mi' /'ir 1 ,11'sfo ir'fuii e ji.’ibM/ro unii .se|*i>i'i'o 
iueeM.li,- Idioiiui.i gialla per ipu'llo elle era, una 
r'/nnit n noe del talento e tifila prcpaiaznuie tee- 
' fi 0 dr' lenititi. ,• inditi .stt's^o tempo ami proli a 
i.r/f ind’a di rio ehi■ sarebbe dn'i'ii'ifu Ktiztin neo/’ 
anni e it'i.irt. r< t 1 inai 1 ila un \i\a /apat;»’ e.'eif/- 
p'in e - / /;• I u 1. 1 a f, /lui tit't'tn'iilti e seni / li 1 proton¬ 
dami!! . si so 1 l'hf -i lui/iii' fino al tirntii'to 

I'. nei ; 11 11 > -'il 1 .'. 1,/ e’ 1 ie 11 si 1 Splendi0 e nell e 1 1 >a. 

/1/1 e. ■ l'Ila tji, --ii /11 , ifs.si 1 P'iji'i'i/n de/ eu'iire 

11ss 11 1 , e,, 1 i| 1 -uoie deferiii'imn'e tu I eunfi sfu 

"•••i/fie 1 n io o PUMieme illuditi preeisa ’iies.-u a 

1 un " de - pei orai t/t ,■ delle rieeiidi e/ ,- idiota tip- 
, nirte,1 1,/i,t-i ,;/,• , -ni iirriidi iife per il -un niei/ui- 

1 u, alo-, 1 a p, mi.. 

le tintili ii,'/' a.- - ,issiti' titllo M'iiaoseiafo l'Iau- 
d, •' ' • io » lie 1 11 « ■ \ t ir ( ìrlea n s e a 11 eli u da / ni or (mi 
ti’ello , ' i i."11-(, 1 a ih leriui,• e/ie alet/tini saliti 

■ ■ 1 e' e tti'ti -ili -fa. i uh lama rono itila menti- le 
111/f'f r.tti'ilt 1" . proprio ni 1 piet/h timi' per int- 
*'e' mi d 1: strinole tifila •< leoipra - di Hcitfi 
I uno mtii’t'ar.’rdi . ore/ai lu -, affilalo la la impe¬ 
rata • tet t iti alle sin (dii'" indhi rcpiilthlica stellala. 

(iti. ’na oi’/oia d ■» inorilo (indio * mn ni/il Io. i/fi 
a.' - asson ; 1 , un », o / /. doreraiio nlcntiUcar<i eoa d 
• pero o,‘o r ii.'i; tu t.' hi tpiestni caso Kazan 
ari 1 idie 'leu 'u pn/f sf ni enfi ;/ proprio affeoo'if 
/pi iiin no’o.'i.in . pfe 1 oatnir'o anh eece.ss» auieeur- 
f's/ (’p/ii i, oh - ii/i/ifsfafi * pott'tizmh erano pro¬ 
ni 10 )oro o,o lii il, Mae (’iirthlt ’ Kazan i/in sto non 
to ilteera, ,■ pr< • onnlidmente non tanto perche no¬ 
ie.' e tini 1 ,1 i<'Vliie colpo al ferrino e Ialini alla 

noli, oaaefo /ii/' il tallo eh e en> r/ie molti armino 
••n/p'/'i - non eia non sitilo p,‘listilo dal reptsla. 
IH'»ra I ei.'iiinu 1 1/101 n alla popolarità di Kazan . 
alla suo instanti soprar l'abitazione Hi vedendolo 
ilup.i 'dod'ei ami:, ttandicia gialla ri appare per 
ditello i /’,• e: an fini d'arrentnra. alquanto fine a 
-e .'fe«ui. 'ori’elln n n'tirile il le dal nini 11 era Ito del¬ 
la in,rnc one . oall'interprclnzuinc eeeez‘>*nale 
ile' iiiri hhel.aid V, dinariCani Dantilas e Jack 
Pallini 1 . 
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Telici'. / r innn;. elle s.if.i 
trasine.",, "b ito 22 per la 
regia d' K;nr.’u tlorfe-T- 
lnltno. h ili do .oulr.i tu 
ondi la Sfili.,' de/ 'u r Hi no St- 
•nanr. d; le. n (' nk.it. u*'o 
du'. ! '\ ori jMi'-.'ii' '• .'1 Pre¬ 
mili I' . 1 dello 'fo: o r mie 
Pili* l)o\ 1 !.1 suijii * o p; o- 
g >111111 i sili Secondo pei* 
.- e' I em te e Veaefdt •. 'itivi', a 
mi niid * H rasa eiffi'-Sf* di 
Kdw.ud tìou,h. ti.i.ioPo di 

M.aua Cinti.i/z: e iff.dato 
il a regi 1 ri. Ciliberto Be¬ 
nedetto. Venerili 2 />, per la 
•.egla rii Kiigcnin S.iln.ssoli.'i. 
suà trasmesso Preferirei di 
no. un nriatt.imeiito tl: Adol¬ 
fo Moncon: del raceonto 
Har((e(i|/, il pruno dei -Pia/- 
/') Talcs- di Ile: 111.aia Mel- 
tille. .mijern.ato sul perso¬ 
li i-igui «.folli* seiivcno Llir- 
• eby. r-f r.diin ito f-iat.'Lsmft 
.■he, .die incuitizioni del ?ao 
p; .ncip d.r, s. t’.spomlero so- 
n eoo un d g i.tii-o m.i for- 
•10 p.e/ei :ei rii no •. 
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Tre importanti riprese 

Una «calda estate» 
per il pugilato TV 
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scari, sarà ii protagonista di « La buona 
madre > di Goldoni, in onda questa 
sera sui primo, alle 21,05 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt ed il 
manager Halnee 
si imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gl) fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro- 
Itera ed affonda. 
Bolt. Haines © 
Rollie raggiungo* 
no un'isola. 
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Ancora in attesa 

del risarcimento 

gli alluvionati cosentini 

Pubblichiamo un esposto, che 
ei è pervenuto in copia, indiriz¬ 
zato da cinquecento cittadini di 
Cosenza all'on. Fanfani. 

€ E’ dal 24 novembre 1959 che 
la città di Conscnza c molti co¬ 
muni della provincia furono de¬ 
vastati dalla ricorrente calamità 
dell’ulluvinnc. E’ dal dicevi Ine 
1959 clic l’on. Segni, venendo a 
Cosenza, ha promesso il parla¬ 
mento dei-danni agli alluvionati 
e le case a centinaia di famiglie 
rimaste senza tetto. K* dal 21 apri¬ 
sto 1960 che il Parlamento ha de¬ 
liberato provvidenze, sia pure 
inadeguate, in favore delle cate¬ 
gorie colpite nei settori del com¬ 
mercio, anche ambulante, della 
agricoltura e dell'industria, non¬ 
ché per la ricostruzione di opere 
pubbliche n private che andaro¬ 
no distrutter. !, * . 

E’ dui '19 prunaio 1961 clic un 
suo decreto ha precisato che In 
nostra città c i nostri comuni do¬ 
vevano essere ammessi ai benefi¬ 
ci della loppe. 

E’ da tre anni clic venditori am¬ 
bulanti. commercianti, picco 1 i in¬ 
dustriali, apricnltori. proprietari 
di case cd artipiani, tutti vittime 
dell’alluvione, hanno rei tarata¬ 
mente presentato domanda per 
ottenere il risarcimento dei danni 
sia pttre in misura ridotta. 

E’ da tre anni clic In stampa, i 
partiti politici, le organizzazioni 
sindacali, pii eletti dei consigli co¬ 
munali c del cnnsiqlio provincia¬ 
le. oltreché i parlamentari, sensi¬ 
bili interpreti del prave stato di 
disapio in cui sono venute n tro¬ 
varsi le categorie colpite, chiedo¬ 
no ed insistono perchè le leppi 
emanate siano finalmente appli¬ 
cate. 

Eresso la prefettura di Cosen¬ 
za, l’Ispettorato dell'Agricoltura 
nonché presso il Genio Civile, le 
domande presentate sono state ac¬ 
cantonate, malgrado fossero state 
tutte istruite e documentate per- 
fmo con fotografìe. 

Presso l’Istituto Autonomo del¬ 
le Case Popolari giacciono a cen¬ 
tinaia le domande presentate dai 
senzatetto cui. da anni, viene as¬ 
sicurato che le loro case sono 
sempre in costruzione, mentre si 


sa che le case costruite non sono 
state assegnate ugli alluvionati. 

Eccellenza, perchè ■le leppi che 
il Parlamento approva per la no¬ 
stra città c la nostra provincia 
non veupnno applicate? Dove ro¬ 
vo andati a finire i soldi degli al¬ 
luvionati? Qnnnt'altro tempo do¬ 
rrà trascorrere perchè le vittime 
dell'alluvione abbiano, in parte, 
risarciti i pravi danni sofferti ed 
assegnata la casa? Quaìc fiducia 
può lo Stato pretendere dai cit¬ 
tadini se In Stato viene meno ad 
impcpili di questo penero? 

Sono domande alle quali lei può 
ancora dare una risposta cd è 
perciò che le indirizziamo la pre¬ 
sente sollecitandola ad interve¬ 
nire >. 

Eccessivo il << moralismo » 
di un prete 
a Bojano del Molise 

Cara Unità, 

r In-faziosità dei preti « morali¬ 
sti > supera, oppi, ogni limite di 
pazienza, zi Romito, ridente pae¬ 
sello ilei medio Molise, scorre H 
Pio, affluente, ilei Rifcrno, che 
prima di gettarsi nel fiume attra¬ 
versa a lungo tutta l'amena pia¬ 
nura hnianese. Ogni anno, nei mesi 
rstivi. si riversano sulle sponde 
del Rio, in costume da bagno, cen¬ 
tinaia di bambini di Rniano o dei 
paesi vicini fin gran parte figli 
di operai e dì contadini che non 
hanno la possibilità di andare al 
marcì per (are ? bagni. 

Tutto questo rappresenta lo 
t scandalo al sole » per un pove¬ 
ro prete moralista che non esita a 
diffidare in caserma, per la tute¬ 
la della legge del buon costume, 
soprattutto i figli delle persone 
che non la pensano come lui in 
politica. 

V. GIAN FRANCESCO 
Bojano (Campobasso) 

Lontano dalla moglie 
a causa 

della burocrazia 

Cara Unità, 

sono un emigrato in Franz'a 
clic ho trascorso in Italia, e pre¬ 
cisamente a Terranova di Pollino 
(Potenza) un periodo di licenza 
perchè mi sono sposato. 


Ilo trascorso la luna di micie 
(tanto per dire) in una contrada 
chiamata Roccia Cardani d’Ales- 
samlria. 

Appena sposato mi sono subito 
dato da fare per mettere in rego¬ 
la i documenti di tuia moglie che 
intendevo portare con me in Fran¬ 
cia, alla fine della licenza. 

Sono andato alla Provincia (di¬ 
stante 150 chilometri dal mio pae¬ 
se) e in questura per far mettere 
un visto su una tessera di mia 
moglie. 

Poiché mi dissero che non era 
possibile ottenere la cosa subito, 
sono tornato a casa. Dopo due 
mesi di silenzio ho inviato agli 
,uffici interessati un telegramma 
di sollecito. Niente da fare: sono 
stato costretto a ripartire per la 
Francia solo, lasciando tuia mo¬ 
glie in Italia. 

Ma è possibile che in Italia, 
quando occorre un documento o 
un v^sto. è Jieccssario sobbarcar¬ 
si a lunghe file davanti agli spor¬ 
telli c attendere a volte anche dei 
mesi prima di vedere accolta la 
domanda? 

P. A. 

emigrato in Francia 

Un rotocalco 
pubblica una lettera 
in camicia nera 

Caro direttore, 

la rivista fascista < Oggi » di 
questa settimana, pubblica timi 
lettera inviata «/ direttore in me¬ 
rito alle condanne inflitte dalla 
Magistratura agli antifascisti che 
a Genova sbarrarono la strada al- 
l'avventura fascista del signor 
Tambroni, nonché sui recenti in¬ 
terventi dei poliziotti contro i la¬ 
voratori della FIAT in sciopero. 

Questa famigerata lettera (di 
cui accludo il ritaglio) inviata da 
un certo Luigi Conti di Firenze, 
oltre ad offendere j sacri valori 
della Resistenza, l’onestà e l'ono¬ 
rabilità di tutti i lavoratori che 
intervennero nei due principali 
episodi di questa nostra epoca, 
offende la memoria e il sacrifìcio 
dei dicci giovani cittadini clic a 
Reggio Emilia, a Palermo, a Ca¬ 
tania e a Licata, morirono per far 
si che in Italia non avvenisse una 
involuzione reazionaria c antide¬ 
mocratica voluta e diretta da Tam¬ 


broni c dai nostalgici rotinoli fa¬ 
scisti. 

La risposta, poi. del direttore 
della rivista al lettore Coati, è 
ancora più abominevole. Certo che 
questa mia lettera sarà pubblica¬ 
ta, ti ringrazio per l'ospitalità. 

ERNESTO AMODIO 
Salerno 

Lavorano 
a sottosalario 
i medici di Cagliari 

Illustrissimo signor direttore. 

da circa sette mesi i medici del¬ 
la provincia di Cagliari hanno in¬ 
terrotto i rapporti con i coltiva¬ 
tori diretti. Non hanno proclama¬ 
to lo sciopero che e una cosa ben 
ili versa. 

La rottura dei rapporti è dovu¬ 
ta a 2 motivi fondamentali: 1 ) per¬ 
che la Mutua dei colti nitori diret¬ 
ti ha costantemente e volutamen¬ 
te violato la convenzione, da .essa 
firmata in ordine ai pagamenti; 
2) perchè, in sede sindacale, era 
(pesto chiedere dei miglioramen¬ 
ti, una volta supposto clic H pe¬ 
riodo di instabilità finanziaria del¬ 
la cassa C.C.DD. /ossi’ terminato. 

Evidentemente fon. Ghiìardi 
{factotum della Coltivatori diret¬ 
ti) non è di questo avviso e lo 
dimostra la povertà degli argo¬ 
menti. (la Ini usati per tentare di 
controbattere Ir considerazioni del 
collega Mucciani. 

L’on. Ghiìardi chiedere chi ee 
lo ha fatto fare? Rispondiamo che 
co In ha fatto fare la nostra di¬ 
gnità di uomini liberi, che rifiu¬ 
tano ti n lavoro a sottosnlario. On- 
riamentc il nostro concetto di di¬ 
gnità e di rispetto della persona¬ 
lità umana non collima con (/nel¬ 
lo dell' on Ghiìardi. 

Vorremo che l'on. Ghiìardi ren¬ 
desse di pubblica ragione i mo¬ 
tivi per cui i medici non sono sta¬ 
ti puntualmente pagati c, se è ve¬ 
ro (come hanno sempre sostenuto 
i vari direttori) che la situazione 
finanziaria della cassa della Col¬ 
tivatori diretti non era florida, 
perchè j dirigenti firmarono la 
convenzione ben sapendo che poi 
non avrebbero potuto tener fede 
agli impegni assunti? 

Dott. DINO DE MONTIS 
Guspini (Cagliari) 


CONCERTI ! ATTRAZIONI 


BASILICA DI MA8SENZIO 

Oggi, alle 21,30, concerto di 
S. Cecilia (tngl 12) diretto da 
Paul Strauss. Musiche di 
Franek, Copland. Claikowskl. 




ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Uatvers. 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 650.310) 
Domenica alle 16.30: « Santa Ce. 
cilla >, 2 tempi in 15 quadri di 
E. Simene. Compagnia D’Orglta- 
Palmi. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

ELISEO (1. 684.465) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22,30: 
Spett. di « Buoni e Luci ». 
GOLDONI 
Riposo ... 
MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 21,30, Comp. del Teatro 
o'Arte di Roma, In: « L* alba, 
11 giorno « la notte *. di Darlo 
Niccodemt. 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le. delle BeUe Arti) 

'Alle 21,30 spettacoli classici: 
« Le donne al parlamento • di 
Aristofane con Marco Mariani. 
Marisa e Paola Quattrini, Olga 
SolbellL Giulio Platone. Musi* 
chè di S. Allegra. Regia di M. 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21,30: a La dama dell’Inset¬ 
ticida Larkspur • c a 21 vagoni 
di cotone » di T. Williams: 
« Lungo pranzo di Natale ■ di T. 
Wilder. Regia di Paolo Paolonl. 
Vivo successo. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 665.325) 

Alle 21,30 il Va Festival delle 
Novità dir. L Candonl. con : 
« Gatta bianca al Grernwlch ■ 
di M. Fratti; a II dlgeilsmo a di 
S. Borgioli: a Franclne a di M. 
Moretti. Regia di M. Moretti. 
STADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino. TeL 683499) 

Alle 2L30 «Prima» Spett. classici 
• Carina» di Plauto con Camillo 
PilottL Nico Pepe. Rina Fran¬ 
chetti. Adriano MIcantonL Re¬ 
gia di Lucio Chiavarci II 
TEATRO LABORATORIO 
Alle 22 m Capricci • di Marcella 
Bariocco. Regia di Carmelo Be¬ 
ne (L. 1000) con Edoardo Tor- 
ri cella 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21.30: a Higenta In Aa¬ 
lide m di Euripide, con M. Fe- 
liciani, E. t>a Venezia, A. 
Brandimarte, F Scclzo. L Al¬ 
berici. F. Benedetti. S. Grazia, 
ni Regia di Giacomo Colli. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
. Nazionale - Tel. 673.459) 

Alle 21.30: 8 . Estate della Prosa 
Romana con Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei. 
Commemorazione di Ettore Pe- 
trolini con: « La trovata di Fa*. 
Uno » di Martinelli e Petrolini- 
Rogia di Checco Durante. 
VALLE 
Riposo 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudarne Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In. 
gresao continuato dalle oro 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni * Ristorante - Bar 
Parcheggio 




ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Imminente riapertura 
AMBRA JOVlNELLl (713.306) 
Il comandante Johnny, con C. 
Cooper e rivista Trottolino 

A ♦ 

CENTRALE (via Celsa 6 ) 
Chiusura estiva 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il comandante Johnny, con C. 
Cooper e rivista Fiorenti 

PRINCIPE (Tel. 352.337) * 

Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 
I/erede di Al Capone e rivista 
Vollnro G *• 


CINEMA 

Prime visioni 


AORIANO (Tel. 352.153) 

Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 

11 grande paese, con G. Pcrk 
(ult. 22.50) A ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Il re dei (alsari, con J. Galliti 
(VM 16) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) 

Mondo cane, di Jacopettl (ult. 
22^0) (VM 16) DO ++♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Notte senza fine, con R. Mit- 
rhum DR ♦♦♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Odio Implacabile, con R Hyan 
DR ♦♦♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.7U7) 
la figlia del serpente (ap. 17. 
ult. 22,50) 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il re del falsari, con J. Gabin 
(VM 16) HA * 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Notte senza (Ine. con R. Mit- 
chum DR ♦♦♦ 

CLODIO (TeL 355.657) 
Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Febbre di rivolta (alle 16.45- 
18,40-20.35-22.45) 

CORSO (Tel. 671.691) 

I ponti di Toko-rt. con W. Hol- 
den (alle 17-13.40-20,40-22.40) 

DR ♦ 

EUROPA (TeL 865.736) 
Febbre di rivolta 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sabrina, con A. Hepbum s ♦ 
FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Jadgmrnt at Nnremberg (alle 
17.30-21.30) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

II tesoro segreto di Cleopatra 
(Ult. 22,50) 

GAROEN (Tei. 582.848) 

Il re dei falsati, con J. Gabin 
(VM 16 ) SA <* 


COMUNICATO 

La ROMANA FILM di Fortunato Misiano, 
produttrice del film « CATERINA DI RUSSIA », 
comunica che Fattrice cinematografica Mara 
Derni non appare nel « cast » del film mede¬ 
simo, in lavorazione dal 25 agosto a Zagabria. 
La precisazione si è resa necessaria poiché 
Fattrice suddetta in una intervista alla Radio 
affermava di dover interpretare, fra breve, il 
film « CATERINA DI RUSSIA » in Jugoslavia. 


MAESTOSO (TeL 788.086) 

Il grande paese, con G Deck 
(ult. 22,50) A ♦♦ 

MAJEBTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 

METRO* DRIVE-IN (690.151) 
Anche l gangster» muoiono, con 
V. Mi Ics (alle 20.15-22.45) 

(VM Ili) CJ ♦ 

METROPOLITAN (689.400) 
Uomini violenti, con G Foni 
(alle 17-20.10-22.50) A ♦♦ 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Umbre rosse, con J. Wayne (alle 

10.30- 18.25-20.30-22,50» DR >4» 

MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello TeL 040445) 
Sala A: Wagon Master (La tn- 
rovanii del Mormoni (tilt. 22.00) 

A * 

Sala B: Il monocolo nero (ult. 
22.50) G * 

MODERNO (TeL 460.285) 
Wlscky a mezzogiorno 
MODERNO SALETTA 
(TeL 460.285) 

Notte senza (Ine 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il ro del falsari, con J. Gabin 
(VM 16) HA * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il tesoro segreto di Cleopatra 
(Ult 22.50) A * 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
I.a sfida della città dell'oro 
(tilt. 22,50) A * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Peccati d’estate (Ult 22,50) 
PLAZA (TeL 681.193) 
t.r place Ilrnlims?, con A Per- 
kins (alle 16-18-20.20-22.43) 

H ♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(TeL 480 119) 

Peccali d'estate 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Casablanca, con J. Bergami 

DR + + + 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
tllvnrzto all'Italiana, con M. 
Mnstroiannl (alle 16.45 - 18.30 - 

20.30- 22.45) (VM 16) SA + 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il diavolo uccide rosi (ult. 22,50) 

DR -* 

REALE (TeL 580.234) 

Il gabinetto del «loti. Caligari- 
(allo 16-18.35-20.40-22.50 I)lt * 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Mille donne e un caporale (alle 
17-18.15-19.45-21.15-22.50) C ♦ 
ROXY (Tel 870.504 ) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ncr (alle 17 - 20 . 10 * 22 . 50 ) 

A ♦♦♦ 

ROVAL 

II gallinelle del doli. Caligari- 
(alle 16-18.35-20.40-22.50 DR * 

SALONE MARGHERITA 
(Tel «71.439) 

«Cinema «l’Essai»: Viale del 
tramonto, con G. Swanson 

DR + + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Sette donne all'inferno DR + 
SPLENDORE (Tei. 462.793) 
I.a (onte meravigliosa, con G. 
Cooper DR « 

SUPERCINEMA (Tel 485.493) 
I.e prigioniere dell’isola «lei dia¬ 
volo. con G. Madison <ap 17. 
ult. 23) A * 

TREVI (Tei. 6S9.619) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Chiusura estiva 

Setolili** visioni 

AFRICA tTei. 810.817) 

Noi ginsani 

AIRONE (Tel 727.193) 

*00 leghe sulPAmaz/onia. con 
V. Connors \ * 

ALASKA 

Il prigioniero «li Amsterdam, 
con J. Àie Crea DR * 

ALCE (TeL 632.648) 

I gialli di F.dgar Wallace n. 2. 
con B. Lee <5 * 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
Caccia aH'uomo, con K. Rossi 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Panie, con L. Paync 

(VM 16) G * 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Plc-nlc alla francese, di J. Re- 
noir (VM 16) SA ♦*♦ 

ARALDO (Tel. 250.156) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR <*♦ + * 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I.a legione del Sahara, con A 
Ladd A *> 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

Paimiro, lupo crumiro 

UA * + 


schermi 

J 4 

e ribalte 


ASTORI A (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
ASTRA (Tel. 848.326) 

La principessa «Il Clcvrs. con 
M. Vondv » ♦ 

ATLANTE (Tel. *26.334) 

(.aitimi rosse, con G. Ferzi*tri 

« ♦♦ 

ATLANTIC (TeL 700.650) 

La (uria umana, con J. Cngucv 

<• ♦♦ 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La lama di Toledo A * 

AUREO (TeL 880.61)6) 

Ail'arml siam fascisti! 

DO ♦♦♦♦ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

L'agguato delle 5 spie A * 

AVANA (TeL 515.597) 

La ragazza di 1000 mesi, con U 
Tognazzi C ♦ 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Tre drliltl per Padre iirouii. 
con M Rulimann G * 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Il passaggio drl Reno 1IR * 

BOLOGNA iTei 426.700) 

Il comandante .lini, con 5 Way¬ 
ne A * 

BRASIL (Tei. 552.350) 

llaltaglia Milla .spiaggia Insan¬ 
guinala. con A Murphy 

DR * 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Tote. Poppino e I fuorilegge 

C ♦ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
L'anello di fuoco, con D. Jr.nc- 
seni! iVM 16) DR * 

CALIFORNIA (Tel 215.266) j 
Duello al «tir, con .1. .limi-; 

Dlt *! 

CINESTAR (TeL 789 242) 

Leoni al sole, con V Caprioli 

SA ♦♦♦ 

COLORADO (TeL 617.4207) 
.\rri\ano i Ulani, con 1*. -\r- 
mendanz SM * + 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Domiciliai, con G. Cnrhett 

(VM 16) G «. 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Lo sceriffo in gonnella, con I) 
Heviioi- A * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il cielo e affollalo, con D Ali¬ 
ti iv» s S \ * 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il giardino della \lolrnza. con 
B. Bancarier DR * + + 

OIANA (Tel. 780.146) 

Il comandante 4lm. con .1 Way¬ 
ne \ * 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

800 leghe suR’Aniazzonia, c< n i 
V. Coiinors A 4 

EDEN del 380.0188) 

Qualcuno 1 erra, ,-en F r-in.*.tra 

* ♦♦ 

ESPERIA 

11 terrore dei Siou\ \ * 

ESPERO (Tei. 893.906) 

Satani; la freccia che uccide, 
con .1 Payne \ 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Cinque marine- per UH) ragazze, 
con V. Lisi C 41 

GIULIO CESARE (353.360) 
j colpo gohho all'Italiana, con II ] 
I Cli.nu I (VM 161 C 4 j 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Ripo-o j 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
l.'a\ampo>to degli uomini ner- 
dnti. con G. Pcok A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Chiusura estiva 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Il massacro delle colline nere, 
con C. Walter A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 888.209) 

Il braccato DR 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Texas seri aggio, con J. Catrol 

A 4 


MAZZINI (Tel. 351.042) 


IARENULA (Tel. 653.360) 


Caccia nll'iimno, con K. Ho 
Drago G 

OLIMPICO 

Il ginvane leone C 

PAR IOLI (TeL 874.951) 
Chiusura estiva 

PORTUENSE (TeL 552.345) 
Chiusura estiva 

PRENE 8 TE (TeL 290.177) 

Riposo 

REA (Tel. 864.165) 


grande 

La rapina del secolo, con T. 

DR 4^ 

Curtis G 4 

) 

ARIZONA 

E. Rosai 

Riposo 

(5 ♦ 

AURORA (Tel. 393.069) 


A'a nuda per il mondo, con G. 

♦ 

Lnllnhrigitla Bit 4 


Plc-nlc alla francese di J. Hc-ICASSIO 


AVORIO (Tel. 755.416) 
Chiusura estiva 
BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia Nuova 1037) 
Il terrore dell'Ovest DR 
CAPANNELLE • 

Riposo 


unir (VM 16) HA 444 

RIALTO (Tel. 870.763) 

Suspense con D. Kerr 

(VM 16) DR 4* 
SAVOIA (Tei. 881.159) 
Destinazione Tokio con C. Grant 


Riposo 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

So che mi ucciderai, con 
Crawford G 

COLOSSEO (Tel. 736.235) 
Cittadino dannato DR 


SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Macumha l'isola* dei vampiri 

G 4 

STADIUM 

lai grande -th).i. con V. Mayo 

A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Il posto . S 44 


♦ ♦♦ CORALLO (Tel. 211.621) 


Le sigi* che appaiono ac¬ 
canto ai (Itoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente eiasslfteaaione per 
generi: 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO —■ Documentario 
DR ~ Drammatico 
G • Giallo 
M = Musical» 

S ai Sentimentale 
SA ~ Satirico 


rimine pistole, con J. Wililcr 

A 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

Riposo 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (TeL 353.039) 

Moganilio. con A. Gardiu-r 

\ 4 


SULTANO (P.za Clemente XI) 
Toby Tyler, con C. Corcoran 

A 4 

TRIANON 

GII inesorabili, con B. Lancn- 
stor A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Buonanotte avvocato, con A. 
Sordi c 44 

Parrocchiali 


ACCADEMIA 
Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Un pezzo grosso, con J. Robert¬ 
son Jlistioc SA 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

I gialli ili Kdgar Wallace, con 
B. Lee G 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
DEGLI SCiPION| 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE grazie 

Sospetto, con C. Gr.mt G 4 
DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Chiusura estiva 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tei. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Marte) 

I.a canzone del destino S 4 


4 .i LIBIA (Via Tnpohtan;a 143) 

| Chiusura estiva 


• EDELWEISS (TeL 334.90.»» ! Chiusura estiva 

• ! *; a di fo«»«) mesi, o.-n I ILIVORNO (Via Livorno 57) 

• . C +i Riposo 

•'ELDORADO 1 

• Desiderio nel sole, om A Dic-| 

a kinsott S 4 1 j.| ><q< 

•: FARNESE (Tel. 564.395) * .. o»i izoa - 

9 ! furore stilla cillà G « I 

-iFARO (Tel. 509.823) B1A OT1 

w ' Gnrrra indiana, con C W.V.korl II II I fi 


d*l 1*05_ 


DR « Drammatico ’ Guerra indiana, con C W.V.kor 

G — Giallo * llR1S (Tel 865.536) ' 

M = Musical* w I 11 massacro ili fori Apache.! 

S a Sentimcntal* # i LEOcVne ' '' ,>K * 1 

SA ■ Satirico ® ^ La 11 srr di K*chnapur A 4 * 

SM — Storico-mitologico •! MANZONI (Via Urbana) I 

m Chiu=<> per restauro j 

.. , < 11 . • MARCONI (Tel. 240.796) 

11 n*»tr* gl udiri* sai flit» g J 

viene np rem IN moéo j NASCE’ 
seguente: • j R,po?., 

♦4444 - eccezionale • NI AG ARA (Tel 617.3247) 

m 141730 f Ir <i rene \ A 

9 NOVOCINE (Tei 586.235) 

* = * r. • Buonanime a-\ •»r»in. rf ii \ 

44 =* discreto Sonll 

4 — mediocre w ; ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

#! Giuseppe Verdi. , 01 : P Cr.-nv 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 


VM If — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


• • • • 


• • • • 


i OLYMPIA (TeL 670.695) 

I Chiusura e-tiv.- 
|ORIENTE (Tei. 215.886» 

' Il dilemma drl •l.-Horr f 

! Bog.trda t , 

'OTTAVIANO (Tel. 333.539) 

Il ritorti-» di Ir-» 1 ! l.iadtM 

\ . 



MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallla 162) 
Riposo 

NOMENTANO AVia F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 776.960) 

Corte marziale Dlt 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 
Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
QUIRITI (Tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

L'uomo elle visse nel futuro, 
con R. Taylor A 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura estiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPORTI N A (tele¬ 
fono 650.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Il mostro che uccide, con V. 
f’ricc G 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (teL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 393.777) 

Riro-.. 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Ripi'so 


Arene 


TRIESTE ilei. 810.005» jOTTAViANO iTei. 333.539) 

Il mio amanlr e un bandii»» || ril»»iu-> ili Ir-» il l.»nd»:.» 

<• ♦* \ » 
ULISSE (Tel 433.744) ! PERLA 

l.'animutinamenln. c«>n A M I Ripo-o 

- '.__♦! PLANETARIO (Tel. 450.>)Ò7> 
j VENTUNO APRILE (364.5. <)> Chiusura «*stiva 
| 1 mongoli, con A Eekbvrg 'PLATINO <TcL 215.314) 

j VERBANO (Tel. 341.133) i pru^a* PORTA (Tel STUStD 

! VITTORIA (Tel. ™ : H mio amico .ek».. „ R ♦ 

{ I.a mano rn»a 
Drag.» 


(TeL 


576.316) ‘PUCCINI (Tei. 490.343) 
con L. H- s**! j.j, furi» umana, con I. 


C-tgnev 

44 


Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
fluide mollale DR 

ANIENE (Tel. 890.817) 

I.a querela dei giganti, con 
Ilcflin A 

APOLLO (TeL 713.300) 

I fratelli Corsi, con C». Ho 

A 

AQUILA (Tel. 754.951) 
li (errore deil’Oxest DR 


| REGILLA 

Annibale. 


Maturo 


■on V 

A 4 

Homo 

A 4 


ROMA 

f/amantc del toreri*, con R 
. St.,ck DR 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (674.753) 
Rapina al quartiere Ovest, con 
L. Montaigne G 4 

SILVER CINE (Tiburtir.o III) ! 
Rip»iso I 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(*•».) 

fornii e-tgfR»'» «il 

Dottar C UMU III 

m mtMTA 

naie faimmo/e 

TUBO MANDI 
L, 300 


AURORA 

Va nuda per il mondo, « . -i li. 
Loliohngui.i DR 4 

BOCCEA 

Notti calde a T0W10. « on . 1 . -Triu- 

h.»r t (VM 16) G 4 

BOCCELLA 

Riposi 

BOSTON 

Il terrore dei! 0u»l DR 4 

{CASTELLO 

I So che mi ucciderai, evi .!. 

; era» torri G 4 

'COLOMBO 

| Ripo««» 

COLUMBUS 

I gialli rii Tdgar Ballare, con 
B Leo G 44 

CORALLO 

Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Sospetto, con C Grant G 4 
DELLE PALME 

1 Riposo 

i DELLE TERRAZZE 

| l.i» sceriffo in gonnella, con D 

j Reynols \ 4 

[esedra 

I Witcky a tnr.'zogtorno 
FEl.tX 

1 *. » ragazza sullo il |en/uO!.< 1 

cn C. Al.wj.» C 4 


LUCCIOLA 

Gli incensurati, con FV De Ki- 
lipi») c 4 

NUOVO 

Caccia all'iimiio. con E Ro.-m 
D rago G 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE ’ 

Corte marziale UH ♦ 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARADISO 

li ricatto più vile I)R 4 

PIO X 

Ivanhoe, con R. Taylor A 4 

PLATINO 

La sepolta \i\a DR 4 

REGILLA (Tel. 799.0179) 
Annibale, con V Mature 

SM 4 

SANT* IP POLITO (Viale delle 
Province) 

Il mostro che uccide, co-i V. 
Pricc G 4 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

Toby Tyler, con C. Corcoran 

A 4 

TIZIANO 

Riposo 

TARANTO 

Cacciatore d'indiani, con K. 
Douglas A 44 

VIRTUS 

Riposo 

CINTAI A Clll: OGGI PRATI¬ 
CANO i. \ riduzioni: agis - 
KNAL; Adrlacine, Arena Ta¬ 
ranto. <\riel. Aniene, America, 
Arenili.!, Brancaccio, Bri-tot. 
Cristallo, Dette Rondini. Garden, 
Ionio, I.eocine. Niagara, Olimpi¬ 
ci». Orione. Oriente. Platino. 
Ostiense. Puccini. Prima Porta, 
Plaza, Krgilla. Roma. Sala l'ni- 
iierto. Salone Margherita, Sulta¬ 
no, Smeraldo, Tuscolo, Pllssr. 
XXI Aprile. - TEATRI: Labora¬ 
torio. Millimetro. Ninfeo di A’II- 
la Giulia, Pirandello. Satiri. 
Stadio Domiziano. ATIIa Aldo- 
brandini. 

x\x\\xvv\vx\xxxxxxsx\xxsxvxvvvvvvvvvvvvvs 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 


li) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia, 1.000 
mensili. Vi» San Gennaro al 
Vomero. 20 . Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadi* Medie* per 1* cura d*ilm 
■ Mi** dtofane!imi e debole**» 
U M ti t il di origina neirou, p*|4 
ebfca, «ndTrtn» fNeuraatanlafJ 


Stadi* Medico per la cura d*il« 
« aj.’e d tofane!uni e debole**» 
mmuU di «ridia* netrau, p*|4 
cbfc*. en—rrtni (Netmri*ula)J 
delirine «d anomali* aemoalDJ 
Affette p re-matri m c eii a ti . Dott. F.‘ 
MONACO. SOMA - Via Voltomo» 
n 1» int, 3 (Stazione TemUnll- 
Orario: *-11 l«-l* «nctam li m- 
bato pucnerlcgto • 1 festivi. FDert 
orarlo, nel «abat* pomeriggio • 
mM gfomt fWM « riceve eoi* 
per appuntamento. Te’ef 474764- 
A. Com. Roma 1601* del 22-1I-I9S4 


Medico apedattata «termatntng» 

Tm strom 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

ENOMOiU e VER VARKOU 

Cura deD e eem pilcazlonl: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI ggSSUALt 
IWNIML PILLI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL 3SLM1 . «re t-2*: fratte! t-i* 
Uut M. S->.n. n. 779/3331M 
etri a» maggi* 1999) 















1*Unità, / venerdì 3 agosto 1962 


PAG. 9/ 


Per non aver raggiunto l’accordo sulla cifra del reingaggio 


Denunciati alla Lega dieci giocatori 

11 giallorossi „ 


t 

Da oggi a domenica nella piscina del Foro 


Nel nuoto: i campionati 


Si tratta di Losi, Menichelli, Pestrin, Manfredini, Carpanesi, Orlando, Cudicini, 
Fontana, Corsini o Matteucci che hanno chiesto cifre esorbitanti per il reingaggio 
Fino a tarda sera i dirigenti hanno cercato di raggiungere un accordo coi giocatori 



Per ERCOLE BALDINI una maglia azzurra per 1 «mon¬ 
diali » ci sarà sicuramente 


Covolo escluderà Bailetti 


Baldini 


vuol correre 
a Saio 


Gli italiani erano 1 p.u nu¬ 
merosi al Giro dei Ticino, ma 
sapete com è andata: un falli¬ 
mento Il piccolo Daems. ben 
spalleggiato da Hoevensers, ha 
messo nel sacco tutti e il fatto 
che il primo dei nostri sia stato 
il generoso Fontana, non tor¬ 
na certo ad onore dei corridori 
che erano andati a Lugano per 
farsi notare dal CT Covoni 
Così mente è maturato neiln 
gara elvetica dove il solo B?!- 
mamion ha cercato di convin¬ 
cere <e pare ci sia nusc.to) il 
selezionatore degli stradisti az¬ 
zurri- 

A Lugano, il signor Covolo e 
rimasto deluso delia prova di 
Balletti al punto di anticipare 
l'esclusione dalia lista de: do¬ 
dici dell’atleta della Carpano re 
lo stesso «come sembra» di¬ 
serterà le prossime corse per 
continuare la tournée an'e«tero 

La Carpano, naturaimt nte. 
protesta e per bocca di G:a- 
cotto dice: - Balletti «ta rac¬ 
cogliendo i frutti dei.a ?u i buo¬ 
na annata E' un profes-ionlsta 
e non può rinunciare agii In¬ 
gaggi di fine-tour per dimo¬ 
strare a Co\oio quello che Co- 
volo dovrebbe g,à sapere . 

La questione è complicata, 
ma una via d uscita ci «arebbe 
Cioè, la Carpano (certamente 
interessata alla partec.paz.one 
del suo corridore ai mondiali) 
potrebbe indennizzare Balletti 
per il mancato guadagno in mo¬ 
do da permettergli di correre 
un paio di - indicative- Ne ao- 
blamo parlato per telefono con 
Covolo i. quale c; ha detto 
-L’importante è che io possa 
conoscere le condizioni di ìon. 
A Salò si corre su uno d:;ts. • 
za di 300 ohil metri »■ eh: \ uo- 
le un- t iZÌ ■> -•rzurr.. dece 
din-o«tra'e d. poter «o**enere <a 
fafe.i M: r «l'ì'a ohe rer tener 
fede a' «u -i m^egni Bai ef ., 
dovrebbe «rit.-re tu’.’e ie corse j 
in programmi da noi e in co¬ 
scienza r>-r. ir. jon' a d. sele¬ 
zionarlo .a. a c.ccm - 

— E B.i.d.n!'* Lo *5 che Er¬ 
cole ha fa'to sapere dalla Fran¬ 
cia di voler rinunciare .alla pi¬ 
sta per correre su strada? 

— Baldini è uno dei tre già 


«celti e sarà compreso nell eien- 
ro dei dodici che verrà leso 
noto due giorni dopo la corsa 
di Pescara e precisamente il 
7 agosto Se corre su pista do-l 
cremo necessariamente fare a 
meno di luì Altrimenti nes¬ 
suno gli ruberà il posto 

— La rosa degli azzurragli 
non è cambiata dopo le prove 
di Mantova e Lugano? 

— Si è aggiunto il nome di 
Baffi, gli altri, come lei sa. so¬ 
no. senza ordine di preferenza. 
Massignan. Battistini. Balma- 
mion Taccone. Meco. Nencinl. 
Pambianco. Adorni. Ciampi. 
Cribiori. Balletti. Ronchini. Be¬ 
nedetti. Bruni. De Rosso e 
Trapé 

Dalla Francia. Baldini ha fat¬ 
to inoltre sapere di voler cam¬ 
biare casacca L’ex campione 
del mondo passerebbe alla Gaz- 
zola E dallTgnie «e -0 andreb¬ 
bero anche Pambianco e Nen- 
c;ni li motivo è intuibile - più 
volle ; tre hanno lasci-to ca- 
p.re ri- non firnd re Proietti co¬ 
ni*' dir* foie -ror* vo A.rlsnis 
non dànno pesa a questa deli¬ 
cata questione nella «peranza 
che '.1 signor Borghi accomodi 
tutto 

Su Baldini ìntenz.onato a di¬ 
sertare il Vigorelu per Salò, li 
signor Cappello (uno dei diri¬ 
genti de*. Ign.s) ci ha riicnia- 
rato - Abbiamo ricevuto dalla 
Commissione tecnica per la pi¬ 
sta una lettera che ci prega di 
avvertire Baldini che entro il 
(j ago*tn dovrà sostenere una 
prova d. quaLficazio-.e i.l Vi¬ 
gore.. - . Gli accordi d: cu ; era 
-i. corrente stesso Ba.dinl. 
er..n' d vers . e d'altra parte 
ero no: - che Ercoie non sa- 
r fcb«- r.cnira’o >- Italia pr.rra 
Idei 13 «cc«’o Pert»-to se al 
| «no r.entro lo vorranno ancora 
*ome inseguitore ben*, nitri- 
:t e - .: d sputerà la corsa *u 
<*r da - 

V.»t ' come stanno le cose, 
con t m probab ili Bald.ni ta¬ 
ri uno degl, otto uom.ni di Co- 
volo impegnati a Salò E ac¬ 
canto a Facgm (neU'lnjegul- 
mento) gareggerà Fomonl. 

Gino Sala 



Campionari tu tono minore 
quelli di nuoto che si svolge¬ 
ranno da oggi a domenica nel¬ 
la pisana del Foro Italico di 
Roma. Il nuoto ucctirro aitra¬ 
versa un periodo critico: ha 
bisogno di richiamare a se tut¬ 
te le sue forze, di crescere, di 
riprendere t’iqorfa ed interesse. 
E pii - assoluti » amicano pro¬ 
prio nel momento più delicato, 
quando cioè i nostri nuotatori 
non riescono più a fornire tem¬ 
pi di rilievo 

£• chiaro che ci si può aspet¬ 
tare di tutto: potrebbero regi¬ 
strarsi anche dei record ita¬ 
liani. od addirittura europei — 
con Fritz Dennerlciti nei 200 
farfalla — ma la differenza fra 
questi tempi e pii altri sarà no¬ 
tevolissima. Non abbiamo, cioè, 
una spinta dalla base, ci siamo 
fermati convinti che 1 Fritz 
Ucnnerlein e le Paoletta Caini 
avessero ben presto fruttifica¬ 
to. Invece la realtà è un'altra 
e più triste: slamo fermi, stati¬ 
ci con dei piovani che. eviden¬ 
temente. non hanno o la classe 
o la forza di potersi inserire 
prepotentemente fra 1 nomi dei 
grandi del nuoto. 

Logicamente. jiartendo da 
questi presupnostl. si può di¬ 
re die gli * assoluti - avranno 
un calore fondamentale per 
quello che riguarda il futuro 
del nuoto azzurro. dovremo 
scoprire i nomi nuoviv, i - tem¬ 
pi - nuot'i per poter ancora 
guardare con tranquillità al fu¬ 
turo. 

Nei 100 si. femminili lotta 
fra Paola Suini e Daniela tìe - 
neck: dovrebbe avere la me¬ 
glio Paoletta anche se la feco¬ 
la Beneck sembra attraversare 
un periodo di forma brillan¬ 
tissimo. Sulla stessa distanza 
fra i maschi troviamo Spanna- 
ro c Fritz Dennerlein; dietro di 
loro Della Savia e Perondini 
che rappresentano la vecchio 
guardia. Fritz dovrebbe essere 
in grado di guadagnare il pri¬ 
mo titolo: basterà che il tritone 
napoletano nuoti sul tempo di 
5S", cosa non certamente diffì¬ 
cile per lui. 

Luciana Marccllini cercherà 
di avere una rivincita nel 200 
rana contro la Peseta e la 
Schlezzarl. Difficilmente, però. 
Luciana potrà riconquistare il 
suo titolo: le sue condizioni di 
forma sono instabili e la Schicz- 
zar 1 dovrebbe conquistare la 
prima pi azza Stesso discorso 
per i 200 dorso maschili dove 
Rara non avrà avversari: 
Schollmeicr e Corsi saranno gli 
avversari del torinese, avver¬ 
sari da poco conto 

La gara più interessante ver¬ 
rà fornita nei 200 farfalla: Fritz 
non avrà avversari che Rastrel¬ 
li e Fossati i quali nulla po¬ 
tranno contro il loro più forte 
concittadino C’è la speranza 
di un grosso risultato anche se 
Fritz insiste nel dire che non 
cercherà di riprendersi il tito¬ 
lo europeo: 

Nei 1500 tutti contro Sergio 
De Gregorio, il uiallorosso do¬ 
vrà dimostrare al essere per¬ 
fettamente a punto nella sua 
preparazione. Contro di lui si 
accaniranno Llotti ed Orlando 
con poche speranze di guada¬ 
gnare la vittoria. Altra lotta 
nei 400 quattro jtUi femminile: 
assente la Sai ni. si vivrà nella 
lotta fra Anna Beneck e Laura 
Mariani La laziale si aroantap- 
gerà senza dubbio sull'avversa¬ 
ria avendo nelle gambe il tem¬ 
po di FIO" nei 100 farfalla. La 
Mariani potrà recuperare nel¬ 
lo stile libero, ma difficilmente 
potrò conquistare il titolo. 

Non partecipando Dennerlein 
ne I 100 farfalla la vittoria do¬ 
rrebbe andare a Giampiero 
Fossati, che avrà in Rastrelli 
il solo avversario di rango In 
campo femminile la Saim lot¬ 
terà con la maggiore delle Hc- 
ncck. Anna, ma la rittona sa¬ 
rti senza alcun dubbio sua An¬ 
cora Fritz Dennerlein nei 200 
stile libero: con il suo TOC"! il 
-magnifico Fritz * viaggerà qua¬ 
si a cronometro, solo contro le 
lancette 

Avvincenti 1 400 femminili: 
fra Daniela Beneck e Paola 
Saini in ballo il prrmato ita¬ 
liano. Potrebbe saltare quel 
5 05"3 di Pamela anche perché 
Paoletta sente che ti suo pre¬ 
stigio comincia a vacillare sot¬ 
to 1 colpi della più piccola cr-i 
versano Un'ultima gara, di' 
notevole importanza. 1 400 4 
stili maschili: ultima vittoria 
della sene di Fntz Dennerlein 
che in questa occasione potrò! 
mettere in mostra tutta la mal 
forza e la sua classe. Contro! 
di lui lotterà li primatista tta-! 
liano Massimo Rosi: il record! 
potrebbe cadere. I 

Virgilio Cherubini 

Il programmo 
di oggi 

IN batt 1M s.l. frmm. 
l.ZJ batt. 1M s 1. match. 

9.4S batt. rana ferrini, 
tt.aa batt. Z»a dorso maseb. 
lidi batt. fari, match. 

I0-3J batt. f xlN a.!, match. 
10.3} batt t SN s.l. match. 

17,00 Fin. I»a s.l. femminili 
I7.lt Fin 10# a.l. maschili 
17,20 Fin. tN rana femminili 
174t Ultima serie IJN s.l. ma¬ 
tch lU 

lata Fin. tuffi dal trampolino 
frmm. 

11,41 Fin. zaa dorso masch 
IMI Fin. 2M farfalla match. 
I9.M Fin' 400/4 itili femm. 
19,lt Fin. 4 x 1M t.l. match. 



et 



LUCIANA MAHCELLINI (a destra) c DANIELA BE¬ 
NECK (al centro), tre «stelline» del nuoto azzurro 
dalle tinnii si attendono buoni risultati nel rorso degli 
« assoluti » ehe iniziano oggi al Foro Italico 


La Honm ha denunciato 
alla Lega Calcio dieci tra i 
suoi più noti giocatori, 
« rei », di non essersi mes¬ 
si d'accordo con la socie¬ 
tà sulla cifra del reingag¬ 
gio Sono: Losi. Menichel- 
li. Orlando. Mntteucei. Co¬ 
dicilli, Carpanesi. Fontana. 
Corsini, Pestrin e Man¬ 
fredini. 

Quello che si temeva è 
dunque avvenuto Non so¬ 
no bastati i sonisi della 
mattina in occasione del 
raduno, la paternale del 
conte Mnrini-Dettinn por 
« sistemare tutto * come 
speravano i dirigenti gial¬ 
lorossi. Subito dopo i con¬ 
venevoli di nto. le pose per 
le foto, gli scambi dei sa¬ 
luti tia vecchi e nuovi {v 
di nuovi in giallorosso ce 
ne sono pochini), i diri¬ 
genti si sono messi al la¬ 
voro per concludere Fin- 
gaggio di Bergami k e si¬ 
stemare dei reingaggi. Per 
quanto riguai da lo svedese 
tutto è nudato a posto: 
prenderà IH milioni per 
due anni. Egli pallini og¬ 
gi stesso per la Svezia ni 
line di sistemare le suo co¬ 
se c tornerà a Roma il 28 
ngosto. I dirigenti spellino 
di poterlo allineare in 
squadra a partire dnl pros¬ 
simo 2 ottobre. Con i 10 mi¬ 
lioni di lassa suirncqulsto 
elle In Roma dovrà paga¬ 
re nlln Lega 11 giocatore è 
venuto quindi n costnre 28 
milioni per due anni, trnp- 
"l?i> se si considera che egli 
lm già 32 anni e potrà gio¬ 
care solo in assenza di 
.Jonsson « di Manfredini 
dato che possono giocare 
contemporaneamente solo 
due stranieri per ogni par¬ 
tila. Finnnto il contratto 
con Bergmnrk. nella tarda 
ninttlno. 11 conte ha Inizia¬ 
to 1 colloqui separali con 
1 singoli giocatori per arri¬ 
vare ad un accordo sulle 
cifre del reingaggi. La pri¬ 
ma fase b slntn disastrosa: 
offerte e richieste erano 
ai due poli. Qualcuno cede¬ 
va altri, i più, resisteva¬ 
no stille loro richieste. Do¬ 
po nitri colloqui. Jonsson e 
Gunrnucci si accordavano 
su una «cifia accettabi¬ 
le » e scendevano dal- 
r« A ventino ». 

Insistevano, invece, Losi 
(che ha chiesto 35 milioni 


Ha raggiunto i compagni a S. Sepolcro 


Tranquilli i viola 
è giunto Almir 


Dalla ooitra redazione 

FIRENZE. 2 

Come era nelle revisioni. Al¬ 
mir Morse.J Albunquerq. l’in¬ 
terno brrv.linno ingaggiato dal¬ 
la F orentin.i per i! prossimo 
c.unp-onato. nei pr.mo pome¬ 
riggio d. o Hi s, o presentato 
ai Comun de . dopo un’ora, 
accompagnato dai dirigenti Ser¬ 
gio R -dori e Marcelo Ma«ì. è 
ripartito per Saneepolcro. dove 
ha raggiunto j compagni di 
squadra partii. al mattino .a 
bordo di un pullman 

Almir è arrivato a Firenze 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina e dopo aver dormito in 
un albergo vicino alla stazione 


amico c tra.i.er Pasqunlinl. 

Con il g nestore abbiamo 
scambiato due parole allo stadio 

— Sei stanco del viaggio? 

* SI — ri hi risposto — sono 
due giorni che dormo poche ore 
Ieri l'altro sono partito da Rio 
de Janeiro *. quando l'aereo 
ha fatto scalo a Parigi, mi tono 
sentito dire che non c'erano più 
posti per l'Italia. Fortunata¬ 
mente. dopo -peci ore di atte¬ 
sa, sono rmsr.to a trovare un 
posto su n aereo in partenza 
per Romi e. >'-a qui. in treno 
ho raggiunto lirenzc Erano le 
1 suonale q-.cn lo mi sono pre¬ 
sentato all'albe-go - 

— Hai favo qualche allena¬ 
mento p-rt.colare in Brasile? 

* No Mi ìono <o!o riposato ed 


ho trascorso delle bellissime 
giornate a San Paolo con mia 
moglie e la mia bambina di po¬ 
chi mesi, che mi raggiungeran¬ 
no alla fine di agosto - 

— Una diecina di giorni fa 
da Rio de aneiro arrivò una 
notizia, la quali* diceva che lo 
-Bora Junior-, la squadra ar¬ 
gentina per la quale hai giocato 

10 scorso campionato, non ti 
avrebbe più ceduto alla Fio¬ 
rentina Ci puoi «piegare come 
è nata la not.zii. 

- F.' semplice: | dirigrnff rio- 
fa do-ri ano ancora definire il 
contratto con il svi Arma mio . 
precidente dello "Poca umor', 
r<l e per questo che un diurna¬ 
le argentino pubblicò la notizia 
del mancato trasferimento. Solo 
che il giorno dopo il sia Mas-, 
raggiunse l'acconlo e tutto si e 
concluso nel migliore dei modi, 
perche, come vede, sono qui in 
nltev.i <H raopiunpere il "romi¬ 
taggio” della Fiorentina' 

— GL sportivi florent.n.. pro- 
pr.o p* - r qesti «trana rincorsa 
di notiz.e. =1 «ono creati l’idea 
che tu Ma un tipo b.zz.arro. un 
- cere igr.ine- 

- Non ho una buona reputa¬ 
zione, e vero; però, in Argenti¬ 
na mi h'.nno fatto tante anghe-, 
ne La persona più calma della 
terra avrebbe reagito Dia ret¬ 
ta a me ■ Almir non e un tubic¬ 
elo. ne un "piantagrane". Almir 
e un giocatore che non pesta I 
piedi a nessuno, ma che non 
vuole nepuure estere pestato 

11 gioco del calcio è bello ed a 

me piace tanto giocare a foot¬ 
ball - ; 

— Come mezzala di punta o 
come uomo di centro campo? 

- Preferisco il gioco avanzato, 
poiché quando riesco a manda¬ 
re il pallone nella rete avver¬ 
saria. provo una sensazione stra¬ 
na. una sensazione straordina¬ 
ria. una sensazione che mi ec¬ 
cita,; comunque, penso di po¬ 
termela cavare anche come, sug¬ 
geritore: se giocherò da interno 
sinistro, la mia ala ed il cen¬ 
travanti avranno tanti palloni 
da rete, che non te li scorde¬ 
ranno mai ». 

I. C. 


«. *• pr* »**rr ito t r.r* 1 del mio 


sport - flash 


Nino Benvenuti vittorioso su Le Noir 

N no Henvf rut: ha :,rr echito. .or. sera, il suo - record - d. 
ur« nuo\a v fona ai pun*. battendo 1 algerino Le N’o.r n 
0 '<> r.prete H. rivenuti ha boxato .n tono m.nore mostri ndo 
— •.** - Ma'" .a'.-11 n buon, numeri del suo r eco repertor o, c.o- 
nowotanti- tgi. h.a sempre mantenuto «a'.d .n.*-nte in m.ar.o le 
red del combat:.mento contro il mode* - ««imo avversar.o 
Negl, flitr. r.contr. Brondi ha battuto a. pur.’, Spina. Smani 
ha r.f ««o KO Granzot’o - n du* tenip . I* groli si e imposto 
a'I’austr.aco H U nger per getto della spugna al secondo round 

Pamich-record sui 5 Km. 

Abdon Pamich, del O S Esso Club, ha stabilito, nel corso 
di una riunione di atletica leggera, svoltosi allo Stadio di 
San Martino di Genova, il nuovo primato italiano sui 5 km 
di marcia con il tempo di 21*21 ”'7 II primato precedente ap¬ 
parteneva a Altimnni dal lontano 1911 con il t* - mpo di 21’31"8 
. Dietro il fiumano si sono classificati Serchtnic in 24’50"5 e 
Baldasso in 24’5!*’’. 

Bozza no verso il titolo europeo 

Mino Bozzano si sta preparando adegatamente per l’Im¬ 
pegnativo confronto che dovrà sostenere al primi di set¬ 
tembre contro Santo Amontl a Brescia. Subito dopo Bozzano 
affronterà Ingcmar Johanson per la corona europea dei 
massimi. 



Al raduno di Ieri mattina, sorrisi paternali, pose fotografiche. Un clima Idilliaco: 
poi, nel pomeriggio, al c scatenata la battaglia per 1 reingaggi. Si notano tra gli 
altri nella foto: Angellllo, Corsini, Guarnacct. Il presidente Martnl-Dettlna, De St¬ 
ati, Losi e Orlando 



LOJACONO, ANGELI!,LO, Il «factotum» BIANCONE 
(Intento a leggere il nostro giornale) e LOSI nella sede 
della Noma. Il fatto che Lojaeono si sia presentato in¬ 
sieme a tutti gli altri al « raduno» giallorosso nonostan¬ 
te sia stato incluso nelle c liste condizionate » significa 
che Francisco spera ancora di poter restare alla Roma? 


per due anni), Menichelli 
30 milioni per due anni), 
Festrin (15 per un anno), 
Manl i filmi (13 per un an¬ 
no), Carpanesi (11 per un 
anno). Oliando (10 per un 
anno), Cudicini (10 per un 
anno), Fontana (8 pur un 
anno), Coisini (7 e mezzo 
per un anno), Matteucci (7 
per un anno); per un tota¬ 
le di HO milioni v 500 mi¬ 
la lite 

Si ci cava cosi una situa¬ 
zione assai ditlloile per i 
dirigenti giallorossi che in 
serata decidevano di invia¬ 
le alla Lega Calcio comu¬ 
nicazione del mancato ac¬ 
cordo, spedendo copia del¬ 
la comunicazione stessa ai 
giocatori interessati. 

Cosi come stanno le cose 
In situazione della Roma 
appare piuttosto complica¬ 
ta ma nei prossimi giorni 
certamente si giungerà ad 
un accordo tra le parti; ri¬ 
mane tuttavia il sintomo di 
un clima non troppo idilli¬ 
co ne) quale sia i dirigenti 
che Carniglin saranno co¬ 
stretti a lavorare In futu¬ 
ro. Del resto se le pretese 
dei giocatori sono eccessi¬ 
ve e auclie vero che esse 
sono il logico frutto della 
situazione creata neH’am- 
tiiente calcistico dagli stessi 
presidenti di società. Come 
non giustificare, per esem¬ 
pio, la pretesa di Losi, uno 
dei pochi giocatori italia¬ 
ni die iia sempre dato tut¬ 
to se stesso sapendo che si 
comprano giocatori (ed an¬ 
che la Roma stava per far¬ 
lo con Sorniani) con cifre 
che superano i 400 milio¬ 
ni di lire? Come non tenta¬ 
re di capire la pretesa di 
Menichelli. puro piodotto 
romano, che ha finora prc- 
m> le briciole t* die oggi, 
valorizzato, pretende di 
spartire anche lui la gros¬ 
sa torta? 

Questi giocatori prcten- 


Per 15 milioni 

loir Do Costo 
è dell'lnter 

SAN FALÒ, 2 
LTntcr ha concluso sta¬ 
sera Tncquisto dell'ala de¬ 
stra del < Portugue.Na De- 
sporto.', » .fair Da Coda. Il 
prezzo della cessione e 
stato di 15.000 dollari Al¬ 
l'atleta verranno corrispo¬ 
sti 15 milioni di lire per 
un impegno triennale, ol¬ 
tre 150.0C0 lire al mese c 
l’alloggio. Jair Da Costa 
che ò partito oggi jn aereo 
per ritalla, ha 22 anni ed 
era riserva della squadra 
brasiliana che ha vinto la 
Coppa del Mondo. Il con¬ 
tratto prevede anche la 
effettuazione di un incon¬ 
tro a Milano tra neoraz- 
zurri c la Portuguesa. 


dono oggi delle cifre da lo¬ 
ro ritenute equivalenti al 
valore di quotazione nella 
borsa del calcio-mercato: 
Losi vale 150 milioni? Se 
fosse stato venduto avreb¬ 
be ottenuto là milioni di 
percentuale sulla vendita: 
ed egli ora chiede questa 
cifra come premio di rein- 
gaggio Sono solo i presi¬ 
denti delle grandi società i 
responsabili di questa si¬ 
tuazione e. nel caso della 
Roma poi. che ha speso 
quasi nulla por il potenzia¬ 
mento della squadra, il di¬ 
ritto di rivalsa dei giocato¬ 
ri c stato più duro del con¬ 
sueto 

Non stiamo qui a giusti¬ 
ficare le richieste di Losi. 
Menichelli, Orlando, Man¬ 
fredini e compagni, ma in¬ 
tendiamo invece precisare 
le responsabilità di una si¬ 
tuazione che potrebbe dan¬ 
neggiare la Roma più di 
quanto possa essere oggi 
prevedibile, l’na situazione 
voluta e creata da dirigenti 
improvvisati, non nU’altez- 
za de! compito ed incapaci 
di condurre una società del¬ 
l’importanza della Roma 

Per finire, poi, diremo che 
alcuni soci vorrebbero tra¬ 
scinare il conte Marìni-Det- 


tina in tribunale per esser¬ 
si accollato tutto 11 debito 
della società. Essi vorrebbe¬ 
ro che il tribunale rendesse 
collegialmente responsabili 
del deficit tutti i consiglieri 
della Roma non ritenendo 
giusto che un uomo solo sia 
garante di una cifra che per 
statuto deve essere coper¬ 
ta da tutti 1 consiglieri. 


i Rubelfe 
il tonfo 

p 4i (asm» 

Milfndn una rottura In par¬ 
tenza. ti favorita Rubeìto condu- 
cvndo da un capo all’altro dell* 
corsa *t è aggiudicato tl pr»n»io 
Piazza di Spagna iltrc 1 mlllon» 
m 2000 1 prova di centro d»U« 
riunione- ui corte a. trotto di 
ieri aera aU’tppodrwno romano 
dt Tor di Valle. Il \ Incuora ha 
trottato tu', piede di t’23” al 
km ed ha p riveduto Globuli- 
ni Ptppo Gitano e Quiburgo. 

Ecco i rtaultali ; corsa: 1) 
Iiiuton. 2 - Aljiiu’ V.necnto 33, 
p. uzzati J» H accoppiata 29: t. 
corta: 1 ) Extate. 2t Arie. 3» Fili- 
oca. v iz, p 20, 21. a. 179. 3. 
corsa I- Iran. 2 Barbanera; 
v 15. p 13. 29. a 7S*. 4 corsa: 
li Eldorado. 2 » Ugnano, v. Xt, 
p. 10 , 12 , a 34 a corta; I) Quirv- 
tilio, 2i P.oricr, 3» SCmonson; 
V 70. p 21 24 23. a 211; f. 

corta: 1) Ruberò, 2) Globulina, 
3) Pippo Gitano: v. 23, n. 1S. 19). 
20. a. 102; 7. corsa: 1) Decuma¬ 
no, 2) B«yrut; ». m, p. H, 14, 
a. 23. 
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pag. io / fatti dettnondo 

Madrid 


Incontro con 
le donne di 
Puerta del Sol 


Operaie e intellettuali madrilene in prima fila nella lotta 
contro il franchismo - Nel carcere di Las Ventas 


< n* v' 




Dalla prigione in Arkanoas 


II negro «King» 
sfida i razzisti 


Il razzista Faubus, 
dello stesso partito 
di Kennedy, candi¬ 
dato per la quinta 
volta alla carica di 
governatore 
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Èva Foresi de Sastre con una delle sue creature 


La compagna on. An¬ 
giola Minella, che insie¬ 
me alla senatrice sociali¬ 
sta Pina Palumbo è stata 
. recentemente a Madrid per 
manifestare a nome della 
opinione pubblica e delle 
< donne italiane N la solidarie- 

- tà alle donne arrestate a 
; Puerta del Sol nel luglio 
; scorso, e per protestare con¬ 
tro le repressioni. presso 
) le autorità franchiste, ha 
'scritto per noi il seguente 
articolo. 

€ Il 15 maggio alla Porta 
del Sole di Madrid centinaia 
di donne hanno manifestato 
pubblicamente e in forma pa¬ 
cifica la loro solidarietà con, 
i minatori asturiani. Per 
questo 73 di esse sono state 
arrestate dalla polizia poli¬ 
tica / La maggior parte del¬ 
le ■ ‘manifestanti sono state 
condannate a multe fino a 
25.000 pesetas. Una parte di 
esse hanno testimoniato il to¬ 
ro valore civico rifiutandosi 
di pagare la multa e per que¬ 
sto soffrono oggi la prigione 
nel carcere di Las Ventas. 

<Donne di Madrid, donne 
di tutta la Spagna, denun¬ 
ciando il terrorismo politico 
del regime che cerca __ di evi¬ 
tare ciò che ormai è inevi¬ 
tabile: la democratizzazione 
del nostro paese, noi vi in¬ 
citiamo a manifestare la vo¬ 
stra solidarietà con le donne 
arrestate e a propagandare 
la necessità di una grande 
lotta nazionale democratica 
che, portata avanti da tutte 
le classi sociali spagnole, 
metta fine alla dittatura fran¬ 
chista ». 

Migliaia di volantini come 
questo di cui ho nelle mani 
una copia preziosa, faticosa¬ 
mente ciclostilati su piccoli 
fogli bianchi e diffusi attra¬ 
verso la posta, a mano. in 
mille altri modi tra rischi e 
difficoltà di ogni genere, han¬ 
no informato le donne spa¬ 
gnole di ciò che è avvenuto 
alla Puerta del Sol, un avve¬ 
nimento di cui la. stampa fa¬ 
scista non ha mai dato la mi¬ 
nima notizia. Un piccolo vo¬ 
lantino ciclostilato: docu¬ 
mento di immenso valore 
perchè testimonia non solo, 
ancora una volta, del corag¬ 
gio del popolo spagnolo, ma 
anche di quanto c’è oggi di 
nuovo nella sua lotta per la 
libertà: lo soiluppo profondo 
di un nuovo e più vasto mo¬ 
vimento di massa entro cui 
affluiscono forze nuove, stu¬ 
denti, intellettuali, comuni¬ 
sti, socialisti, targhi settori 
cattolici. Ed in questo movi¬ 
mento le donne di Spagna si 
accingono a svolgere un •■no¬ 
lo che potrà essere importan¬ 
te, decisivo ,per la vittoria e 
lo sviluppo della democrazia 
in Spagna. 

Questa impressione ci ha 
accompagnato, vivissima, du¬ 
rante tutto il nostro soggior¬ 
no in Spagna c negli incon¬ 
tri abbiamo avuto, so¬ 


prattutto in quelli, indimen¬ 
ticabili, con le donne che ma¬ 
nifestarono alla Puerta del 
Sol, con i loro famigliari, 
con le arrestate, una parte 
delle quali abbiamo avuto la 
gioia di poter accogliere al 
carcere stesso nel momento 
della toro scarcerazione. 

Le - donne uscite da Las 
Ventas, il carcere dove sono 
state detenute, sono giovani, 
tutte tra i venti e i trentan¬ 
ni: belle, piene di dignità c 
di fiducia. Alcune sono ope¬ 
raie, altre intellettuali, at¬ 
trici o scrittrici, mogli di per¬ 
sonalità della cultura madri¬ 
lena. - • 1 

Ev a Forcst de Sastre, In 
moglie del drammaturgo Al¬ 
fonso Sastre, madre di tre 
piccoli bimbi, entrò in car¬ 
cere con l'ultimo nato, una 
bimba di appena, un mese. 
Insieme ad Èva c’erano Do¬ 
lores Medio, la scrittrice che 
l’anno scorso vinse il pre¬ 
mio letterario De Nadal c Ga¬ 
briela Ferlosìo de Prederà 
madre anch’essa di un bel 
bimbo di pochi anni c moglie 
di un giovane avvocato ma¬ 
drileno figlio — come la mo 
glie — di una famiglia tra¬ 
dizionalmente o notoriamen¬ 
te reazionaria ; c’erano Ana 
Guardioni de Ferlosìo, una 
giovane madre siciliana e 
tsabcl Domingucr. una don¬ 
na del popolo che alla porta 
del carcere era attesa da 
una ragazza di venti anni 
e dal marito: Adolfo Prieto. 
un combattente antifascista, 
uscito da poco dal carcere 
di Burgos dopo 18 anni di 
detenzione, cicco: egli vive 
adesso vendendo per le vie 
di Madrid le cartelle della 
lotteria nazionale. 

Ognuna delle donne che 
uscirà rivolgeva un pensie¬ 
ro alle tre che ancora resta¬ 
vano dietro le mura della 
prigione: Modesta Rodclgo 
Amelia Zancajo. c l’attrice 
teatrale . madre di tre bimbi. 
Maria Luisa De Quinto. 

Le donne di Las Ventas 
sono l’esempio più recente 
di un contributo di lotta c di 
coscienza che le donne spa¬ 
gnole hanno dato nella gron¬ 
de tragedia vissuta dal loro 
paese negli ultimi ventitré 
anni e nella lotta democra¬ 
tica che il popolo ha affron¬ 
tato fin dall’affcrmarsi della 
dittatura: affrontando con 
estremo coraggio nrocessi. 
carcere, torture. 

. Abbiamo raccolto numero - 
se testimonianze dell'uso 
ancora attuale della tortura 
contro Ì detenuti politici di 
Spagna: torture atroci che 
non risparmiando neanche le 
donne. La pittrice Mari Da- 
pena è stata torturata. Essa 
fu arrestata a Bilbao, la cit¬ 
tà dove il movimento di lot¬ 
ta durante gli scioperi ha as¬ 
sunto il carattere più poten¬ 
te. operai c intellettuali co¬ 
me Ramon Ornazadal, Agu¬ 


stili Ibarrola ed altri, sono 
stali torturali ed ora sono in 
attesa del processo presso il 
Tribunale Militare di Ma¬ 
drid. 

E ci sono altre due donne, 
per non citare clic alcuni 
esempi precisi tra i tanti 
(Margarita Sanchcz Albore - 
do e Ana Martincz Elcoron- 
rìstezabal) che sono state 
torturate anch’essn dalla po¬ 
lizia e poi condannate il 19 
dicembre 1961 dnl tribunale 
militare sotto la mostruosa 
accusa di ribellione militare: 
l’una a dodici anni di carce¬ 
re; l’altra, insieme al marito, 
a tredici. Esse sono ora dete¬ 
nute nel carcere madrileno 
dcll’Alcala de llenarcs. 

Questa è la realtà del go¬ 
verno di Franco, clic appare 
nel suo vero mostruoso volto 
non appena si dissipa quell’a¬ 
lone apparente di calma r 
di serenità che pare fascia¬ 
re Madrid. Se si cerca sotto 
la vernice di finta tolleranza 
e perfino di liberalità clic 
agli occhi del proprio popolo 
e particolarmente agli occhi 
degli stranieri il regime di 
Franco cerca di darsi (in que¬ 
sti tempi la dittatura cerca 
benemerenze nel tentativo di 
inserirsi nello sviluppo gene¬ 
rale dell’Europa) .appare lo 
sostanza della tirannia, che 
inutilmente cerca di allonta¬ 
nare nel tempo la resa dei 
conti. 

Angiola Minella 


WASHINGTON, 2 

Un’aspra lotta razziale s 
annuncia anche iiuest’anno, 
nell'Imminenza della liaper- 
turn delle scuole, nell’Ar- 
kansas dove i circoli razzi¬ 
sti hanno già dichiarato che 
si oppoitanno con ogni mez¬ 
zo non solo aH’integiazione 
scolastica e alla line delie 
discriminazioni, ma anche 
ad ogni manifestazione di 
negri o di bianchi antirazzi- 
sti per impone il rispetto 
della legge al governatore 
dell’Arkansas: il famigerato 
Faubus che nel 1958 fu al 
centro della campagna raz¬ 
zista contro l’ammissione dei 
negri alla scuola di Little 
Rock. Contemporaneamente, 
però, il massimo leader del¬ 
la NAACP (associazione na¬ 
zionale per il progresso del¬ 
la gente di colore), Martin 
Luther King, ha lanciato la 
sua sfida alle autorità raz¬ 
ziste dell’Arkansas e della 
Georgia. 

Come si sa, King si trova 
in prigione in Arkansas. Egli 
iia inaugurato una nuova 
tecnica di lotta antirazzista: 
quella di farsi arrestare ne¬ 
gli stati dove e in atto la 
discriminazione senza avva¬ 
lersi dei mezzi legali per ot¬ 
tenere la libertà dietro cau¬ 
zione, fino a rendere gremi¬ 
te le celle delle prigioni e 
a logorare cosi le forze di 
polizia e il personale carce¬ 
rario. 

Come in Arkansas anche 
in Georgia la situazione è 
gravissima tanto che lo stes¬ 
so presidente Kennedy e 
stato costretto ieri a parlar¬ 
ne nella sua conferenza 
stampa, durante la quale ha 
rivolto un ammonimento 
« alle autorità della Geor¬ 
gia *. Dispiaceri più grossi 
si profilano però, per Ken¬ 
nedy, ncU’Arkansas dove il 
governatore razzista Faubus, 
che appartiene allo stesso 
partito del presidente, nono¬ 
stante la campagna iniziata 
contro di lui da alcuni mem¬ 
bri del partito democratico 
che temono ne derivi alla 
amministrazione federale un 
grande discredito, è stato 
eletto per la quinta volta 
candidato democratico alla 
carica di governatore del- 
l’Arkansas. 

Frattanto, Martin Luther 
King, dalla sua prigione ha 
dichiarato oggi: « Uscirò e 
andrò in Georgia e anche 
là ci batteremo contro il 
razzismo >. 


Londra 


Ghana 


Attentato 

a N’Krumah 

Una bomba contro l'auto del presidente che 
è rimasto illeso - Quattro morti 


Violenze 
razziste 
a Dudley 


LONDRA, 2 

Nuove violenze razziali sono 
state consumile la notte scorsa 
da bande di fascisti a Dudley, 
una cittadina de! Worcestershi- 
re. dove » teppisti hanno assa¬ 
lito gruppi isolati di negri- 

Prima di mezzanotte, 200 
bianchi hanno marciato sui 
quartiere abitato da negri e 
pakistani, lìn teppista faceva 
andare m frantumi l 0 finestre 
di una casa dalla quale usci¬ 
vano 12 giamaicani di cui uno 
ferito II rapido intervento del¬ 
la polizia, considerevolmente 
rafforzata dopo l'inizio dei di¬ 
sordini. ha evitato un a batta¬ 
glia campale. 


Germania di Bonn 


Ufficiale USA 

chiede asilo 
in Cecoslovacchia 


. ' PRAGA, 2 

- Un comunicato ufficiale 
pubblicato questo pomerig¬ 
gio a Praga dichiara che un 
tifiìciale americano coman¬ 
dante di una unità missilisti¬ 
ca americana di stanza nella 
Germania federale, ha chie¬ 
sto di poter ottenere il di¬ 
ritto d'asilo alle autorità ce¬ 
coslovacche « per ragioni di 
discriminazione razziale >. 

• Il comunicato precisa che 


l'unita dalla quale e assente 
l'utlìciale americano. R. S. 
Hared, e dotata di missili ad 
ogiva nucleare. Insieme ad 
Ilared, che e negro, aggiunge 
il comunicato, una donna di 
nome Margit Schlottage. che 
lavorava in una base mili¬ 
tare americana della Ger¬ 
mania federale, ha chiesto 
diritto d’asilo in Cecoslovac¬ 
chia. Il comunicato non pre¬ 
cisa se questa donna sia la 
moglie di Hared. 



Nkrumah in una recente foto 


New York 


Krusciov 
all'ONU? 

U Thant nell'URSS il 24 agosto 


NEW YORK, 2 

Secondo informazioni defi¬ 
nite « di fonte diplomatica 
sicura » il primo ministro 
sovietico Krusciov si reche¬ 
rà a New York in settem¬ 
bre od ottobre in occasione 
dellAssemblea generale del- 
l’ONU. Di conseguenza — si 
afferma — un incontro tra 
Kennedy e Krusciov’ potreb¬ 
be avere luogp in tale occa¬ 
sione a Washington o a New 
York. Negli ambienti com¬ 
petenti americani ■ la possi¬ 
bilità dì una visita di Kru¬ 
sciov negli USA non viene 
esclusa, ma nei circoli uffi¬ 
ciali ci si rifiuta di fare com¬ 
menti al riguardo. 

Oggi a New York il segre¬ 
tario generale dell’ONU ha 
annunciato un suo prossimo 
viaggio nell’URSS. Nel corso 
di una conferenza stampa. 
U Thant ha detto che l’even¬ 
tualità di una sua candidatu¬ 
ra alla carica per un quin¬ 
quennio intero * dipende dal¬ 
la sua capacità dì ravvicina¬ 
re un poco Stati Uniti e 
Unione Sovietica ». Senza 
dare altri particolari, U 
Thant ha detto che il 24 ago¬ 
sto si recherà in visita a Mo¬ 
sca e parlerà con Krusciov di 
parecchie questioni riguar¬ 
danti l'organizzazione delle 
Nazioni Unite. Il mandato ili 
U Thant. derivante dalla 
morte di Hammarskjoold, 
spira il 10 aprile dell'anno 
prossimo. Il successore ver¬ 
rà designato dall’Assemblea 
generale dell’ONU nella se¬ 
duta che si apre il 18 set¬ 
tembre. 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa U Thant ha 
detto che i governi * princi¬ 
palmente interessati» da lui 
consultati circa le misure 
economiche da prendere con¬ 
tro le autorità katanghesi 
per indurle a porre fine alla 


secessione della provincia, 
gli sottoporranno entro le 
prossime 48 ore, se non pri¬ 
ma ,un piano d’azione in tal 
senso. U Thant. ha inoltre 
annunciato che la questione 
delle misure da prendere per 
risolvere la questione ilei 
Katanga sarà discussa alla 
prossima sessione dell’As¬ 
semblea generale dell’ONU. 
Egli ha dichiarato che i pa¬ 
gamenti cffettualti dalla 
« Union minière du Haut 
Katanga » alle soie autorità 
katanghesi rappresentano 
una violazione dell’accordo 
sul passaggio di poteri con¬ 
cluso nel luglio del ’60 fra 
il Belgio ed il Congo. 


Soblen 


ACCRA, 2. 

Il presidente del Ghana, 
Kwame N’Krumah, è uscito 
indenne da un attentato che 
ha causato la morte di 4 
persone: un bambino e tre 
agenti dj polizia del seguito 
del presidente ghanese. L’at. 
tentato ha avuto luogo nei 
piessi della frontieia fra il 
Ghana e l’Alto Volta, in un 
villaggio dove N’Krumah ha 
sostato brevemente al suo 
rientro da lina visita nella 
vicina icpubblica africana, 
confinante col Ghana. L’at¬ 
tentato si è avuto quando la 
macchina del presidente si 
e arrestata nel villaggio; 
N’Krumah era appena sceso 
quando si è udita una ter¬ 
ribile esplosione. La polizia 
ha immediatamente iniziato 
una battuta all’intorno alla 
ricerca dell’attentatore. So¬ 
no state arrestate una cin¬ 
quantina di persone. 

La bomba ha ucciso sul 
colpo un bambino che si tro¬ 
vava fra la folla accorsa a 
salutare il presidente: tre 
agenti di polizia, rimasti fe¬ 
riti, sono deceduti poco dopo 
in un vicino posto di soc¬ 
corso. I| presidente, portato 
immediatamente a Ktilungu. 
gu. è stato visitato dai sani¬ 
tari di quell’ospedale ma è 
risultato assolutamente in¬ 
denne. 

Non è stato, quello della 
notte scorsa, il primo atten¬ 
tato al quale c sfuggito il 
presidente della giovane re¬ 
pubblica africana. Nel 1959. 
infatti, la polizia riuscì n 
sventare un complotto ordito 
da nemici politici del presi, 
dente ghanese. che volevano 
assassinarlo. Nello scorso 
mese di ottobre, poi, N’Kru¬ 
mah ha fatto arrestare una 
cinquantina di persone, fra 
cui uomini politic; che face¬ 
vano parte dell’opposizione, 
in seguito alla scoperta di un 
complotto per attentare alla 
vita del presidente. 


Londra 

Churchill 
ammalafo 
di itterizia 

LONDRA, 2 

Winston Churchill è stato col¬ 
pito oggi da un lieve attacco 
di itterizia, la cui fase acuta 
c durata un'ora. L a consorte 
dell'ottantasettennc ex primo 
ministro si è trattenuta al ca¬ 
pezzale del marito nel pome¬ 
riggio e lord Moran. medico e 
amico perdonale dell'illustre sta¬ 
tista ha dichiarato che -se lo 
attacco fosse stato forte. Chur¬ 
chill non avrebbe certo potuto 
ricevere visite 


Il governo britannico ha 
oggi negato l’asilo politico al 
dr. Robert Soblen. ordinan¬ 
do che venga rinviato negli 
Stati Uniti dove sar.i conse¬ 
gnato ai suoi carcerieri. 

Lo ha dichiarato oggi il 
ministro degli .interni Henry 
Brooke alla Camera dei co¬ 
muni. Egli ha affermato che 
sono già state impartite di¬ 
sposizioni perchè Soblen 
venga fatto salire a bordo 
di un aereo diretto a New 
York. L’aereo che riporterà 
Soblen in /America e quindi 
al carcere partirà domani 
sera. 
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Algeria 

dante Said non è stato sosti¬ 
tuito con il comandante Mo- 
hand della 3. Wilaya e, in¬ 
vece ha accettato di farne 
parte il vice presidente del 
OPRA, Boudiaf. il quale ave. 
va sempre definito quell'or¬ 
ganismo un * colpo di stato 
sulla carta ». 

L’Ufficio politico risulta 
pertanto composto ancora 
una volta dei sette membri 
seguenti: Ben Bella. Khider. 
Boudiaf . Ait Ahmed, liabnt 
Bitnt fi cinque detenuti del 
castello di Aunoy) e dai due 
alti rappresentanti militari, 
Mnhattied Said e Ben Allah. 

L’unico che manca all’ap. 
pollo è Ait Ahmed, che tut¬ 
tavia dovrebbe accettare di 
rientrare dopo che Khider lo 
avrà informato della pacifi¬ 
cazione raggiunta con tutti 
quanti gli altri. 

Il CNRA. inoltre, non si 
riunirà subito per approvare 
la composizione dell'Ufficio 
politico, come voleva il grup. 
pn di Tlzi-Ouzou che conta¬ 
va su un indebolimento del¬ 
la maggioranza a favore di 
Ben Bella, ma sarà convoca¬ 
ti) una settimana dopo le 
elezioni. Si tratta di un altro 
punto a favore di Ben Bella. 

Si apre a questo punto una 
grossa questione: se sarà lo 
Ufficio politico a preparare 
le liste elettorali del FL.W 
gli altri gruppi, come già è 
stato dichiarato questa sera 
dal portavoce di Boudiaf. 
non si sentiranno garantiti 
per quel che concerne la lo¬ 
ro rappresentanza nelle liste. 
Ma d’altro canto, chi altri 
può preparare la campagna 
elettorale sotto il simbolo del 
FLN. se non l’Ufficio polìtico 
del FI.N? Viene dunque af¬ 
facciata la proposta, in que¬ 
ste ultime ore. clic siano le 
irilaga, ad approntare le li¬ 
ste elettorali, che verrebbero 
sottoposte in un secondo tem¬ 
po all’Ufficio politico per la 
approvazione. Ecco l’inizio di 
un groviglio, che può trasfor. 
morsi in un nuovo nodo gor¬ 
diano. Si frolla, infatti, non 
solo di mia soluzione clic af¬ 
fiderebbe agli organismi po¬ 
litico-militari delle ivilayu 
un ruolo supremo, mentre 
oggi tutti i politici sono d'ac¬ 
cordo nel voler ridimensio¬ 
nare i compiti dcll’ALN. ma 
che caratterizzerebbe le de. 
zioni sulla base di una spac¬ 
catura regionalìstica, che ap¬ 
pare a tutti come una spina 
di cui occorre liberare al più 
presto il fianco della giovane 
Alaeria. 

Non si capisce, almeno og¬ 
ni. come sj potrà uscire dal¬ 
l'Imbrogliata e delicata fac¬ 
cenda. tanto più che tutte le 
tcilaga premeranno esatta¬ 
mente a vi senso proposto dal 
gruppo di Tizi.Ouzou. Ciò su 
cui sì può fare maggior con¬ 
to è la volontà degli algerini 
di giungere a una soluzione 
di chiarezza politica, basata 
sulla leale consultazione del 
popolo. Bisogna dire che 
questa spinta verso l’unità, 
che caratterizza l’Algeria co¬ 
me un paese profondamente 
maturo dal punto di vista 
politico, è in realtà la forza 
che più dei negoziati, l’ha 
avuta vinta sulle diffidenze, 
sulìe inimicizie c sui contra¬ 
sti dì fondo degli uomini 
del FLN. 

Si può affermare che le di¬ 
chiarazioni rese oggi dagli 
uomini incontratisi ad Alge¬ 
ri, la rapidità del colloquio 
finito con l’intesa fe durato 
meno di due ore) sono domi¬ 
nate dalla preoccupazione di 
quel che può essere il duro 
giudizio del popolo algerino 
verso ì suoi capi, di cui si 
erano già fatti portavoce ieri 
i sindacati algerini nel loro 
comunicato. 

Le parole pronunziate da 
Boudiaf dopo l’accordo sono 
in questo senso rivelatrici: 
« Io personalmente resto in. 
tcramente delia mia idea sul- 
\VUfficio polilico... Accetto di 
partecipare ad esso per ri¬ 
spondere alle impazienze c 
all’atfcsa generale. La mia 
posizione è chiara, dettata 
dalla volontà di parificare gli 
sniriti . Il popolo aiaerino at¬ 
tende molto dalla sua recen¬ 
te vittoria... Possiamo con¬ 
cretizzarla dandogli modo di 
pronunciarsi liberamente al 
più presto possibile e crean¬ 
do un’Algeria democratica, 
che venga sbarazzata dallo 
spettro della dittatura . qua. 
lunque sia la sua origine e 
il suo colore politico... ». 

Certo. <d tratta oggi di una 
unità fittizia, come questa di¬ 
chiarazione chiaramente ri- 
rela. c solo gli avvenimenti 
futuri potranno far emerge¬ 
re dal FLN una direzione 
omogenea, politicamente ed 
ideologicamente, che diriga 
il paese in modo sicuro verso 
una prospettiva di reale in¬ 
dipendenza e di sr’Juppo de. 
mncratìcn 

I giornali dònno oggi nofi-| 
zia che soltanto a Orano so-i 
no partiti in questi mesi 148' 
mila europei su 200 000 che 
nr contara quella zona, con 
tutto il susseguente contrae-, 
colpo, dalia paralisi dell'in¬ 
dustria a quella nei pubbPri 
servizi e nel commercio Se¬ 
condo notizie da noi raccol¬ 
te ad Algeri in ambienti be¬ 
ne informati, d’altra parte, n 
numero dei disoccupati mg. 
giungerebbe questi giorni r; 
due milioni di cittadini <n 10' 
milioni di abitanti. Per un 
impiegato postale ad Orano 
si offrono 200 000 franchi 
mensili. Il dominio co Ionio- 
lista lascia dietro di sé il 
vuoto abissale, j] nulla. Le 
sue strutture organizzatirc.j 
all'atto in cui la loro dire- 
rione de re passare nelle ma¬ 
ni del popolo lungamente 
dominato, diventano fragili. 
inesistenti e sì spappolano 


come fossero di ricotta. Tut¬ 
to va ricostruito, a comtn- 
cratico-am ministra tiro. Ben 
dare dall'apparato buro- 
Khcdda, anche ieri ricordava 
il problema assillante della 
disoccupazione, la crisi eco. 
vomica derivante dalla chiu¬ 
sura delle imprese europee, 
il commercio estero paraliz¬ 
zato, gli stocks di merci cìie 
si esauriscono, il deteriora¬ 
mento della situazione finan¬ 
ziaria. L” sufficiente girare 
per le vie del centro di Al¬ 
geri per rendersi conto di 
tutto ciò: per vedere, anche 
nella Casbah , decine di ne¬ 
gozi con le saracinesche ah. 
bussate, e folle ferme nelle 
strade che attendono lavoro. 
E’ sufficiente arrivare dalla 
Maison Bianche ad Algeri 
per imbattersi nelle ciminie¬ 
re spente di fabbriche con le 
porte sprangate. I prezzi sal¬ 
gono vertiginosamente, la vi¬ 
ta ad Algeri è oggi più cara 
clic a Roma, a Parigi, a Lon¬ 
dra. La città manca di tra¬ 
sporti quasi totalmente, e t 
taxi praticano prezzi favolo¬ 
si: dall’aeroporto al centro, 
per compiere una quindicina 
di chilometri, occorrono sci. 
mila franchi. Il gigantesco 
ufficio commerciale che sta 
davanti alla Grande Posta <’ 
tappezzato, sulle sue pareti 
esterne, da centinaia dì pic¬ 
coli annunci bianchi, dove la 
gente più disparata comuni¬ 
ca di voler vendere. Che ro¬ 
sa 9 Tutto: dalle automobili 
ai mobili, ai vestiti, aj mate¬ 
rassi. al ferro da stiro, allo 
apparecchio radio. Altrcttan. 

10 avviene ogni giorno attra¬ 
verso le centinaia di piccoli 
annunci della « Dcpechc », il 
quotidiano di Algeri. 

Ma tutto il paese è pronto 
allo stesso tempo ad affron. 
tare rischi e sacrifici per co¬ 
struire il nuovo Stato, così 
come è pronto ad operare per 
soluzioni che abbiano tono e 
contenuto rivoluzionari. Ma 
nessuna autorità, nessuna 
guida sì fa ancora sentire. 
In questi giorni, in una re¬ 
gione dell’interno dove i con¬ 
tadini poveri che formano 

11 nerbo deìl’ALN avevano 
cominciato a fare il raccolto 
sii campi abbandonati dai 
grandi coloni, sono arrivate 
sentinelle armate per impe¬ 
dirlo. soldati con macelline a 
guardia del grano dei padro¬ 
ni che marcisce . e clic non 
si sa quale autorità abbia 
mandato sul posto. 

I primi gestì che contrad¬ 
distinguono lo Stato algerino 
come Stato sovrano, intanto, 
cominciano a verificarsi, nn. 
che se timidamente, e fanno 
grande impressione: il Figa¬ 
ro già onnipotente giornale 
della borghesia francese, è 
stato censurato due volte. 
Oggi sono state emesse le 
prime carte di identità, i 
primi passaporti algerini sui 
quali è stampigliata in ara¬ 
bo e francese: « Stato algeri¬ 
no . Carta di identità nazio¬ 
nale ». oppure * Passaporto 
dello Stato algerino ». 

Questa è la città che salii, 
trrà domani, con speranza 
l’arrh-n dcll’Uffirin politico 
ad Algeri, c la fine, almeno 
temporanea, della drammati¬ 
ca controversia che ha pa- 
ralizzatn per un mese il FLN. 


FIAT 

miinquc l’azione dej metal¬ 
lurgici. 

Questa la linea d’azione 
del padronato che si sta svi¬ 
luppando con estrema vio¬ 
lenza nella nostra città. 

Del resto l’ultimo sciopero 
di lunedi aveva confermato 
l’inipossibilità di forzare con 
i mezzi < normali » la volon¬ 
tà dei lavoratori, e soprat¬ 
tutto dei lavoratori della 
FIAT, di voler modificare 
in modo radicale le proprie 
posizioni davanti al padrone. 
Non solo: ieri ed oggi alle 
Fonderie ed alla SPA di Stu¬ 
ra centinaia di lavoratori 
erano scesi nuovamente in 
sciopero per questioni inter¬ 
ne riguardanti le ferie ed i 
cottimi, confermando cioè 
con nuove azioni di lotta c 
di protesta la nuova linea 
da essi scelta in modo auto¬ 
nomo. quella della libertà di 
contrattare il rapporto di la¬ 
voro e di respingere le im¬ 
posizioni padronali. 

La notizia della nuova 
inqualificabile rappresaglia 
della FIAT è dilagata rapida¬ 
mente per tutta la città. 
Mentre nelle aziende del mo¬ 
nopolio si stanno già regi¬ 
strando vivaci prese di posi¬ 
zione ed una vastissima indi¬ 
gnazione tra i lavoratori, la 
FIOM provinciale sta pren¬ 
dendo i contatti necessari 
per una adeguata risposta 
a questo tentativo scoperta- 
mente diversivo e provoca¬ 
torio messo in atto dalla 
FIAT. Anche i partiti ope¬ 
rai hanno preso <mmediala- 
tamente posizione. La Fede¬ 
razione torinese del partito 
comunista sottolinea, in un 
suo comunicato, la conniven¬ 
za di tutte le forze reaziona¬ 
rie contro la classe operaia 
torinese ed il ripristino di 
ogni mezzo illegale, dagli ar¬ 
resti alle intimidazioni, dalla 
serrata ai licenziamenti, per 
fermarne lo slancio combat¬ 
tivo. Il comunicato prosegue 
richiamando l’attenzione del 
governo <1111.3 gravità dt tali 
fatti e no richiede un imme¬ 
diato inter\ento Anche la 
Federa/, one -.analista. nel 
comunicato emesso su tali 
fatti, r.tiene che il governo 
non po<sa avere una posizio¬ 
ne di neutralità nei confron¬ 
ti di una cosi grossolana rap¬ 
presaglia poiché questa assu¬ 
merebbe eventualmente l'a¬ 
spetto di un indiretto avallo 
alia politica della FIAT. 






